
 
 

 
 

 

Circolare n. 222 del 05 Aprile 2019 

 

Ai Sig.ri docenti  

dell'I C Scinà - Costa 

E p. c. al D.S.G.A.  

 

 

Oggetto: Convocazione Dipartimenti Disciplinari giorno 11 aprile 2019. 

 

Si comunica ai sig.ri docenti che, giorno 11 aprile 2019 dalle ore 15.00 alle ore 17.00, sono 

convocati i Dipartimenti Disciplinari in oggetto. La Dirigente incontrerà, preliminarmente, i 

Coordinatori di Classe, di Interclasse e di Intersezione per discutere la programmazione e la 

ricaduta didattica dei PON. 

La riunione per Dipartimenti avrà il seguente ordine del giorno: 

1. Valutazione didattica dei libri di testo (tutti i docenti); 

2. Proposte per la revisione del Curricolo di Istituto (tutti i docenti); 

3. Definizione delle prove strutturate finali per classi parallele di italiano, matematica e lingue 

straniere e delle relative griglie di valutazione (docenti delle discipline oggetto delle prove); 

4. Analisi delle prove scritte - di Italiano, Matematica e Lingue straniere - agli Esami di Stato 

(docenti delle classi terze Scuola secondaria). 

Per quanto riguarda il primo punto si invitano i docenti a far riferimento alla nota MIUR n. 4586 del 

15/3/2019, Adozione dei libri di testo nelle scuole di ogni ordine e grado - anno scolastico 

2019/2020 (che si allega alla presente circolare). 

Per la definizione delle prove strutturate finali per classi parallele e delle relative griglie di 

valutazione uniche per tutti i docenti di ciascuna disciplina, si ribadisce che le indicazioni per la 

definizione delle prove strutturate sono le seguenti: 

- la prova deve essere composta da 20 item complessivi (suddivisi in 5 item per ciascuno dei 

quattro nuclei fondanti della disciplina); 

- dei 5 item: 3 saranno a risposta multipla, 1 a risposta aperta, 1 vero o falso; 

- il punteggio verrà calcolato in decimi (0,50 per ogni item corretto). 



 
 

 
 

Le prove si svolgeranno nelle ore curriculari e i docenti le somministreranno durante il loro orario 

nelle singole classi da giorno 20 a giorno 24 Maggio, con possibilità di far recuperare gli alunni 

assenti nei giorni 27, 28 e 29 Maggio. Dopa la correzione, i docenti titolari di ciascuna disciplina 

dovranno registrare i risultati nelle relative griglie di valutazione. 

Si rammenta che il voto conseguito concorre alla valutazione quadrimestrale dello studente nella 

specifica Disciplina. Le griglie riepilogative delle prove strutturate finali dovranno essere compilate 

e inviate, dal coordinatore della classe, nell'email staffdsicscinacosta@gmail.com entro il 31 

Maggio. 

Infine, ai i docenti delle classi terze della Scuola secondaria si ricorda che, per l'analisi delle prove 

d'esame, la normativa di riferimento è la seguente: il D.Lgs 62/17, il DM 741 del 3 ottobre, la Nota 

prot. n. 1865 del 10 ottobre 2017(e successivo chiarimento nota 7885 del 9/05/2018) e il 

DOCUMENTO MIUR 16.01.2018 Orientamento per la redazione della prova d'italiano nell'esame 

di stato conclusivo del primo ciclo. 

Si ringrazia per la collaborazione 

- Allegati: 

✓ Nota MIUR n. 4586 del 15/3/2019, Adozione dei libri di testo nelle scuole di ogni ordine e 

grado - anno scolastico 2019/2020; 

✓ D.LVO_62_2017_VALUTAZIONE_ESAMI 

✓ DM 741_2017 

✓ Documento MIUR 16-1-2018 Orientamento prova italiano esame di stato primo ciclo 

✓ Nota MIUR 7885 09-05-2018 

✓ Nota prot 1865-17 

✓ Griglie riepilogative Prove strutturate finali Primaria e Secondaria. 

 

               Il Dirigente Scolastico 

           Prof.ssa Mariangela Ajello 
(Firma Autografa sostituita a mezzo stampa ai sensi dell’art. 3, 

                 comma 2, del D. Lgs. N. 39 del 1993) 

mailto:staffdsicscinacosta@gmail.com
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OGGETTO: Adozione dei libri di testo nelle scuole di ogni ordine e grado - anno scolastico
2019/2020

L'adozione dei libri di testo nelle scuole di ogni ordine e grado per l'anno scolastico 2019/2020 è
disciplinata dalle istruzioni impartite con nota della scrivente Direzione prot. 2581 del 9 aprile
2014. Pertanto, nel confermare quanto indicato nella predetta nota, si forniscono le seguenti. . .precisaziom.

Determinazione dei prezzi dei libri di testo nella scuola primaria e dei tetti di spesa nella
scuola secondaria (D.M. n. 781/2013)
Ai sensi dell'articolo 15, comma 3, del decreto legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito dalla legge
6 agosto 2008, n. 133 e successive modificazioni, con decreto ministeriale di natura non
regolamentare sono fissati il prezzo dei libri di testo della scuola primaria e i tetti di spesa dell'intera
dotazione libraria necessaria per ciascun anno della scuola secondaria di primo e secondo grado, nel
rispetto dei diritti patrimoniali dell'autore e dell'editore, tenendo conto della riduzione dei costi
dell'intera dotazione libraria derivanti dal passaggio al digitale e della disponibilità dei supporti
tecnologici.
Ai sensi dell'articolo 3 del decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca del 27
settembre 2013, n. 781, i citati tetti di spesa sono ridotti dellO % se nella classe considerata tutti i
testi adottati sono stati realizzati nella versione cartacea e digitale accompagnata da contenuti
digitali integrativi (modalità mista di tipo b - punto 2 dell'allegato al decreto ministeriale n.
781/2013); gli stessi tetti di spesa sono ridotti del 30 % se nella classe considerata tutti i testi
adottati sono stati realizzati nella versione digitale accompagnata da contenuti digitali integrativi
(modalità digitale di tipo c - punto 2 dell'allegato al decreto ministeriale n. 781/2013).
Il collegio dei docenti motiva l'eventuale superamento del tetto di spesa consentito entro il limite
massimo del 10%.

Compiti delle istituzioni scolastiche
Le adozioni dei testi scolastici, da effettuarsi nel rispetto dei tetti di spesa stabiliti per le scuole
secondarie di primo e secondo grado, o l'eventuale scelta di avvalersi di strumenti alternativi ai libri
di testo, sono deliberate dal collegio dei docenti entro la seconda decade di maggio per tutti gli
ordini e gradi di scuola.
Nelle istituzioni scolastiche in cui sono presenti alunni non vedenti o ipovedenti i dirigenti scolastici
avranno cura di richiedere tempestivamente ai centri specializzati la riproduzione dei libri di testo e
dei materiali didattici protetti dalla legge o l'utilizzazione della comunicazione al pubblico degli
stessi. Si rammenta che, ai sensi dell' articolo l, comma 2, del decreto del Ministero per i beni e le
attività culturali del 14 novembre 2007, n. 69, la riproduzione e l'utilizzazione della comunicazione
al pubblico si effettuano attraverso la registrazione audio delle opere su qualsiasi tipo di supporto,
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l'impiego di dispositivi di lettura idonei per gli ipovedenti, la sottotitolazione delle opere e dei
materiali protetti visualizzabili e comunque la trasformazione in un formato elettronico accessibile
con le tecnologie assistite, secondo quanto previsto dalla legge 9 gennaio 2004, n. 4, recante
disposizioni per favorire l'accesso alle persone con disabilità agli strumenti informatici.
Si ricorda ai dirigenti scolastici di esercitare la necessaria vigilanza affinché le adozioni dei libri di
testo di tutte le discipline siano deliberate nel rispetto dei vincoli normativi, assicurando che le
scelte siano espressione della libertà di insegnamento e dell' autonomia professionale dei docenti.
Al fine di disporre di un quadro esauriente di informazioni sulla produzione editoriale, i docenti,
compatibilmente con le esigenze di servizio e nel pieno rispetto del regolare svolgimento delle
lezioni, potranno incontrare gli operatori editoriali scolastici accreditati dalle case editrici o
dall' Associazione nazionale agenti rappresentanti promotori editoriali (ANARPE).
Con specifico riguardo alla scuola primaria, si segnala l'opportunità di individuare un locale dove i
docenti possano consultare le proposte editoriali; i dirigenti scolastici avranno cura di consentire il
ritiro, da parte dei promotori editoriali, delle copie dei testi non adottati entro il prossimo mese di
settembre.
Infine, si rammenta il divieto di commercio dei libri di testo ai soggetti di cui all'art. 157 del d.lgs.
16 aprile 1994, n. 297.

Comunicazione dati adozionali
La comunicazione dei dati adozionali va effettuata, da parte delle istituzioni scolastiche, on line,
tramite l'utilizzo della piattaforma presente sul sito www.adozioniaie.it o in locale, ojf line, entro il
lO giugno p.v ..
Le istituzioni scolastiche che hanno deciso di non adottare libri di testo accedono alla suddetta
piattaforma specificando che si avvalgono di strumenti alternativi ai libri di testo.
Si rappresenta la necessità di rispettare i termini sopra indicati sia nella fase deliberativa che nella
fase di comunicazione dei dati adozionali. A tal fine, e considerato che molti studenti acquistano i
libri di testo prima dell'avvio delle lezioni, si ricorda che non è consentito modificare, ad anno
scolastico iniziato, le scelte adozionali deliberate nel mese di maggio.

IL DIRETTORE Gr3ERALE
Maria Assunta P RMOI '.
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Ai Direttori generali e ai dirigenti titolari degli Uffici scolastici regionali
LORO SEDI
AI Sovrintendente scolastico della Provincia di
BOLZANO
All'Intendente scolastico per la scuola in lingua tedesca
BOLZANO
All'Intendente scolastico per la scuola delle località ladine
BOLZANO
AI Dirigente del Dipartimento Istruzione per la Provincia di
TRENTO
AI Sovrintendente agli studi della Valle d'Aosta
AOSTA
Ai dirigenti scolastici delle scuole di ogni ordine e grado
LORO SEDI
e, p.c. all'Assessore alla P.I. della Regione Siciliana
PALERMO
all'Assessore alla P.I. della Regione autonoma Valle d'Aosta
AOSTA
al Presidente della Giunta provinciale di
BOLZANO
al Presidente della Giunta provinciale di
TRENTO
all'Associazione Italiana Editori
Corso di Porta Romana, 108
20122 MILANO
all'ANARPE
Via XXIV Maggio, IO
50129 FIRENZE
all'ALI - Confcommercio
Corso Trieste, 199
00198 ROMA
AI SIL - Sindacato italiano librai e cartolibrai
Via Nazionale, 60
00184 ROMA
al Capo di Gabinetto
al Capo del Dipartimento per il sistema educativo di istruzione e di formazione
al Capo del Dipartimento per la programmazione e la gestione delle risorse umane, finanziarie e strumentali
al Direttore della D.G. per interventi in materia di edilizia scolastica, per la gestione dei fondi strutturali per l'istruzione e per l'innovazione
digitale
SEDE
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DECRETO LEGISLATIVO 13 aprile 2017, n. 62  
Norme in materia di valutazione e certificazione delle competenze nel 

primo ciclo ed esami di Stato, a norma dell'articolo 1, commi  180  e 

181, lettera i), della legge 13 luglio 2015, n. 107. (17G00070)  

(GU n.112 del 16-5-2017 - Suppl. Ordinario n. 23) 
  

 Vigente al: 31-5-2017   
  

Capo I  

Principi generali 
  

                   IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA  

  

  Visti gli articoli 76 e 87, quinto comma, della Costituzione;  

  Vista la legge 13 luglio 2015, n. 107 recante riforma  del  sistema 

nazionale di istruzione e formazione e delega per il  riordino  delle 

disposizioni legislative vigenti, ed  in  particolare  il  comma  181 

lettera i);  

  Vista  la  legge  23  agosto  1988,  n.  400,  recante  «Disciplina 

dell'attivita'  di  Governo  e  ordinamento  della   Presidenza   del 

Consiglio  dei  Ministri»,  e   successive   modificazioni,   ed   in 

particolare l'articolo 14;  

  Vista  la  legge  5  febbraio  1992,  n.  104,  legge  quadro   per 

l'assistenza,  l'integrazione  sociale  e  i  diritti  delle  persone 

handicappate;  

  Visto il decreto  legislativo  16  aprile  1994,  n.  297,  recante 

approvazione del testo unico delle disposizioni  legislative  vigenti 

in materia di istruzione, e successive modificazioni;  

  Vista la legge 15 marzo 1997, n. 59, recante delega al Governo  per 

il conferimento di funzioni e compiti alle regioni  ed  enti  locali, 

per  la   riforma   della   pubblica   amministrazione   e   per   la 

semplificazione  amministrativa  e  successive  modificazioni  ed  in 

particolare l'articolo 20;  

  Vista la legge 10 dicembre 1997, n. 425, recante  disposizioni  per 

la riforma degli esami di Stato conclusivi dei  corsi  di  studio  di 

istruzione secondaria di secondo grado, come modificata  dalla  legge 

11 gennaio 2007, n. 1;  

  Vista la legge 10 marzo 2000, n. 62, recante «Norme per la  parita' 

scolastica e disposizioni sul diritto allo studio e all'istruzione»;  

  Visto il decreto legislativo 19 febbraio 2004, n.  59,  concernente 

la  definizione   delle   norme   generali   relative   alla   scuola 

dell'infanzia  e  al  primo  ciclo  di   istruzione,   e   successive 

modificazioni, ed in particolare gli articoli 4, 8 e 11;  

  Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,  recante  norme 

generali  sull'ordinamento   del   lavoro   alle   dipendenze   delle 

amministrazioni pubbliche;  

  Visto il decreto legislativo 17 ottobre 2005, n.  226,  concernente 

norme generali e livelli essenziali  delle  prestazioni  sul  secondo 

ciclo del sistema educativo di istruzione e formazione;  

  Vista la legge 11 gennaio 2007, n. 1, concernente  disposizioni  in 

materia di esami di Stato conclusivi dei corsi di studio;  

  Visto il decreto-legge 7 settembre 2007, n.  147,  convertito,  con 

MI13699
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modificazioni, dalla legge 25 ottobre 2007, n. 176, e in  particolare 

l'articolo 1, comma 4, concernente il giudizio  di  ammissione  e  la 

prova nazionale per l'esame di Stato conclusivo del  primo  ciclo  di 

istruzione;  

  Visto il decreto-legge 1° settembre 2008, n. 137,  convertito,  con 

modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2008, n. 169, che agli articoli 

1, 2 e 3 ha dettato norme in materia di acquisizione delle conoscenze 

e delle competenze  relative  a  «Cittadinanza  e  Costituzione»,  di 

valutazione del comportamento e degli apprendimenti degli alunni;  

  Vista la legge 8 ottobre 2010, n. 170 recante norme in  materia  di 

disturbi specifici di apprendimento in ambito scolastico;  

  Visto il decreto legislativo 16 gennaio 2013, n. 13  concernete  la 

definizione delle norme  generali  e  dei  livelli  essenziali  delle 

prestazioni per l'individuazione degli apprendimenti  non  formali  e 

formali e degli standard minimi di servizio del sistema nazionale  di 

certificazione delle competenze;  

  Visto il decreto del Presidente della Repubblica 16 dicembre  1985, 

n. 751 recante esecuzione dell'intesa tra l'autorita' scolastica e la 

Conferenza episcopale italiana  per  l'insegnamento  della  religione 

cattolica nelle scuole pubbliche;  

  Visto il decreto del Presidente della Repubblica 24 giugno 1998, n. 

249, come modificato dal decreto del Presidente della  Repubblica  21 

novembre 2007, n. 235, concernente lo  statuto  delle  studentesse  e 

degli studenti della scuola secondaria;  

  Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 luglio 1998, n. 

323, recante disciplina degli esami di Stato conclusivi dei corsi  di 

studio di istruzione secondaria superiore;  

  Visto il decreto del Presidente della Repubblica 31 agosto 1999, n. 

394, relativo al regolamento recante norme di  attuazione  del  testo 

unico delle disposizioni concernenti la disciplina  dell'immigrazione 

e norme sulla condizione dello straniero  a  norma  dell'articolo  1, 

comma 6, del decreto  legislativo  15  luglio  1998  n.  286,  ed  in 

particolare l'articolo 45;  

  Visto il decreto del Presidente della Repubblica 8 marzo  1999,  n. 

275, concernente regolamento recante norme in  materia  di  autonomia 

delle istituzioni scolastiche;  

  Visto il decreto del Presidente della Repubblica 22 giugno 2009, n. 

122,  concernente  regolamento  recante  coordinamento  delle   norme 

vigenti per la valutazione degli alunni;  

  Visto il decreto del Presidente della Repubblica 20 marzo 2009,  n. 

89, recante Revisione  dell'assetto  ordinamentale,  organizzativo  e 

didattico della scuola dell'infanzia e del primo ciclo di  istruzione 

ai sensi dell'articolo 64, comma 4, del decreto-legge 25 giugno 2008, 

n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008,  n. 

133;  

  Visto il decreto del Presidente della Repubblica 11 febbraio  2010, 

recante approvazione dei traguardi per lo sviluppo delle competenze e 

gli obiettivi  di  apprendimento  dell'insegnamento  della  religione 

cattolica  per  la  scuola  dell'infanzia  e  per  il   primo   ciclo 

d'istruzione;  

  Visto il decreto del Presidente della Repubblica 15 marzo 2010,  n. 

87, che adotta il «Regolamento recante norme concernenti il  riordino 

degli istituti professionali, ai sensi dell'articolo 64, comma 4, del 

decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con  modificazioni, 
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dalla legge 6 agosto 2008, n. 133»;  

  Visto il decreto del Presidente della Repubblica 15 marzo 2010,  n. 

88, che adotta il «Regolamento recante norme per  il  riordino  degli 

istituti tecnici a norma dell'articolo 64, comma 4, del decreto-legge 

25 giugno 2008, n. 112, convertito dalla  legge  6  agosto  2008,  n. 

133»;  

  Visto il decreto del Presidente della Repubblica 15 marzo 2010,  n. 

89,  che  adotta  il  «Regolamento  recante  revisione   dell'assetto 

ordinamentale,  organizzativo  e  didattico   dei   licei   a   norma 

dell'articolo 64, comma 4, del decreto-legge 25 giugno 2008, n.  112, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133»;  

  Visto il decreto del Presidente della Repubblica 29  ottobre  2012, 

n. 263,  relativo  al  regolamento  recante  norme  generali  per  la 

ridefinizione  dell'assetto  organizzativo   didattico   dei   Centri 

d'istruzione per gli adulti, ivi compresi i  corsi  serali,  a  norma 

dell'articolo 64, comma 4, del decreto-legge 25 giugno 2008, n.  112, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133;  

  Vista la Raccomandazione del Parlamento europeo  e  del  Consiglio, 

del  18   dicembre   2006,   relativa   a   competenze   chiave   per 

l'apprendimento permanente;  

  Visto il decreto del Ministro della pubblica istruzione  22  agosto 

2007, n. 139, concernente regolamento recante  norme  in  materia  di 

adempimento dell'obbligo di istruzione,  ai  sensi  dell'articolo  1, 

comma 622, della legge 27 dicembre 2006, n. 296;  

  Vista la preliminare  deliberazione  del  Consiglio  dei  ministri, 

adottata nella riunione del 14 gennaio 2017;  

  Acquisito il parere della Conferenza Unificata di cui  all'articolo 

8 del decreto legislativo 28  agosto  1997,  n.  281  espresso  nella 

seduta del 23 febbraio 2017;  

  Acquisiti i pareri delle competenti Commissioni  del  Senato  della 

Repubblica e della Camera dei deputati;  

  Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri,  adottata  nella 

riunione del 7 aprile 2017;  

  Sulla proposta del  Ministro  dell'istruzione,  dell'universita'  e 

della ricerca, di concerto con il Ministro per la  semplificazione  e 

la pubblica amministrazione e con il Ministro dell'economia  e  delle 

finanze;  

  

                              E m a n a  

                  il seguente decreto legislativo:  

  

                               Art. 1  

  

                    Principi. Oggetto e finalita'  

              della valutazione e della certificazione  

  

  1. La  valutazione  ha  per  oggetto  il  processo  formativo  e  i 

risultati  di  apprendimento  delle  alunne  e  degli  alunni,  delle 

studentesse  e  degli  studenti  delle  istituzioni  scolastiche  del 

sistema nazionale di istruzione e formazione, ha finalita'  formativa 

ed educativa e concorre al miglioramento  degli  apprendimenti  e  al 

successo formativo degli stessi, documenta lo sviluppo dell'identita' 

personale e promuove la autovalutazione di ciascuno in relazione alle 

acquisizioni di conoscenze, abilita' e competenze.  
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  2.  La  valutazione  e'  coerente  con  l'offerta  formativa  delle 

istituzioni scolastiche, con la personalizzazione dei percorsi e  con 

le Indicazioni Nazionali per il curricolo e le Linee guida di cui  ai 

decreti del Presidente della Repubblica 15 marzo 2010, n. 87, n. 88 e 

n.  89;  e'  effettuata  dai  docenti  nell'esercizio  della  propria 

autonomia professionale, in conformita' con i criteri e le  modalita' 

definiti dal collegio dei docenti  e  inseriti  nel  piano  triennale 

dell'offerta formativa.  

  3. La valutazione del  comportamento  si  riferisce  allo  sviluppo 

delle competenze di cittadinanza.  Lo  Statuto  delle  studentesse  e 

degli  studenti,  il  Patto  educativo  di  corresponsabilita'  e   i 

regolamenti approvati dalle istituzioni scolastiche ne  costituiscono 

i riferimenti essenziali.  

  4. Ciascuna istituzione scolastica puo' autonomamente  determinare, 

anche in  sede  di  elaborazione  del  piano  triennale  dell'offerta 

formativa,   iniziative   finalizzate   alla   promozione   e    alla 

valorizzazione  dei  comportamenti  positivi  delle  alunne  e  degli 

alunni, delle studentesse e degli studenti, al coinvolgimento  attivo 

dei genitori e degli studenti, in coerenza con  quanto  previsto  dal 

regolamento di istituto, dal Patto educativo di corresponsabilita'  e 

dalle  specifiche  esigenze  della   comunita'   scolastica   e   del 

territorio.  

  5.  Per  favorire  i  rapporti  scuola-famiglia,   le   istituzioni 

scolastiche  adottano   modalita'   di   comunicazione   efficaci   e 

trasparenti in merito alla valutazione del percorso scolastico  delle 

alunne e degli alunni, delle studentesse e degli studenti.  

  6.  L'istituzione   scolastica   certifica   l'acquisizione   delle 

competenze progressivamente  acquisite  anche  al  fine  di  favorire 

l'orientamento per la prosecuzione degli studi.  

  7.  Le  istituzioni  scolastiche   partecipano   alle   rilevazioni 

internazionali e nazionali dei livelli di apprendimento ai fini della 

valutazione del sistema nazionale di istruzione e della qualita'  del 

proprio servizio.  

  8. I minori con cittadinanza non italiana presenti  sul  territorio 

nazionale hanno diritto all'istruzione, come  previsto  dall'articolo 

45 del decreto del Presidente della Repubblica, 31  agosto  1999,  n. 

394, e sono valutati nelle forme e nei modi previsti per i  cittadini 

italiani.  

Capo II  

Valutazione, certificazione delle competenze ed esame di Stato nel 

primo ciclo di istruzione 
                               Art. 2  

  

                     Valutazione nel primo ciclo  

  

  1. La valutazione periodica  e  finale  degli  apprendimenti  delle 

alunne e degli alunni nel primo ciclo, ivi  compresa  la  valutazione 

dell'esame di Stato, per ciascuna delle discipline di studio previste 

dalle  Indicazioni  Nazionali  per  il  curricolo,  e'  espressa  con 

votazioni in decimi che indicano differenti livelli di apprendimento.  

  2. L'istituzione scolastica, nell'ambito dell'autonomia didattica e 

organizzativa, attiva specifiche strategie per il  miglioramento  dei 

livelli di apprendimento parzialmente raggiunti o  in  via  di  prima 

acquisizione.  
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  3.  La  valutazione  e'  effettuata  collegialmente   dai   docenti 

contitolari della classe ovvero dal consiglio di  classe.  I  docenti 

che svolgono insegnamenti curricolari  per  gruppi  di  alunne  e  di 

alunni,  i  docenti  incaricati  dell'insegnamento  della   religione 

cattolica e di attivita' alternative all'insegnamento della religione 

cattolica partecipano alla valutazione delle alunne  e  degli  alunni 

che  si  avvalgono  dei  suddetti  insegnamenti.  La  valutazione  e' 

integrata dalla descrizione del processo e  del  livello  globale  di 

sviluppo degli apprendimenti raggiunto. I  docenti,  anche  di  altro 

grado scolastico, che svolgono attivita' e insegnamenti per tutte  le 

alunne e tutti gli alunni o  per  gruppi  degli  stessi,  finalizzati 

all'ampliamento   e   all'arricchimento    dell'offerta    formativa, 

forniscono elementi  conoscitivi  sull'interesse  manifestato  e  sul 

profitto conseguito da ciascun alunno.  Le  operazioni  di  scrutinio 

sono presiedute dal dirigente scolastico o da suo delegato.  

  4. Sono oggetto di valutazione le attivita' svolte  nell'ambito  di 

«Cittadinanza e Costituzione», fermo quanto previsto  all'articolo  1 

del  decreto-legge  1°  settembre  2008,  n.  137,  convertito,   con 

modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2008 n. 169.  

  5. La valutazione del comportamento dell'alunna e dell'alunno viene 

espressa collegialmente dai docenti attraverso un giudizio  sintetico 

riportato nel documento di valutazione,  secondo  quanto  specificato 

nel comma 3 dell'articolo 1. Per le alunne e gli alunni della  scuola 

secondaria di primo grado resta fermo quanto previsto dal decreto del 

Presidente della Repubblica del 24 giugno 1998, n. 249.  

  6. I docenti di sostegno partecipano alla valutazione di  tutte  le 

alunne e gli alunni della classe; nel caso in cui a piu'  docenti  di 

sostegno sia affidato, nel  corso  dell'anno  scolastico,  la  stessa 

alunna o lo stesso alunno con disabilita', la valutazione e' espressa 

congiuntamente.  

  7. Fermo restando quanto previsto  dall'articolo  309  del  decreto 

legislativo 16 aprile 1994, n.  297  relativamente  alla  valutazione 

dell'insegnamento della religione  cattolica,  la  valutazione  delle 

attivita'  alternative,  per  le  alunne  e  gli  alunni  che  se  ne 

avvalgono, e' resa  su  una  nota  distinta  con  giudizio  sintetico 

sull'interesse manifestato e i livelli di apprendimento conseguiti.  

                               Art. 3  

  

                  Ammissione alla classe successiva  

                        nella scuola primaria  

  

  1. Le alunne e gli alunni della scuola primaria sono  ammessi  alla 

classe successiva e alla prima classe di scuola secondaria  di  primo 

grado anche in presenza  di  livelli  di  apprendimento  parzialmente 

raggiunti o in via di prima acquisizione.  

  2. Nel caso in cui le valutazioni periodiche o finali delle  alunne 

e  degli  alunni  indichino  livelli  di  apprendimento  parzialmente 

raggiunti o in via di prima acquisizione,  l'istituzione  scolastica, 

nell'ambito  dell'autonomia   didattica   e   organizzativa,   attiva 

specifiche  strategie   per   il   miglioramento   dei   livelli   di 

apprendimento.  

  3. I docenti della classe  in  sede  di  scrutinio,  con  decisione 

assunta all'unanimita', possono non  ammettere  l'alunna  o  l'alunno 

alla classe successiva solo  in  casi  eccezionali  e  comprovati  da 
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specifica motivazione.  

                               Art. 4  

  

       Rilevazioni nazionali sugli apprendimenti delle alunne  

                e degli alunni della scuola primaria  

  

  1. L'Istituto nazionale per la valutazione del sistema educativo di 

istruzione e formazione (INVALSI), nell'ambito della promozione delle 

attivita' di cui all'articolo 17, comma 2,  lettera  b)  del  decreto 

legislativo 31 dicembre 2009 n. 213, effettua  rilevazioni  nazionali 

sugli  apprendimenti  delle  alunne  e  degli  alunni  in   italiano, 

matematica e inglese in coerenza con le Indicazioni Nazionali per  il 

curricolo. Tali rilevazioni sono svolte nelle classi seconda e quinta 

di scuola primaria, come  previsto  dall'articolo  6,  comma  3,  del 

decreto del Presidente della Repubblica 28  marzo  2013,  n.  80,  ad 

eccezione della  rilevazione  di  inglese  effettuata  esclusivamente 

nella classe quinta.  

  2. Le rilevazioni degli apprendimenti contribuiscono al processo di 

autovalutazione delle istituzioni scolastiche e forniscono  strumenti 

utili  al  progressivo  miglioramento  dell'efficacia  della   azione 

didattica.  

  3. Le azioni relative allo svolgimento delle rilevazioni  nazionali 

costituiscono per  le  istituzioni  scolastiche  attivita'  ordinarie 

d'istituto.  

  4. Per la rilevazione di inglese,  l'INVALSI  predispone  prove  di 

posizionamento sulle abilita' di comprensione  e  uso  della  lingua, 

coerenti con il Quadro comune di riferimento Europeo per le lingue.  

                               Art. 5  

  

                   Validita' dell'anno scolastico  

               nella scuola secondaria di primo grado  

  

  1. Ai fini della validita' dell'anno scolastico, per la valutazione 

finale delle alunne e degli  alunni  e'  richiesta  la  frequenza  di 

almeno tre quarti del  monte  ore  annuale  personalizzato,  definito 

dall'ordinamento  della  scuola  secondaria  di   primo   grado,   da 

comunicare alle famiglie all'inizio di ciascun  anno.  Rientrano  nel 

monte ore personalizzato di ciascun alunno tutte le attivita' oggetto 

di valutazione periodica e finale da parte del consiglio di classe.  

  2.  Le  istituzioni  scolastiche  stabiliscono,  con  delibera  del 

collegio dei docenti, motivate deroghe al suddetto limite per i  casi 

eccezionali,   congruamente   documentati,   purche'   la   frequenza 

effettuata fornisca al consiglio di classe sufficienti  elementi  per 

procedere alla valutazione.  

  3. Fermo restando quanto previsto dai commi 1 e 2, nel caso in  cui 

non sia possibile procedere alla valutazione, il consiglio di  classe 

accerta e verbalizza, nel rispetto dei criteri definiti dal  collegio 

dei  docenti,  la  non  validita'  dell'anno  scolastico  e  delibera 

conseguentemente la non ammissione alla classe successiva o all'esame 

finale del primo ciclo di istruzione.  

                               Art. 6  

  

Ammissione alla classe successiva nella scuola  secondaria  di  primo 

  grado ed all'esame conclusivo del primo ciclo  
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  1. Le alunne e gli alunni della scuola secondaria  di  primo  grado 

sono ammessi alla classe successiva e all'esame conclusivo del  primo 

ciclo, salvo quanto previsto dall'articolo 4, comma  6,  del  decreto 

del Presidente della Repubblica 24 giugno 1998, n. 249 e dal comma  2 

del presente articolo.  

  2. Nel caso di parziale  o  mancata  acquisizione  dei  livelli  di 

apprendimento in una o piu' discipline, il consiglio di  classe  puo' 

deliberare, con adeguata motivazione, la non ammissione  alla  classe 

successiva o all'esame conclusivo del primo ciclo.  

  3. Nel caso in cui le valutazioni periodiche o finali delle  alunne 

e degli alunni indichino carenze  nell'acquisizione  dei  livelli  di 

apprendimento in una o  piu'  discipline,  l'istituzione  scolastica, 

nell'ambito  dell'autonomia   didattica   e   organizzativa,   attiva 

specifiche  strategie   per   il   miglioramento   dei   livelli   di 

apprendimento.  

  4. Nella deliberazione di cui al comma 2, il  voto  dell'insegnante 

di religione cattolica, per le  alunne  e  gli  alunni  che  si  sono 

avvalsi dell'insegnamento  della  religione  cattolica,  e'  espresso 

secondo quanto previsto dal punto  2.7  del  decreto  del  Presidente 

della Repubblica 16 dicembre 1985,  n.  751;  il  voto  espresso  dal 

docente per le attivita' alternative, per le alunne e gli alunni  che 

si sono avvalsi di detto insegnamento, se  determinante,  diviene  un 

giudizio motivato iscritto a verbale.  

  5. Il voto di ammissione all'esame conclusivo del  primo  ciclo  e' 

espresso dal consiglio di classe in decimi, considerando il  percorso 

scolastico compiuto dall'alunna o dall'alunno.  

                               Art. 7  

  

          Prove nazionali sugli apprendimenti delle alunne  

        e degli alunni della scuola secondaria di primo grado  

  

  1. L'INVALSI, nell'ambito della promozione delle attivita'  di  cui 

all'articolo 17, comma 2,  lettera  b)  del  decreto  legislativo  31 

dicembre 2009 n. 213, effettua rilevazioni nazionali attraverso prove 

standardizzate, computer based, volte ad accertare i livelli generali 

e specifici di apprendimento conseguiti  in  italiano,  matematica  e 

inglese in coerenza con le indicazioni nazionali  per  il  curricolo. 

Tali rilevazioni sono effettuate  nella  classe  terza  della  scuola 

secondaria di primo grado, come previsto dall'articolo  6,  comma  3, 

del decreto del Presidente della Repubblica 28  marzo  2013,  n.  80, 

come modificato dall'articolo 26, comma 2, del presente decreto.  

  2.  Le  prove  di  cui  al  comma  1  supportano  il  processo   di 

autovalutazione delle istituzioni scolastiche e forniscono  strumenti 

utili  al  progressivo  miglioramento  dell'efficacia  della   azione 

didattica.  

  3. Per  la  prova  di  inglese,  l'INVALSI  accerta  i  livelli  di 

apprendimento attraverso prove di posizionamento  sulle  abilita'  di 

comprensione e uso della lingua, coerenti con  il  Quadro  comune  di 

riferimento europeo per le lingue, eventualmente in  convenzione  con 

gli enti certificatori, senza nuovi o maggiori oneri per  la  finanza 

pubblica.  

  4. Le prove di cui al comma 1 si svolgono entro il mese di aprile e 

la  relativa  partecipazione  rappresenta  requisito  di   ammissione 
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all'esame conclusivo del primo ciclo di istruzione. Per le  alunne  e 

gli alunni risultati assenti per gravi motivi  documentati,  valutati 

dal consiglio di classe, e'  prevista  una  sessione  suppletiva  per 

l'espletamento delle prove.  

  5. Le azioni relative allo svolgimento delle rilevazioni  nazionali 

costituiscono per  le  istituzioni  scolastiche  attivita'  ordinarie 

d'istituto.  

                               Art. 8  

  

              Svolgimento ed esito dell'esame di Stato  

  

  1. L'esame di Stato conclusivo del primo  ciclo  di  istruzione  e' 

finalizzato a verificare le conoscenze, le abilita' e  le  competenze 

acquisite dall'alunna o dall'alunno anche in funzione orientativa.  

  2. Presso le  istituzioni  scolastiche  del  sistema  nazionale  di 

istruzione  e'  costituita  la  commissione  d'esame,  articolata  in 

sottocommissioni per ciascuna classe terza, composta dai docenti  del 

consiglio di  classe.  Per  ogni  istituzione  scolastica  svolge  le 

funzioni  di  Presidente  il  dirigente  scolastico,  o  un   docente 

collaboratore del dirigente individuato ai  sensi  dell'articolo  25, 

comma 5, del decreto legislativo 30 marzo 2001 n.  165,  in  caso  di 

assenza o impedimento o di reggenza di altra istituzione  scolastica. 

Per ogni istituzione  scolastica  paritaria  svolge  le  funzioni  di 

Presidente il coordinatore delle attivita' educative e didattiche.  

  3. L'esame di Stato e'  costituito  da  tre  prove  scritte  ed  un 

colloquio, valutati con votazioni in decimi. La  commissione  d'esame 

predispone le prove d'esame ed i  criteri  per  la  correzione  e  la 

valutazione.  

  4. Le prove scritte, finalizzate a rilevare le competenze  definite 

nel profilo finale dello studente secondo  le  Indicazioni  nazionali 

per il curricolo, sono:  

    a) prova scritta di italiano o della lingua nella quale si svolge 

l'insegnamento,  intesa  ad  accertare  la  padronanza  della  stessa 

lingua;  

    b) prova scritta relativa alle competenze logico matematiche;  

    c) prova scritta, relativa alle competenze acquisite,  articolata 

in una sezione per ciascuna delle lingue straniere studiate.  

  5. Il colloquio e' finalizzato a valutare le  conoscenze  descritte 

nel profilo finale dello studente secondo le  Indicazioni  nazionali, 

con particolare  attenzione  alla  capacita'  di  argomentazione,  di 

risoluzione di problemi, di pensiero critico e riflessivo, nonche' il 

livello  di  padronanza  delle  competenze  di  cittadinanza,   delle 

competenze nelle  lingue  straniere.  Per  i  percorsi  ad  indirizzo 

musicale, nell'ambito del colloquio e' previsto anche lo  svolgimento 

di una prova pratica di strumento.  

  6. Con decreto del  Ministro  dell'istruzione,  dell'universita'  e 

della ricerca sono  definite  le  modalita'  di  articolazione  e  di 

svolgimento delle prove.  

  7.   La   commissione   d'esame   delibera,   su   proposta   della 

sottocommissione, la  valutazione  finale  complessiva  espressa  con 

votazione in decimi, derivante dalla  media,  arrotondata  all'unita' 

superiore per frazioni pari  o  superiori  a  0,5,  tra  il  voto  di 

ammissione e la media dei voti delle prove e del colloquio di cui  al 

comma 3. L'esame si intende superato se  il  candidato  consegue  una 
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votazione complessiva di almeno sei decimi.  

  8. La valutazione finale espressa con la votazione di dieci  decimi 

puo' essere accompagnata dalla lode, con deliberazione all'unanimita' 

della commissione,  in  relazione  alle  valutazioni  conseguite  nel 

percorso scolastico del triennio e agli esiti delle prove d'esame.  

  9. L'esito dell'esame per i candidati privatisti tiene conto  della 

valutazione attribuita alle prove scritte e al colloquio.  

  10. Per le alunne e gli alunni risultati  assenti  ad  una  o  piu' 

prove, per  gravi  motivi  documentati,  valutati  dal  consiglio  di 

classe, la commissione prevede una sessione suppletiva d'esame.  

  11. Gli esiti  finali  degli  esami  sono  resi  pubblici  mediante 

affissione all'albo della scuola.  

                               Art. 9  

  

           Certificazione delle competenze nel primo ciclo  

  

  1. La certificazione di cui all'articolo 1, comma  6,  descrive  lo 

sviluppo dei livelli delle competenze chiave e  delle  competenze  di 

cittadinanza progressivamente acquisite dalle alunne e dagli  alunni, 

anche sostenendo e orientando gli stessi verso la scuola del  secondo 

ciclo.  

  2. La certificazione e' rilasciata al termine della scuola primaria 

e del primo ciclo di istruzione.  

  3. I modelli nazionali per la certificazione delle competenze  sono 

emanati con decreto del Ministro dell'istruzione, dell'universita'  e 

della ricerca sulla base dei seguenti principi:  

    a)  riferimento  al  profilo  dello  studente  nelle  Indicazioni 

nazionali per il curricolo della scuola  dell'infanzia  e  del  primo 

ciclo di istruzione;  

    b) ancoraggio  alle  competenze  chiave  individuate  dall'Unione 

europea, cosi' come recepite nell'ordinamento italiano;  

    c)  definizione,  mediante  enunciati  descrittivi,  dei  diversi 

livelli di acquisizione delle competenze;  

    d)  valorizzazione  delle  eventuali  competenze   significative, 

sviluppate  anche  in  situazioni  di  apprendimento  non  formale  e 

informale;  

    e) coerenza con il piano educativo individualizzato per le alunne 

e gli alunni con disabilita';  

    f) indicazione, in forma descrittiva, del livello raggiunto nelle 

prove a carattere nazionale di cui all'articolo 7, distintamente  per 

ciascuna disciplina oggetto della rilevazione e certificazione  sulle 

abilita' di comprensione e uso della lingua inglese.  

                               Art. 10  

  

Esami di idoneita' nel primo ciclo e ammissione  all'esame  di  Stato 

  conclusivo del primo ciclo dei candidati privatisti  

  

  1. L'accesso all'esame di idoneita' per le classi  seconda,  terza, 

quarta e quinta della scuola primaria e per  la  prima  classe  della 

scuola secondaria di primo grado e' consentito a coloro che, entro il 

31 dicembre dello stesso anno  in  cui  sostengono  l'esame,  abbiano 

compiuto o compiano rispettivamente il sesto, il  settimo,  l'ottavo, 

il nono e il decimo anno di eta'.  

  2. L'accesso all'esame di idoneita' per le classi seconda  e  terza 
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di scuola secondaria di primo grado e' consentito a coloro che, entro 

il 31 dicembre dello stesso anno in cui sostengono  l'esame,  abbiano 

compiuto o compiano rispettivamente l'undicesimo e il dodicesimo anno 

di eta'.  

  3. In caso di frequenza di una scuola del primo ciclo  non  statale 

non paritaria iscritta negli albi regionali, i genitori dell'alunna e 

dell'alunno,  ovvero  coloro  che   esercitano   la   responsabilita' 

genitoriale, sono tenuti a presentare  annualmente  la  comunicazione 

preventiva al dirigente scolastico del territorio  di  residenza.  Le 

alunne e gli alunni sostengono l'esame di idoneita'  al  termine  del 

quinto anno di scuola primaria, ai fini dell'ammissione al successivo 

grado di istruzione, oppure all'esame di Stato conclusivo  del  primo 

ciclo d'istruzione, in qualita' di candidati  privatisti  presso  una 

scuola statale o paritaria. Sostengono altresi' l'esame di  idoneita' 

nel caso in cui richiedano  l'iscrizione  in  una  scuola  statale  o 

paritaria.  

  4. L'esito dell'esame e' espresso  con  un  giudizio  di  idoneita' 

ovvero di non idoneita'.  

  5. Sono ammessi a sostenere l'esame di Stato conclusivo  del  primo 

ciclo di istruzione in qualita' di candidati  privatisti  coloro  che 

compiono, entro il 31 dicembre dello stesso anno  scolastico  in  cui 

sostengono l'esame,  il  tredicesimo  anno  di  eta'  e  che  abbiano 

conseguito l'ammissione alla prima classe della scuola secondaria  di 

primo grado. Sono inoltre ammessi i candidati che abbiano  conseguito 

tale ammissione alla scuola secondaria di primo grado  da  almeno  un 

triennio.  

  6. Per essere ammessi a sostenere  l'esame  di  Stato  i  candidati 

privatisti partecipano alle  prove  INVALSI  di  cui  all'articolo  7 

presso una istituzione scolastica statale o paritaria.  

  7. In caso di frequenza di una scuola del primo ciclo straniera  in 

Italia riconosciuta dall'ordinamento estero,  fatte  salve  norme  di 

maggior favore previste da Accordi ed Intese bilaterali, le alunne  e 

gli alunni sostengono l'esame di idoneita' ove  intendano  iscriversi 

ad una scuola statale o paritaria.  

                               Art. 11  

  

       Valutazione delle alunne e degli alunni con disabilita'  

                e disturbi specifici di apprendimento  

  

  1. La valutazione delle  alunne  e  degli  alunni  con  disabilita' 

certificata frequentanti il primo ciclo di istruzione e' riferita  al 

comportamento, alle discipline e alle attivita' svolte sulla base dei 

documenti previsti dall'articolo 12, comma 5, della legge 5  febbraio 

1992 n.  104;  trovano  applicazione  le  disposizioni  di  cui  agli 

articoli da 1 a 10.  

  2. Nella valutazione delle alunne e degli alunni con disabilita'  i 

docenti perseguono l'obiettivo di cui all'articolo 314, comma 2,  del 

decreto legislativo 16 aprile 1994 n. 297.  

  3.  L'ammissione  alla  classe  successiva  e  all'esame  di  Stato 

conclusivo del primo  ciclo  di  istruzione  avviene  secondo  quanto 

disposto  dal  presente  decreto,  tenendo  a  riferimento  il  piano 

educativo individualizzato.  

  4. Le alunne e gli alunni con disabilita'  partecipano  alle  prove 

standardizzate di cui agli articoli 4 e 7. Il consiglio di classe o i 
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docenti contitolari della classe possono  prevedere  adeguate  misure 

compensative o dispensative per lo svolgimento delle prove e, ove non 

fossero sufficienti, predisporre specifici  adattamenti  della  prova 

ovvero l'esonero della prova.  

  5. Le alunne e gli alunni con disabilita' sostengono  le  prove  di 

esame  al  termine  del  primo  ciclo  di  istruzione  con  l'uso  di 

attrezzature tecniche e sussidi didattici, nonche' ogni  altra  forma 

di ausilio tecnico loro necessario, utilizzato  nel  corso  dell'anno 

scolastico per l'attuazione del piano educativo individualizzato.  

  6. Per lo svolgimento dell'esame  di  Stato  conclusivo  del  primo 

ciclo di  istruzione,  la  sottocommissione,  sulla  base  del  piano 

educativo individualizzato,  relativo  alle  attivita'  svolte,  alle 

valutazioni effettuate e all'assistenza  eventualmente  prevista  per 

l'autonomia  e   la   comunicazione,   predispone,   se   necessario, 

utilizzando  le  risorse  finanziarie  disponibili   a   legislazione 

vigente,  prove  differenziate  idonee  a   valutare   il   progresso 

dell'alunna o dell'alunno in rapporto alle  sue  potenzialita'  e  ai 

livelli di  apprendimento  iniziali.  Le  prove  differenziate  hanno 

valore  equivalente  ai  fini  del  superamento  dell'esame   e   del 

conseguimento del diploma finale.  

  7. L'esito finale  dell'esame  viene  determinato  sulla  base  dei 

criteri previsti dall'articolo 8.  

  8. Alle alunne e agli alunni con disabilita' che non si  presentano 

agli esami viene rilasciato un attestato di credito  formativo.  Tale 

attestato e' comunque titolo per l'iscrizione e  la  frequenza  della 

scuola secondaria di secondo grado ovvero dei corsi di  istruzione  e 

formazione  professionale,  ai  soli  fini  del   riconoscimento   di 

ulteriori crediti formativi da valere anche per percorsi integrati di 

istruzione e formazione.  

  9.  Per  le  alunne  e  gli  alunni  con  disturbi   specifici   di 

apprendimento (DSA) certificati ai sensi della legge 8 ottobre  2010, 

n. 170, la valutazione degli apprendimenti, incluse l'ammissione e la 

partecipazione all'esame finale del primo ciclo di  istruzione,  sono 

coerenti con il  piano  didattico  personalizzato  predisposto  nella 

scuola primaria dai docenti contitolari della classe e  nella  scuola 

secondaria di primo grado dal consiglio di classe.  

  10. Per  la  valutazione  delle  alunne  e  degli  alunni  con  DSA 

certificato  le  istituzioni  scolastiche  adottano   modalita'   che 

consentono all'alunno di  dimostrare  effettivamente  il  livello  di 

apprendimento  conseguito,  mediante  l'applicazione   delle   misure 

dispensative e degli strumenti  compensativi  di  cui  alla  legge  8 

ottobre 2010, n. 170, indicati nel piano didattico personalizzato.  

  11. Per l'esame di Stato conclusivo del primo ciclo  di  istruzione 

la commissione puo' riservare alle alunne e agli alunni con  DSA,  di 

cui al comma 9, tempi piu' lunghi di quelli ordinari. Per tali alunne 

e alunni puo' essere consentita la utilizzazione di apparecchiature e 

strumenti informatici solo nel caso in cui siano gia' stati impiegati 

per le verifiche in corso d'anno o comunque siano ritenuti funzionali 

allo  svolgimento  dell'esame,  senza  che  venga   pregiudicata   la 

validita' delle prove scritte.  

  12. Per l'alunna o  l'alunno  la  cui  certificazione  di  disturbo 

specifico di apprendimento prevede la dispensa dalla prova scritta di 

lingua straniera, in sede di  esame  di  Stato,  la  sottocommissione 

stabilisce modalita' e contenuti della prova orale sostitutiva  della 
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prova scritta di lingua straniera.  

  13. In casi di particolare gravita' del disturbo di  apprendimento, 

anche in comorbilita' con altri disturbi o patologie, risultanti  dal 

certificato diagnostico, l'alunna  o  l'alunno,  su  richiesta  della 

famiglia e conseguente  approvazione  del  consiglio  di  classe,  e' 

esonerato  dall'insegnamento  delle  lingue  straniere  e  segue   un 

percorso didattico personalizzato. In sede di esame di Stato sostiene 

prove differenziate, coerenti con  il  percorso  svolto,  con  valore 

equivalente ai fini del superamento dell'esame  e  del  conseguimento 

del diploma. L'esito dell'esame  viene  determinato  sulla  base  dei 

criteri previsti dall'articolo 8.  

  14.  Le  alunne  e  gli  alunni  con  DSA  partecipano  alle  prove 

standardizzate di cui all'articolo 4 e 7. Per  lo  svolgimento  delle 

suddette  prove  il  consiglio  di  classe  puo'  disporre   adeguati 

strumenti   compensativi   coerenti   con    il    piano    didattico 

personalizzato. Le alunne e gli alunni con DSA dispensati dalla prova 

scritta di  lingua  straniera  o  esonerati  dall'insegnamento  della 

lingua straniera non sostengono la prova nazionale di lingua  inglese 

di cui all'articolo 7.  

  15. Nel diploma finale rilasciato al termine degli esami del  primo 

ciclo e nelle tabelle affisse all'albo di istituto  non  viene  fatta 

menzione delle modalita'  di  svolgimento  e  della  differenziazione 

delle prove.  

Capo III  

Esame di Stato nel secondo ciclo di istruzione 
                               Art. 12  

  

                         Oggetto e finalita'  

  

  1.  L'esame  di  Stato  conclusivo  dei  percorsi   di   istruzione 

secondaria di secondo  grado  verifica  i  livelli  di  apprendimento 

conseguiti  da  ciascun  candidato  in  relazione  alle   conoscenze, 

abilita' e  competenze  proprie  di  ogni  indirizzo  di  studi,  con 

riferimento alle Indicazioni nazionali per i licei e alle Linee guida 

per gli istituti tecnici  e  gli  istituti  professionali,  anche  in 

funzione orientativa per  il  proseguimento  degli  studi  di  ordine 

superiore ovvero per l'inserimento nel mondo del lavoro.  

  2. In relazione al profilo  educativo,  culturale  e  professionale 

specifico di ogni indirizzo di studi, l'esame di  Stato  tiene  conto 

anche   della   partecipazione   alle   attivita'    di    alternanza 

scuola-lavoro,  dello  sviluppo  delle  competenze  digitali  e   del 

percorso dello studente di cui all'articolo 1, comma 28, della  legge 

13 luglio 2015 n. 107.  

  3. L'esame di Stato tiene altresi'  conto  delle  attivita'  svolte 

nell'ambito di «Cittadinanza e Costituzione», fermo  quanto  previsto 

all'articolo  1  del  decreto-legge  1°  settembre  2008,   n.   137, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2008, n. 169.  

  4. Con ordinanza del Ministro dell'istruzione,  dell'universita'  e 

della ricerca sono disposte annualmente le modalita' organizzative ed 

operative per lo svolgimento degli  esami  di  Stato  e  degli  esami 

preliminari.  

  5. Nell'ambito della funzione ispettiva sono assicurate verifiche e 

monitoraggi sul  regolare  funzionamento  degli  istituti  statali  e 

paritari e, in particolare, sulla organizzazione e la gestione  degli 
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esami di Stato, di idoneita' ed integrativi, nonche' sulle iniziative 

organizzativo-didattiche realizzate dalla istituzione scolastica  per 

il recupero delle carenze formative.  

                               Art. 13  

  

                  Ammissione dei candidati interni  

  

  1. Sono ammessi  a  sostenere  l'esame  di  Stato  in  qualita'  di 

candidati interni le studentesse e gli studenti che hanno frequentato 

l'ultimo anno di corso  dei  percorsi  di  istruzione  secondaria  di 

secondo grado presso istituzioni scolastiche statali e paritarie.  

  2.  L'ammissione  all'esame  di  Stato  e'  disposta,  in  sede  di 

scrutinio finale, dal consiglio di classe, presieduto  dal  dirigente 

scolastico o da suo delegato. E' ammesso all'esame  di  Stato,  salvo 

quanto previsto dall'articolo 4, comma 6, del decreto del  Presidente 

della Repubblica del 24 giugno 1998  n.  249,  la  studentessa  o  lo 

studente in possesso dei seguenti requisiti:  

    a)  frequenza  per  almeno  tre  quarti  del  monte  ore  annuale 

personalizzato, fermo  restando  quanto  previsto  dall'articolo  14, 

comma 7, del decreto del Presidente della Repubblica  del  22  giugno 

2009, n. 122;  

    b) partecipazione, durante l'ultimo anno  di  corso,  alle  prove 

predisposte  dall'INVALSI,  volte   a   verificare   i   livelli   di 

apprendimento conseguiti nelle discipline oggetto di  rilevazione  di 

cui all'articolo 19;  

    c) svolgimento dell'attivita' di alternanza scuola-lavoro secondo 

quanto previsto  dall'indirizzo  di  studio  nel  secondo  biennio  e 

nell'ultimo anno di corso. Nel caso di candidati che,  a  seguito  di 

esame di idoneita', siano ammessi al penultimo o all'ultimo  anno  di 

corso, le tipologie e i criteri di riconoscimento delle attivita'  di 

alternanza scuola-lavoro necessarie  per  l'ammissione  all'esame  di 

Stato sono definiti con il decreto di cui all'articolo 14,  comma  3, 

ultimo periodo;  

    d) votazione non inferiore ai sei decimi in ciascuna disciplina o 

gruppo di discipline valutate con l'attribuzione  di  un  unico  voto 

secondo  l'ordinamento  vigente  e  un  voto  di  comportamento   non 

inferiore a sei decimi. Nel caso di votazione inferiore a sei  decimi 

in una disciplina o in un  gruppo  di  discipline,  il  consiglio  di 

classe  puo'  deliberare,  con  adeguata  motivazione,   l'ammissione 

all'esame conclusivo del secondo ciclo. Nella relativa deliberazione, 

il voto dell'insegnante di religione cattolica, per le alunne  e  gli 

alunni  che  si  sono  avvalsi  dell'insegnamento   della   religione 

cattolica, e' espresso secondo quanto  previsto  dal  punto  2.7  del 

decreto del Presidente della Repubblica 16 dicembre 1985, n. 751;  il 

voto espresso dal docente per le attivita' alternative, per le alunne 

e  gli  alunni  che  si  sono  avvalsi  di  detto  insegnamento,   se 

determinante, diviene un giudizio motivato iscritto a verbale.  

  3. Sono equiparati  ai  candidati  interni  le  studentesse  e  gli 

studenti  in  possesso  del  diploma  professionale  quadriennale  di 

«Tecnico»  conseguito  nei  percorsi  del  Sistema  di  istruzione  e 

formazione professionale, che abbiano  positivamente  frequentato  il 

corso  annuale  previsto  dall'articolo  15,  comma  6,  del  decreto 

legislativo  17  ottobre  2005,  n.  226,  e  recepito  dalle  Intese 

stipulate tra il Ministero dell'istruzione, dell'universita' e  della 
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ricerca e le regioni o province autonome.  

  4.  Sono  ammessi,  a  domanda,  direttamente  all'esame  di  Stato 

conclusivo del secondo ciclo, le studentesse e gli studenti che hanno 

riportato, nello scrutinio finale della penultima classe, non meno di 

otto decimi in ciascuna disciplina o gruppo di discipline e non  meno 

di otto decimi nel comportamento, che hanno seguito un regolare corso 

di studi di istruzione  secondaria  di  secondo  grado  e  che  hanno 

riportato una votazione non inferiore  a  sette  decimi  in  ciascuna 

disciplina o gruppo di discipline e non inferiore a otto  decimi  nel 

comportamento negli scrutini  finali  dei  due  anni  antecedenti  il 

penultimo,  senza  essere  incorsi  in  non  ammissioni  alla  classe 

successiva nei due  anni  predetti.  Le  votazioni  suddette  non  si 

riferiscono  all'insegnamento  della  religione  cattolica   e   alle 

attivita' alternative.  

                               Art. 14  

  

                  Ammissione dei candidati esterni  

  

  1. Sono ammessi  a  sostenere  l'esame  di  Stato  in  qualita'  di 

candidati esterni, alle condizioni previste  dal  presente  articolo, 

coloro che:  

    a) compiano il diciannovesimo anno di eta' entro l'anno solare in 

cui si svolge l'esame e dimostrino di aver adempiuto  all'obbligo  di 

istruzione;  

    b) siano in possesso del diploma di scuola  secondaria  di  primo 

grado da un numero di anni almeno pari  a  quello  della  durata  del 

corso prescelto, indipendentemente dall'eta';  

    c) siano in possesso di titolo conseguito al termine di un  corso 

di studio di istruzione secondaria di secondo grado di durata  almeno 

quadriennale del  previgente  ordinamento  o  siano  in  possesso  di 

diploma professionale di tecnico di cui all'articolo 15  del  decreto 

legislativo 17 ottobre 2005, n. 226;  

    d) abbiano cessato la frequenza dell'ultimo anno di  corso  prima 

del 15 marzo.  

  2. Fermo restando quanto disposto dall'articolo 7  della  legge  10 

dicembre 1997, n. 425, l'ammissione dei  candidati  esterni  che  non 

siano in possesso di promozione all'ultima classe e'  subordinata  al 

superamento di un esame  preliminare  inteso  ad  accertare  la  loro 

preparazione sulle materie previste dal piano di  studi  dell'anno  o 

degli anni per i quali non  siano  in  possesso  della  promozione  o 

dell'idoneita' alla classe successiva, nonche' su quelle previste dal 

piano  di  studi  dell'ultimo  anno.  Sostengono   altresi'   l'esame 

preliminare, sulle materie previste dal piano  di  studi  dell'ultimo 

anno, i candidati in possesso di idoneita' o di promozione all'ultimo 

anno che non hanno frequentato il predetto anno ovvero che non  hanno 

comunque titolo per essere scrutinati per l'ammissione all'esame.  Il 

superamento  dell'esame  preliminare,  anche  in  caso   di   mancato 

superamento dell'esame  di  Stato,  vale  come  idoneita'  all'ultima 

classe. L'esame preliminare e' sostenuto davanti al  consiglio  della 

classe dell'istituto, statale o paritario, collegata alla commissione 

alla quale il candidato e' stato assegnato; il candidato  e'  ammesso 

all'esame di Stato se consegue un punteggio minimo di sei  decimi  in 

ciascuna delle prove cui e' sottoposto.  

  3. I candidati esterni debbono  presentare  domanda  di  ammissione 
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agli esami di Stato all'Ufficio scolastico regionale territorialmente 

competente, il quale provvede  ad  assegnare  i  candidati  medesimi, 

distribuendoli  in  modo  uniforme  sul  territorio,  agli   istituti 

scolastici statali o paritari aventi sede nel comune di residenza del 

candidato stesso ovvero, in caso di assenza nel comune dell'indirizzo 

di studio indicato nella domanda, nella  provincia  e,  nel  caso  di 

assenza anche  in  questa  del  medesimo  indirizzo,  nella  regione. 

Eventuali deroghe al superamento dell'ambito organizzativo  regionale 

devono essere autorizzate, previa  valutazione  dei  motivi  addotti, 

dall'Ufficio  scolastico  regionale  di  provenienza,  al  quale   va 

presentata la relativa richiesta. I candidati esterni sono  ripartiti 

tra le diverse commissioni degli istituti statali  e  paritari  e  il 

loro numero non puo' superare il cinquanta per  cento  dei  candidati 

interni, fermo restando il limite numerico di trentacinque  candidati 

di  cui  all'articolo  16,  comma  4.  Gli  esami  preliminari,   ove 

prescritti,  sono  sostenuti  dai   candidati   esterni   presso   le 

istituzioni scolastiche loro assegnate come sede di esame. La mancata 

osservanza   delle   disposizioni   del   presente   comma   preclude 

l'ammissione all'esame  di  Stato,  fatte  salve  le  responsabilita' 

penali, civili e amministrative a carico dei soggetti  preposti  alle 

istituzioni scolastiche interessate. L'ammissione all'esame di  Stato 

e' altresi'  subordinata  alla  partecipazione  presso  l'istituzione 

scolastica in cui lo sosterranno alla  prova  a  carattere  nazionale 

predisposta  dall'INVALSI  nonche'  allo  svolgimento  di   attivita' 

assimilabili all'alternanza scuola-lavoro, secondo  criteri  definiti 

con decreto del Ministro dell'istruzione,  dell'universita'  e  della 

ricerca.  

  4. I candidati non appartenenti a Paesi  dell'Unione  europea,  che 

non  abbiano  frequentato  l'ultimo  anno  di  corso  di   istruzione 

secondaria superiore  in  Italia  o  presso  istituzioni  scolastiche 

italiane all'estero, possono sostenere l'esame di Stato  in  qualita' 

di candidati esterni, con le medesime modalita' previste  per  questi 

ultimi.  

                               Art. 15  

  

                 Attribuzione del credito scolastico  

  

  1. In sede di scrutinio finale il consiglio di  classe  attribuisce 

il punteggio per il credito scolastico maturato nel secondo biennio e 

nell'ultimo anno fino ad un massimo di quaranta punti, di cui  dodici 

per il terzo anno, tredici per il  quarto  anno  e  quindici  per  il 

quinto anno. Partecipano al consiglio tutti i  docenti  che  svolgono 

attivita' e  insegnamenti  per  tutte  le  studentesse  e  tutti  gli 

studenti o per  gruppi  degli  stessi,  compresi  gli  insegnanti  di 

religione cattolica e per le  attivita'  alternative  alla  religione 

cattolica, limitatamente agli studenti che  si  avvalgono  di  questi 

insegnamenti.  

  2. Con la tabella di cui all'allegato A  del  presente  decreto  e' 

stabilita la corrispondenza tra la media dei  voti  conseguiti  dalle 

studentesse e dagli studenti negli scrutini finali per  ciascun  anno 

di corso e la fascia  di  attribuzione  del  credito  scolastico.  Il 

credito scolastico, nei casi di abbreviazione del corso di studi  per 

merito ai sensi dell'articolo 13, comma 4, e' attribuito, per  l'anno 

non frequentato, nella misura massima  prevista  per  lo  stesso.  La 
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tabella di cui all'allegato A si applica anche ai  candidati  esterni 

ammessi all'esame a seguito di esame preliminare e a coloro che hanno 

sostenuto esami di idoneita'. Per i candidati che svolgono l'esame di 

Stato negli anni scolastici 2018/2019 e 2019/2020 la  stessa  tabella 

reca   la   conversione   del    credito    scolastico    conseguito, 

rispettivamente nel terzo e quarto anno di corso e nel terzo anno  di 

corso.  

  3. Per i candidati esterni il credito scolastico e' attribuito  dal 

consiglio di classe davanti al quale sostengono  l'esame  preliminare 

di cui al comma 2 dell'articolo 14, sulla base  della  documentazione 

del curriculum scolastico e dei risultati delle prove preliminari.  

                               Art. 16  

  

                     Commissione e sede di esame  

  

  1. Sono sedi degli esami per i  candidati  interni  le  istituzioni 

scolastiche statali e gli istituti paritari da essi frequentati.  

  2. Per i candidati esterni sono sedi di esame gli istituti  statali 

e gli istituti paritari  a  cui  sono  assegnati,  nel  rispetto  dei 

criteri di cui all'articolo 14,  comma  3,  e  secondo  le  modalita' 

previste nell'ordinanza annuale di cui all'articolo 12, comma 4.  

  3. Ai candidati esterni che abbiano compiuto il percorso  formativo 

in scuole non statali e non paritarie o  in  corsi  di  preparazione, 

comunque denominati, e' fatto  divieto  di  sostenere  gli  esami  in 

scuole paritarie che  dipendano  dallo  stesso  gestore  o  da  altro 

gestore avente comunanza di interessi.  

  4. Presso le istituzioni scolastiche statali e  paritarie  sede  di 

esami sono costituite  commissioni  d'esame,  una  ogni  due  classi, 

presiedute da un  presidente  esterno  all'istituzione  scolastica  e 

composte da tre membri esterni e per ciascuna delle due classi da tre 

membri  interni.  In  ogni  caso,  e'  assicurata  la  presenza   dei 

commissari delle materie oggetto di prima e seconda prova scritta.  I 

commissari e il  presidente  sono  nominati  dall'Ufficio  scolastico 

regionale sulla base di criteri determinati a livello  nazionale  con 

decreto  del  Ministro  dell'istruzione,  dell'universita'  e   della 

ricerca. Ad ogni classe  sono  assegnati  non  piu'  di  trentacinque 

candidati.  

  5. Presso l'Ufficio scolastico regionale e' istituito l'elenco  dei 

presidenti di commissioni, cui possono accedere dirigenti scolastici, 

nonche' docenti della scuola secondaria di secondo grado, in possesso 

di   requisiti   definiti   a   livello   nazionale   dal   Ministero 

dell'istruzione,  dell'universita'  e  della  ricerca,  che  assicura 

specifiche  azioni  formative  per  il  corretto  svolgimento   della 

funzione di presidente.  

  6. Le commissioni d'esame possono provvedere alla correzione  delle 

prove scritte operando per aree  disciplinari;  le  decisioni  finali 

sono assunte dall'intera commissione a maggioranza assoluta.  

                               Art. 17  

  

                           Prove di esame  

  

  1. Il consiglio di classe elabora,  entro  il  quindici  maggio  di 

ciascun anno, un documento che esplicita i  contenuti,  i  metodi,  i 

mezzi, gli spazi e i tempi del percorso formativo, nonche' i criteri, 
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gli strumenti di valutazione adottati e gli obiettivi  raggiunti.  La 

commissione tiene conto  di  detto  documento  nell'espletamento  dei 

lavori.  

  2. L'esame di Stato comprende due prove a carattere nazionale e  un 

colloquio, fatto salvo quanto previsto dal comma 7.  

  3. La prima prova, in forma scritta, accerta  la  padronanza  della 

lingua  italiana  o  della  diversa  lingua  nella  quale  si  svolge 

l'insegnamento, nonche' le capacita' espressive,  logico-linguistiche 

e critiche  del  candidato.  Essa  consiste  nella  redazione  di  un 

elaborato con differenti  tipologie  testuali  in  ambito  artistico, 

letterario, filosofico, scientifico, storico,  sociale,  economico  e 

tecnologico. La prova puo' essere strutturata in  piu'  parti,  anche 

per consentire la verifica  di  competenze  diverse,  in  particolare 

della  comprensione   degli   aspetti   linguistici,   espressivi   e 

logico-argomentativi, oltre che della riflessione  critica  da  parte 

del candidato.  

  4. La seconda prova, in forma scritta, grafica  o  scritto-grafica, 

pratica, compositivo/esecutiva musicale e coreutica, ha  per  oggetto 

una o piu' discipline caratterizzanti il corso di studio ed e' intesa 

ad accertare le conoscenze, le abilita' e le  competenze  attese  dal 

profilo educativo culturale e professionale della studentessa o dello 

studente dello specifico indirizzo.  

  5. Con decreto del  Ministro  dell'istruzione,  dell'universita'  e 

della ricerca sono definiti, nel rispetto delle Indicazioni nazionali 

e Linee guida,  i  quadri  di  riferimento  per  la  redazione  e  lo 

svolgimento  delle  prove  di  cui  ai  commi  3  e  4,  in  modo  da 

privilegiare,   per   ciascuna   disciplina,   i   nuclei    tematici 

fondamentali.  

  6. Al fine di uniformare i criteri di valutazione delle commissioni 

d'esame, con il decreto di cui al comma 5, sono definite  le  griglie 

di valutazione per l'attribuzione dei punteggi previsti dall'articolo 

18, comma 2, relativamente alle prove di cui  ai  commi  3  e  4.  Le 

griglie di valutazione consentono di  rilevare  le  conoscenze  e  le 

abilita' acquisite dai candidati e  le  competenze  nell'impiego  dei 

contenuti disciplinari.  

  7. Con decreto del  Ministro  dell'istruzione,  dell'universita'  e 

della ricerca sono individuate annualmente, entro il mese di gennaio, 

le discipline oggetto della seconda prova, nell'ambito delle  materie 

caratterizzanti i percorsi di studio, l'eventuale disciplina  oggetto 

di una terza prova scritta per specifici indirizzi  di  studio  e  le 

modalita' organizzative relative allo svolgimento  del  colloquio  di 

cui al comma 9.  

  8. Il Ministro sceglie i testi della  prima  e  seconda  prova  per 

tutti  i  percorsi  di  studio  tra  le  proposte  elaborate  da  una 

commissione di esperti. Nei percorsi dell'istruzione professionale la 

seconda prova ha  carattere  pratico  ed  e'  tesa  ad  accertare  le 

competenze professionali acquisite dal  candidato.  Una  parte  della 

prova e' predisposta dalla commissione d'esame  in  coerenza  con  le 

specificita'  del  Piano  dell'offerta   formativa   dell'istituzione 

scolastica.  

  9. Il colloquio ha la finalita' di accertare il  conseguimento  del 

profilo culturale, educativo  e  professionale  della  studentessa  o 

dello studente. A tal fine la commissione,  tenendo  conto  anche  di 

quanto previsto dall'articolo 1, comma  30,  della  legge  13  luglio 
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2015, n. 107, propone al candidato di  analizzare  testi,  documenti, 

esperienze, progetti,  problemi  per  verificare  l'acquisizione  dei 

contenuti e dei metodi propri delle singole discipline, la  capacita' 

di utilizzare le conoscenze acquisite e di collegarle per argomentare 

in maniera critica e personale anche utilizzando la lingua straniera. 

Nell'ambito del colloquio il candidato  espone,  mediante  una  breve 

relazione e/o un elaborato multimediale, l'esperienza  di  alternanza 

scuola-lavoro svolta nel percorso di studi. Per i  candidati  esterni 

la relazione o  l'elaborato  hanno  ad  oggetto  l'attivita'  di  cui 

all'articolo 14, comma 3, ultimo periodo.  

  10. Il  colloquio  accerta  altresi'  le  conoscenze  e  competenze 

maturate  dal  candidato  nell'ambito  delle  attivita'  relative   a 

«Cittadinanza e Costituzione», fermo quanto previsto  all'articolo  1 

del  decreto-legge  1°  settembre  2008,  n.  137,  convertito,   con 

modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2008, n.  169  e  recepiti  nel 

documento del consiglio di classe di cui al comma 1.  

  11. Per i candidati risultati assenti ad  una  o  piu'  prove,  per 

gravi motivi documentati, valutati dalla commissione, e' prevista una 

sessione suppletiva e una sessione straordinaria d'esame e,  in  casi 

eccezionali, particolari modalita' di svolgimento degli stessi.  

                               Art. 18  

  

                          Esiti dell'esame  

  

  1. A  conclusione  dell'esame  di  Stato  e'  assegnato  a  ciascun 

candidato un punteggio finale complessivo in  centesimi,  che  e'  il 

risultato della somma dei punti attribuiti dalla commissione  d'esame 

alle prove e  al  colloquio  di  cui  all'articolo  17  e  dei  punti 

acquisiti per il credito  scolastico  da  ciascun  candidato  per  un 

massimo di quaranta punti.  

  2. La commissione d'esame dispone di un massimo venti punti per  la 

valutazione  di  ciascuna  delle  prove  di  cui  ai  commi  3  e   4 

dell'articolo 17, e di un massimo di venti punti per  la  valutazione 

del colloquio. Con il decreto del Ministro di  cui  all'articolo  17, 

comma 7, e' definita la ripartizione del punteggio  delle  tre  prove 

scritte,  ove  previste  per  specifici  indirizzi  di  studio.   Per 

specifici percorsi di studio, in particolare attivati sulla  base  di 

accordi internazionali, che prevedono  un  diverso  numero  di  prove 

d'esame,  i   relativi   decreti   ministeriali   di   autorizzazione 

definiscono la ripartizione del punteggio delle prove.  

  3. L'esito delle prove di cui ai commi 3 e 4  dell'articolo  17  e' 

pubblicato, per tutti i candidati, all'albo dell'istituto sede  della 

commissione d'esame almeno due giorni prima della  data  fissata  per 

l'inizio dello svolgimento del colloquio di cui ai commi 9 e  10  del 

medesimo articolo.  

  4. Il punteggio minimo  complessivo  per  superare  l'esame  e'  di 

sessanta centesimi.  

  5. La commissione d'esame puo' motivatamente integrare il punteggio 

fino a un massimo di cinque punti ove il candidato abbia ottenuto  un 

credito scolastico di almeno trenta punti e un risultato  complessivo 

nelle prove d'esame pari almeno a cinquanta punti.  

  6. La commissione all'unanimita' puo' motivatamente  attribuire  la 

lode a coloro che conseguono il  punteggio  massimo  di  cento  punti 

senza fruire della predetta integrazione del punteggio, a  condizione 
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che:  

    a) abbiano conseguito il  credito  scolastico  massimo  con  voto 

unanime del consiglio di classe;  

    b) abbiano conseguito il  punteggio  massimo  previsto  per  ogni 

prova d'esame.  

  7.  L'esito  dell'esame  con  l'indicazione  del  punteggio  finale 

conseguito,  inclusa  la  menzione   della   lode,   e'   pubblicato, 

contemporaneamente per  tutti  i  candidati  della  classe,  all'albo 

dell'istituto sede della commissione, con la  sola  indicazione  «non 

diplomato» nel caso di mancato superamento dell'esame stesso.  

                               Art. 19  

  

                 Prove scritte a carattere nazionale  

                      predisposte dall'INVALSI  

  

  1. Le studentesse e gli studenti iscritti all'ultimo anno di scuola 

secondaria di secondo grado sostengono prove a  carattere  nazionale, 

computer  based,  predisposte  dall'INVALSI,  volte  a  verificare  i 

livelli  di  apprendimento  conseguiti  in  italiano,  matematica   e 

inglese, ferme restando le rilevazioni gia' effettuate  nella  classe 

seconda, di cui all'articolo 6, comma 3, del decreto  del  Presidente 

della Repubblica 28 marzo 2013  n.  80.  Per  le  studentesse  e  gli 

studenti risultati assenti per gravi motivi documentati, valutati dal 

consiglio  di  classe,  e'  prevista  una  sessione  suppletiva   per 

l'espletamento delle prove.  

  2. Per  la  prova  di  inglese,  l'INVALSI  accerta  i  livelli  di 

apprendimento attraverso prove di posizionamento  sulle  abilita'  di 

comprensione e uso della lingua, coerenti con  il  Quadro  comune  di 

riferimento europeo per le lingue, eventualmente in  convenzione  con 

gli enti certificatori, senza nuovi o maggiori oneri per  la  finanza 

pubblica.  

  3. Le azioni relative allo svolgimento delle rilevazioni  nazionali 

costituiscono per  le  istituzioni  scolastiche  attivita'  ordinarie 

d'istituto.  

                               Art. 20  

  

          Esame di Stato per le studentesse e gli studenti  

        con disabilita' e disturbi specifici di apprendimento  

  

  1. Le studentesse e gli studenti con  disabilita'  sono  ammessi  a 

sostenere l'esame di Stato conclusivo del secondo ciclo di istruzione 

secondo quanto disposto dal precedente articolo 13. Il  consiglio  di 

classe stabilisce la tipologia delle prove d'esame  e  se  le  stesse 

hanno   valore   equipollente   all'interno   del   piano   educativo 

individualizzato.  

  2. La commissione d'esame, sulla base della documentazione  fornita 

dal  consiglio  di  classe,  relativa  alle  attivita'  svolte,  alle 

valutazioni effettuate e all'assistenza prevista per l'autonomia e la 

comunicazione, predispone una o piu' prove  differenziate,  in  linea 

con gli interventi educativo-didattici attuati sulla base  del  piano 

educativo individualizzato e con le modalita' di valutazione in  esso 

previste. Tali prove, ove  di  valore  equipollente,  determinano  il 

rilascio del  titolo  di  studio  conclusivo  del  secondo  ciclo  di 

istruzione.  Nel  diploma  finale  non  viene  fatta  menzione  dello 
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svolgimento di prove differenziate.  

  3. Per la predisposizione, lo svolgimento  e  la  correzione  delle 

prove d'esame, la commissione puo' avvalersi del supporto dei docenti 

e degli esperti che  hanno  seguito  la  studentessa  o  lo  studente 

durante l'anno scolastico.  

  4. La commissione  potra'  assegnare  un  tempo  differenziato  per 

l'effettuazione delle prove da parte del candidato con disabilita'.  

  5. Alle studentesse e agli studenti con disabilita',  per  i  quali 

sono state predisposte dalla commissione  prove  non  equipollenti  a 

quelle ordinarie sulla base del piano  educativo  individualizzato  o 

che non partecipano agli esami o che non sostengono una o piu' prove, 

viene rilasciato  un  attestato  di  credito  formativo  recante  gli 

elementi informativi relativi all'indirizzo e alla durata  del  corso 

di studi seguito, alle discipline comprese nel piano  di  studi,  con 

l'indicazione della durata oraria complessiva  destinata  a  ciascuna 

delle valutazioni, anche parziali, ottenute in sede di esame.  

  6. Per le studentesse e gli studenti con disabilita' il riferimento 

all'effettuazione delle prove differenziate e'  indicato  solo  nella 

attestazione e non nelle tabelle affisse all'albo dell'istituto.  

  7. Al termine dell'esame di Stato viene rilasciato ai candidati con 

disabilita' il curriculum della studentessa e dello studente  di  cui 

al successivo articolo 21, comma 2.  

  8. Le studentesse e gli studenti con disabilita'  partecipano  alle 

prove standardizzate di cui all'articolo 19. Il consiglio  di  classe 

puo' prevedere adeguate misure compensative  o  dispensative  per  lo 

svolgimento delle prove e, ove non fossero  sufficienti,  predisporre 

specifici adattamenti della prova.  

  9.  Le  studentesse  e  gli  studenti  con  disturbo  specifico  di 

apprendimento (DSA), certificato ai sensi della legge 8 ottobre 2010, 

n. 170, sono ammessi a sostenere  l'esame  di  Stato  conclusivo  del 

secondo ciclo di istruzione secondo quanto  disposto  dal  precedente 

articolo 13, sulla base del piano didattico personalizzato.  

  10. La commissione d'esame, considerati gli  elementi  forniti  dal 

consiglio di classe, tiene in  debita  considerazione  le  specifiche 

situazioni soggettive adeguatamente certificate e, in particolare, le 

modalita'  didattiche  e  le   forme   di   valutazione   individuate 

nell'ambito dei percorsi didattici individualizzati e personalizzati.  

  11. Nello svolgimento delle prove  scritte,  i  candidati  con  DSA 

possono  utilizzare  tempi  piu'  lunghi  di  quelli   ordinari   per 

l'effettuazione delle  prove  scritte  ed  utilizzare  gli  strumenti 

compensativi previsti dal piano didattico personalizzato e che  siano 

gia' stati impiegati per le verifiche  in  corso  d'anno  o  comunque 

siano ritenuti funzionali  alla  svolgimento  dell'esame,  senza  che 

venga pregiudicata la validita'  delle  prove  scritte.  Nel  diploma 

finale  non  viene  fatta  menzione  dell'impiego   degli   strumenti 

compensativi.  

  12. Per i candidati con certificazione di DSA che hanno seguito  un 

percorso didattico  ordinario,  con  la  sola  dispensa  dalle  prove 

scritte ordinarie di lingua straniera, la commissione,  nel  caso  in 

cui la  lingua  straniera  sia  oggetto  di  seconda  prova  scritta, 

sottopone i candidati medesimi a prova orale sostitutiva della  prova 

scritta. Nel diploma finale non viene fatta menzione  della  dispensa 

dalla prova scritta di lingua straniera.  

  13. In casi di particolari gravita' del disturbo di  apprendimento, 
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anche in comorbilita' con altri disturbi o patologie, risultanti  dal 

certificato diagnostico, la studentessa o lo studente,  su  richiesta 

della famiglia e conseguente approvazione del  consiglio  di  classe, 

sono esonerati dall'insegnamento delle lingue straniere e seguono  un 

percorso  didattico  differenziato.  In  sede  di  esame   di   Stato 

sostengono prove differenziate, non equipollenti a quelle  ordinarie, 

coerenti  con  il  percorso  svolto,  finalizzate  solo  al  rilascio 

dell'attestato di credito formativo di cui  al  comma  5.  Per  detti 

candidati, il riferimento all'effettuazione delle prove differenziate 

e' indicato solo nella  attestazione  e  non  nelle  tabelle  affisse 

all'albo dell'istituto.  

  14. Le studentesse e gli studenti con DSA  partecipano  alle  prove 

standardizzate di cui  all'articolo  19.  Per  lo  svolgimento  delle 

suddette  prove  il  consiglio  di  classe  puo'  disporre   adeguati 

strumenti   compensativi   coerenti   con    il    piano    didattico 

personalizzato. Le studentesse e  gli  studenti  con  DSA  dispensati 

dalla prova scritta di lingua straniera o esonerati dall'insegnamento 

della lingua straniera non sostengono la prova  nazionale  di  lingua 

inglese.  

                               Art. 21  

  

                     Diploma finale e curriculum  

                 della studentessa e dello studente  

  

  1. Il diploma finale rilasciato in esito al superamento  dell'esame 

di  Stato,  anche  in  relazione  alle  esigenze  connesse   con   la 

circolazione dei titoli di studio  nell'ambito  dell'Unione  europea, 

attesta l'indirizzo e la  durata  del  corso  di  studi,  nonche'  il 

punteggio ottenuto.  

  2. Al diploma e' allegato il curriculum della studentessa  e  dello 

studente, in cui sono riportate le discipline  ricomprese  nel  piano 

degli studi con l'indicazione del monte ore complessivo  destinato  a 

ciascuna di esse. In una specifica sezione sono  indicati,  in  forma 

descrittiva,  i  livelli  di  apprendimento  conseguiti  nelle  prove 

scritte a carattere nazionale di cui all'articolo  19,  distintamente 

per  ciascuna  delle  discipline  oggetto   di   rilevazione   e   la 

certificazione sulle abilita' di  comprensione  e  uso  della  lingua 

inglese. Sono altresi' indicate le competenze,  le  conoscenze  e  le 

abilita' anche professionali  acquisite  e  le  attivita'  culturali, 

artistiche e di pratiche musicali, sportive e di volontariato, svolte 

in  ambito  extra  scolastico  nonche'  le  attivita'  di  alternanza 

scuola-lavoro ed altre eventuali certificazioni conseguite, ai  sensi 

di quanto previsto dall'articolo 1, comma 28, della legge  13  luglio 

2015, n. 107, anche ai fini dell'orientamento e dell'accesso al mondo 

del lavoro.  

  3.   Con   proprio    decreto    il    Ministro    dell'istruzione, 

dell'universita' e della ricerca adotta i modelli  di  cui  ai  commi 

precedenti.  

Capo IV  

Disposizioni finali 
                               Art. 22  

  

             Valutazione di alunne, alunni, studentesse  

                       e studenti in ospedale  
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  1. Per le alunne, gli alunni, le studentesse  e  gli  studenti  che 

frequentano corsi di istruzione funzionanti in ospedali o  in  luoghi 

di  cura  per  periodi  temporalmente  rilevanti,   i   docenti   che 

impartiscono i  relativi  insegnamenti  trasmettono  alla  scuola  di 

appartenenza elementi di conoscenza in ordine al  percorso  formativo 

individualizzato attuato dai predetti  alunni  e  studenti,  ai  fini 

della valutazione periodica e finale.  

  2. Nel caso in cui la frequenza dei corsi di cui al comma  1  abbia 

una durata prevalente rispetto a quella nella classe di appartenenza, 

i docenti che hanno  impartito  gli  insegnamenti  nei  corsi  stessi 

effettuano lo scrutinio previa intesa con la scuola  di  riferimento, 

la quale fornisce gli elementi di valutazione eventualmente elaborati 

dai docenti della classe. Analogamente si  procede  quando  l'alunna, 

l'alunno, la studentessa o lo studente,  ricoverati  nel  periodo  di 

svolgimento degli esami  conclusivi,  devono  sostenere  in  ospedale 

tutte le prove o alcune di esse. Le modalita' attuative del  presente 

comma sono  indicate  nell'ordinanza  del  Ministro  dell'istruzione, 

dell'universita' e della ricerca di cui all'articolo 12, comma 4.  

  3. Le modalita' di valutazione  di  cui  al  presente  articolo  si 

applicano anche ai casi di istruzione domiciliare.  

                               Art. 23  

  

                        Istruzione parentale  

  

  1. In caso  di  istruzione  parentale,  i  genitori  dell'alunna  o 

dell'alunno, della studentessa o dello studente,  ovvero  coloro  che 

esercitano la responsabilita' genitoriale, sono tenuti  a  presentare 

annualmente la comunicazione preventiva al dirigente  scolastico  del 

territorio  di  residenza.  Tali   alunni   o   studenti   sostengono 

annualmente  l'esame  di  idoneita'  per  il  passaggio  alla  classe 

successiva in qualita' di candidati esterni presso una scuola statale 

o paritaria, fino all'assolvimento dell'obbligo di istruzione.  

                               Art. 24  

  

    Regioni a statuto speciale e Province di Trento e di Bolzano  

  

  1. Sono fatte  salve  le  competenze  attribuite  in  materia  alle 

Regioni a statuto speciale e alle Province autonome di  Trento  e  di 

Bolzano,  secondo  i  rispettivi  statuti  e  le  relative  norme  di 

attuazione.  

  2. Nella Provincia di Bolzano la padronanza della seconda lingua e, 

per le scuole delle localita'  ladine,  la  padronanza  delle  lingue 

scolastiche ladina, italiana e tedesca e' accertata anche nell'ambito 

di specifiche prove  scritte  degli  esami  di  Stato.  La  provincia 

autonoma di Bolzano, in considerazione della  particolare  situazione 

linguistica,  disciplina  la  partecipazione  alle  prove  scritte  a 

carattere nazionale predisposte dall'INVALSI; le rispettive modalita' 

di partecipazione sono stabilite sulla base di convenzioni  stipulate 

tra la provincia e l'INVALSI.  

  3. Nelle scuole con  lingua  di  insegnamento  slovena  e  bilingue 

sloveno-italiano la padronanza  della  seconda  lingua  e'  accertata 

anche nell'ambito di specifiche prove scritte degli esami  di  Stato. 

Le prove scritte a carattere nazionale predisposte dall'INVALSI  sono 
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tradotte o elaborate in lingua slovena.  

                               Art. 25  

  

                     Scuole italiane all'estero  

  

  1. Per le alunne e gli alunni che frequentano  le  scuole  italiane 

all'estero si applicano le norme del presente decreto,  ad  eccezione 

degli articoli 4, 7 e 19.  

  2. L'ammissione all'esame di  Stato  conclusivo  del  primo  e  del 

secondo ciclo di  istruzione  avviene  in  assenza  dell'espletamento 

delle prove standardizzate predisposte dall'INVALSI.  

                               Art. 26  

  

Decorrenze, disposizioni transitorie, di coordinamento e abrogazioni  

  

  1. Le disposizioni di cui ai Capi I e II del presente decreto,  gli 

articoli 23 e 27, nonche' gli articoli 24 e 25 con  riferimento  alla 

disciplina del primo ciclo di istruzione si applicano a decorrere dal 

1° settembre 2017. Le disposizioni di cui al Capo  III  del  presente 

decreto, l'articolo 22, nonche' gli articoli 24 e 25 con  riferimento 

alla disciplina del  secondo  ciclo  di  istruzione  si  applicano  a 

decorrere dal 1° settembre 2018.  

  2. Con effetto a partire dal 1° settembre 2017, all'articolo 13 del 

decreto del Presidente della Repubblica 22 giugno del  2009,  n.  122 

dopo le parole «del presente regolamento» sono soppresse le seguenti: 

«ivi comprese  quelle  relative  alla  prova  scritta  nazionale  per 

l'esame di Stato del primo ciclo».  Con  effetto  a  partire  dal  1° 

settembre 2018, l'articolo 6, comma 3, ultimo  periodo,  del  decreto 

del Presidente della Repubblica 28 marzo 2013, n. 80,  e'  sostituito 

dal seguente: «Tali rilevazioni sono  effettuate  su  base  censuaria 

nelle classi seconda e quinta  della  scuola  primaria,  terza  della 

scuola secondaria di primo  grado,  seconda  e  ultima  della  scuola 

secondaria di secondo grado e comunque entro il limite,  a  decorrere 

dall'anno 2013, dell'assegnazione finanziaria disposta a  valere  sul 

Fondo di cui all'articolo 7 del decreto legislativo 5 giugno 1998, n. 

204.».  

  3. Con effetto a partire dal 1° settembre  2017  sono  disposte  le 

seguenti abrogazioni:  

    a) articoli 146, comma 2, 179, comma 2, e 185, commi 3 e  4,  del 

decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297;  

    b) articolo 8, commi 1, 2 e 4, e articolo 11, commi da 1 a 6, del 

decreto legislativo 19 febbraio 2004, n. 59;  

    c) articolo 3, commi 1, 1-bis, 2, 3 e 3-bis del decreto-legge  1° 

settembre 2008, n. 137, convertito nella legge 30  ottobre  2008,  n. 

169;  

    d) articolo 1, comma 4, del decreto-legge 7  settembre  2007,  n. 

147 convertito, con modificazioni dalla legge  25  ottobre  2007,  n. 

176.  

  4. Con effetto a partire dal 1° settembre  2018  sono  disposte  le 

seguenti abrogazioni:  

    a) articoli 1, 2, commi da 1 a 7, 3, 4, commi da 1 a 9 e 11 e 12, 

nonche' articoli 5 e 6 della legge 10 dicembre 1997, n. 425;  

    b) articolo 3, comma 1, lettera c), della legge 28 marzo 2003, n. 

53.  



24 

 

  5. Con effetto a partire dal 1° settembre 2017 le  disposizioni  di 

cui agli articoli 7, 9, comma 1, 10, comma 1, e 13  del  decreto  del 

Presidente della Repubblica 22  giugno  del  2009,  n.  122,  nonche' 

l'articolo 2, comma 2, e 3 del decreto-legge 1°  settembre  2008,  n. 

137, convertito nella legge 30 ottobre 2008, n. 169 cessano di  avere 

efficacia con riferimento  alle  istituzioni  scolastiche  del  primo 

ciclo di istruzione.  

  6. Con effetto a partire dal 1° settembre  2017  cessano  di  avere 

efficacia:  

    a) gli articoli 1, 2, 3, 8, comma 1, articolo 9, commi 2, 3 e  4, 

articolo 14, commi 1 e 2, del decreto del Presidente della Repubblica 

22 giugno del 2009, n. 122.  

  Con effetto a partire  dal  1°  settembre  2018  cessano  di  avere 

efficacia:  

    a) le  disposizioni  di  cui  al  decreto  del  Presidente  della 

Repubblica 23 luglio 1998, n. 323, fatto salvo l'articolo 9, comma 8;  

    b) gli articoli 6, 8, commi da 3 a 6, articolo 9, commi  5  e  6, 

articolo 10, comma 2, articolo 11, articolo 14, comma 3, del  decreto 

del Presidente della Repubblica 22 giugno del 2009, n. 122.  

                               Art. 27  

  

                      Disposizioni finanziarie  

  

  1. Le azioni poste in essere dalle istituzioni scolastiche per dare 

attuazione all'articolo 1, commi 2, 4 e 8, sono effettuate nei limiti 

delle risorse disponibili a legislazione vigente.  

  2. Le strategie per il miglioramento dei livelli di  apprendimento, 

previsti dall'articolo 2,  comma  2,  dall'articolo  3,  comma  2,  e 

dall'articolo 6, comma 3, sono  effettuate  da  ciascuna  istituzione 

scolastica mediante l'organico  dell'autonomia  e  nei  limiti  delle 

risorse disponibili a legislazione vigente.  

  3. Le verifiche ed i monitoraggi previsti dall'articolo  12,  comma 

5,  sono  effettuati  nei  limiti   delle   risorse   disponibili   a 

legislazione vigente.  

  4. Agli oneri derivanti dall'articolo 4, comma 1, dall'articolo  7, 

comma 1 e dall'articolo 19, comma 1, pari a euro 1.064.000 per l'anno 

2017, a euro 3.545.000 per l'anno 2018 e a euro 4.137.000 a decorrere 

dall'anno 2019, si provvede  mediante  corrispondente  riduzione  del 

Fondo di cui all'articolo 1, comma 202, della legge 13  luglio  2015, 

n. 107.  

  Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sara' inserito 

nella  Raccolta  ufficiale  degli  atti  normativi  della  Repubblica 

italiana. E' fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo 

osservare.  

    Dato a Roma, addi' 13 aprile 2017  

  

                             MATTARELLA  

  

                               Gentiloni  Silveri,   Presidente   del 

                               Consiglio dei ministri  

  

                               Fedeli,   Ministro    dell'istruzione, 

                               dell'universita' e della ricerca  
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                               Madia, Ministro per la semplificazione 

                               e la pubblica amministrazione  

  

                               Padoan, Ministro dell'economia e delle 

                               finanze  

  

Visto, il Guardasigilli: Orlando  

  

                                                           Allegato A  

                                    (di cui all'articolo 15, comma 2)  

  

                               TABELLA  

  

                   Attribuzione credito scolastico  

  

===================================================================== 

|Media dei |Fasce di credito III| Fasce di credito |Fasce di credito| 

|   voti   |        ANNO        |     IV ANNO      |     V ANNO     | 

+==========+====================+==================+================+ 

|  M < 6   |          -         |         -        |      7-8       | 

+----------+--------------------+------------------+----------------+ 

|  M = 6   |        7-8         |       8-9        |      9-10      | 

+----------+--------------------+------------------+----------------+ 

| 6< M ≤ 7 |        8-9         |       9-10       |     10-11      | 

+----------+--------------------+------------------+----------------+ 

| 7< M ≤ 8 |        9-10        |      10-11       |     11-12      | 

+----------+--------------------+------------------+----------------+ 

| 8< M ≤ 9 |       10-11        |      11-12       |     13-14      | 

+----------+--------------------+------------------+----------------+ 

|9< M ≤ 10 |       11-12        |      12-13       |     14-15      | 

+----------+--------------------+------------------+----------------+ 

  

  

                         Regime transitorio  

  

        Candidati che sostengono l'esame nell'a.s. 2018/2019:  

            Tabella di conversione del credito conseguito  

                       nel III e nel IV anno:  

  

            ============================================= 

            |    Somma crediti    |    Nuovo credito    | 

            |conseguiti per il III|attribuito per il III| 

            |  e per il IV anno   | e IV anno (totale)  | 

            +=====================+=====================+ 

            |6                    |         15          | 

            +---------------------+---------------------+ 

            |7                    |         16          | 

            +---------------------+---------------------+ 

            |8                    |         17          | 

            +---------------------+---------------------+ 

            |9                    |         18          | 

            +---------------------+---------------------+ 

            |10                   |         19          | 

            +---------------------+---------------------+ 
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            |11                   |         20          | 

            +---------------------+---------------------+ 

            |12                   |         21          | 

            +---------------------+---------------------+ 

            |13                   |         22          | 

            +---------------------+---------------------+ 

            |14                   |         23          | 

            +---------------------+---------------------+ 

            |15                   |         24          | 

            +---------------------+---------------------+ 

            |16                   |         25          | 

            +---------------------+---------------------+ 

  

        Candidati che sostengono l'esame nell'a.s. 2019/2020:  

            Tabella di conversione del credito conseguito  

                            nel III anno:  

  

            ============================================= 

            |                     |    Nuovo credito    | 

            | Credito conseguito  |attribuito per il III| 

            |   per il III anno   |        anno         | 

            +=====================+=====================+ 

            |3                    |          7          | 

            +---------------------+---------------------+ 

            |4                    |          8          | 

            +---------------------+---------------------+ 

            |5                    |          9          | 

            +---------------------+---------------------+ 

            |6                    |         10          | 

            +---------------------+---------------------+ 

            |7                    |         11          | 

            +---------------------+---------------------+ 

            |8                    |         12          | 

            +---------------------+---------------------+ 

  

 



- Ministero dell'Istruzione dell'Università e della Ricerca
AOOUFGAB - Ufficio del Gabinetto del MIUR

REGISTRO DECRETI
Prot. n. 0000741 - 03/10/2017 - REGISTRAZIONE

Titolario: 0\_0\_06

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 8 marzo 1999, n. 275, recante norme
sull'autonomia delle istituzioni scolastiche;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 24 giugno 1998, n. 249, come modificato
dal decreto del Presidente della Repubblica 21 novembre 2007, n. 235, concernente
lo statuto delle studentesse e degli studenti della scuola secondaria;

Vista la legge IOmarzo 2000, n. 62, recante Norme per la parità scolastica;
Vista la legge 5 febbraio 1992, n. 104, legge quadro per l'assistenza, l'integrazione sociale

e i diritti delle persone handicappate;
Vista la legge 8 ottobre 20lO, n. 170 recante norme in materia di disturbi specifici di

apprendimento in ambito scolastico;
Vista la Raccomandazione del Parlamento europeo e del Consiglio, del 18 dicembre

2006, relativa a competenze chiave per l'apprendimento permanente;
Visto il decreto del Presidente della Repubblica 16 dicembre 1985, n. 751 recante

esecuzione dell'intesa tra l'autorità scolastica e la Conferenza episcopale italiana per
l'insegnamento della religione cattolica nelle scuole pubbliche;

Visto il decreto ministeriale 16 novembre 2012, n. 254, recante "Indicazioni nazionali per
il curricolo della scuola dell'infanzia e del primo ciclo di istruzione";

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 31 agosto 1999, n. 394, relativo al
regolamento recante norme di attuazione del testo unico delle disposizioni
concernenti la disciplina dell'immigrazione e norme sulla condizione dello straniero
e, in particolare l'articolo 45;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 29 ottobre 2012, n. 263, concernente la
ridefinizione dell'assetto organizzativo didattico dei Centri d'istruzione per gli adulti
e, in particolare, l'articolo 6;

Vista la legge 13 luglio 2015, n. 107, recante riforma del sistema nazionale di istruzione e
formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti;

Visto il decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 62, recante "Norme in materia di valutazione
e certificazione delle competenze nel primo ciclo ed esami di Stato, a norma
dell'articolo l, commi 180 e 181, lettera i), della legge 13 luglio 2015, n. 107";

Visto in particolare, l'articolo 8 del citato decreto legislativo n. 62/2017, concernente lo
svolgimento ed esito del!'esame di Stato conclusivo del primo ciclo di istruzione;

Visto il decreto legislativo 13 aprile 20l7,n. 66, concernente Norme per la promozione
dell'inclusione scolastica degli studenti con disabilità e, in particolare, l'articolo 7;

Visto il decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 64, recante Disciplina della scuola italiana
all' estero;

Considerata la necessità di disciplinare in modo organico l'esame di Stato conclusivo del
primo ciclo e le operazioni ad esso connesse, come indicate dagli articoli 5, 6, 7 e lO
del citato decreto legislativo n. 62/2017;

Visto il parere espresso dal Consiglio Superiore della Pubblica istruzione nell'adunanza del
20 settembre 2017;

Ritenuto di poter accogliere le proposte di modificazione al testo del decreto formulate dal
Consiglio Superiore della Pubblica Istruzione nel citato parere, ad eccezione di
quelle di seguito considerate;



Considerata l'opportunità di accogliere solo parzialmente la richiesta del Consiglio Superiore
della Pubblica Istruzione di attribuire le funzioni di Presidente della commissione
d'esame, in caso di assenza o impedimento del dirigente scolastico, ai soli docenti
appartenenti al ruolo della scuola secondaria, in quanto tale previsione deve
esercitarsi nei limiti stabiliti dalla legge;

Considerata l'opportunità di non accogliere la richiesta del Consiglio Superiore della
Pubblica Istruzione di eliminare, all'articolo 12, comma 2, le parole "senza utilizzare
frazioni decimali" poiché la "votazione in decimi", definita dal decreto legislativo 13
aprile 2017, n. 62, fa riferimento ad una scala di dieci valori escludendo così la
possibilità di utilizzare valori non interi che farebbero riferimento ad una scala di più
valori; nonché al fine di garantire uniformità nelle modalità di attribuzione dei voti
alle prove scritte e orali in tutte le commissioni;

Considerata l'opportunità di non accogliere la richiesta del Consiglio Superiore della
Pubblica Istruzione finalizzata a determinare il voto della prova di lingua straniera
calcolando la media tra i voti assegnati alle due sezioni della prova medesima, in
quanto tale media comporterebbe la definizione di un voto in decimi con possibile
frazione decimale e in quanto il decreto legislativo 13 aprile n. 62 fa espresso
riferimento ad una sola prova di lingua, ancorché articolata in due sezioni

Considerata l'opportunità di non accogliere la richiesta del Consiglio Superiore della
Pubblica Istruzione finalizzata a espungere la locuzione "se necessario" dall'articolo
14 comma IO del presente decreto al fine di non sottrarre alla competenza della
Commissione di esame la valutazione circa la necessità di prove differenziate in
ragione del piano didattico personalizzato dell' alunno concordato con il consiglio di
classe e con la famiglia;

Considerata l'opportunità di accogliere solo parzialmente la richiesta del Consiglio Superiore
della Pubblica Istruzione di precisare la composizione della commissione d'esame
poiché con la formulazione proposta sarebbero esclusi gli insegnanti di sostegno
assegnati alla classe;

Considerata l'opportunità di non accogliere la richiesta del Consiglio Superiore della
Pubblica Istruzione finalizzata a escludere la possibilità, nella redazione della prova
di matematica, di fare riferimento anche ai metodi di analisi, organizzazione e
rappresentazione dei dati, caratteristici del pensiero computazionale, in quanto una
tale esclusione limiterebbe la possibilità della commissione di costruire la prova in
coerenza con il percorso didattico svolto e considerato che la formulazione del
decreto lascia la possibilità e non determina alcun obbligo;

Considerata l'opportunità di non accogliere la richiesta del Consiglio Superiore della
Pubblica Istruzione finalizzata a sostituire, all'articolo 12 comma 3 del presente
decreto, la formulazione "ancorché distinta in sezioni" con la formulazione "qualora
distinta in sezioni" in quanto risulterebbe esclusa la valutazione in decimi nel caso di
una prova di lingua con una sola sezione;

DECRETA

Articolo 1
(Esame di Stato conclusivo delprimo ciclo di istruzione)

l. Il primo ciclo di istruzione, di cui al Decreto del Presidente della Repubblica 20 marzo
2009, n. 89, si conclude con un esame di Stato, il cui superamento costituisce titolo di accesso



alla scuola secondaria di secondo grado o al sistema dell'istruzione e formazione
professionale regionale.
2. L'esame di Stato è finalizzato a verificare le conoscenze, le abilità e le competenze
acquisite dall'alunna o dall'alunno al termine del primo ciclo di istruzione.

Articolo 2
(Ammissione all'esame dei candidati internis

l. In sede di scrutinio finale le alunne e gli alunni frequentanti le classi terze di scuola
secondaria di primo grado in istituzioni scolastiche statali o paritarie sono ammessi all'esame
di Stato conclusivo del primo ciclo di istruzione in presenza dei seguenti requisiti:

a) aver frequentato almeno tre quarti del monte ore annuale personalizzato, definito
dall'ordinamento della scuola secondaria di primo grado, fatte salve le eventuali motivate
deroghe deliberate dal collegio dei docenti;
b) non essere incorsi nella sanzione disciplinare della non ammissione all' esame di Stato
prevista dall'articolo 4, commi 6 e 9bis, del decreto del Presidente della Repubblica 24
giugno 1998,n. 249;
c) aver partecipato alle prove nazionali di italiano, matematica e inglese predisposte
dall'Invalsi.

2. Nel caso di parziale o mancata acquisizione dei livelli di apprendimento in una o più
discipline, il consiglio di classe può deliberare, a maggioranza, con adeguata motivazione, la
non ammissione dell'alunna o dell'alunno all'esame di Stato conclusivo del primo ciclo.
3. Il voto espresso nella deliberazione di cui al comma 2 dall'insegnante di religione cattolica
o dal docente per le attività alternative per le alunne e gli alunni che si sono avvalsi di detti
insegnamenti, se determinante ai fini della non ammissione all'esame di Stato, diviene un
giudizio motivato iscritto a verbale.
4. In sede di scrutinio finale il consiglio di classe attribuisce alle alunne e agli alunni ammessi
all'esame di Stato, sulla base del percorso scolastico triennale e in conformità con i criteri e le
modalità definiti dal collegio dei docenti inseriti nel piano triennale dell'offerta formativa, un
voto di ammissione espresso in decimi, senza utilizzare frazioni decimali, anche inferiore a sei
decimi.
5. Il voto di ammissione concorre alla determinazione del voto finale d'esame nei termini di
cui al successivo articolo 13.

Articolo 3
(Ammissione all'esame dei candidati privatistù

l. Sono ammessi a sostenere l'esame di Stato conclusivo del primo ciclo di istruzione in
qualità di candidati privatisti coloro che compiono, entro il 31 dicembre dello stesso anno
scolastico in cui sostengono l'esame, il tredicesimo anno di età e che abbiano conseguito
l'ammissione alla prima classe della scuola secondaria di primo grado. Sono inoltre ammessi i
candidati che abbiano conseguito tale ammissione alla scuola secondaria di primo grado da
almeno un triennio. .
2. I genitori o gli esercenti la responsabilità genitoriale dei candidati privatisti, per i quali
intendono chiedere l'iscrizione all'esame di Stato, presentano domanda al dirigente della
scuola statale o paritaria prescelta, fornendo i necessari dati anagrafici dell'alunna o
dell'alunno, gli elementi essenziali del suo curricolo scolastico e la dichiarazione di non
frequenza di scuola statale o paritaria nell'anno in corso o di avvenuto ritiro da essa entro il
15marzo.
3. Per accedere all'esame di Stato conclusivo del primo ciclo di istruzione i candidati
privatisti devono presentare domanda ad una scuola statale o paritaria entro il 20 marzo
dell'anno scolastico di riferimento.



4. Ai candidati privatisti che abbiano frequentato scuole non statali non paritarie è fatto
divieto di sostenere l'esame di Stato conclusivo del primo ciclo di istruzione presso scuole
paritarie che dipendono dallo stesso gestore o da altro avente comunanza di interessi.
5. Per essere ammessi a sostenere l'esame di Stato i candidati privatisti partecipano alle prove
INVALSI di cui all'articolo 7 del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 62, presso l'istituzione
scolastica statale o paritaria ove sosterranno l'esame di Stato medesimo.
6. L'istituzione scolastica statale o paritaria, sulla base delle domande pervenute, comunica
all'Invalsi i nominativi dei candidati privatisti all'esame di Stato in tempo utile per la
somministrazione delle prove di cui al comma 5.

Articolo 4
(Sedi di esame e Commissioni)

l. Sono sedi di svolgimento dell'esame di Stato conclusivo del primo ciclo di istruzione le
istituzioni scolastiche statali e paritarie che organizzano corsi di scuola secondaria di primo
grado.
2. Presso ciascuna istituzione scolastica è costituita una commissione d'esame composta da
tutti i docenti del Consiglio di classe in coerenza con quanto previsto dall' articolo 2, commi 3
e 6, del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 62.
3. Per ogni istituzione scolastica statale svolge le funzioni di Presidente della commissione il
dirigente scolastico preposto.
4. In caso di assenza o impedimento o di reggenza di altra istituzione scolastica, svolge le
funzioni di Presidente della commissione un docente collaboratore del dirigente scolastico,
individuato ai sensi dell'articolo 25, comma 5, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n.165,
appartenente al ruolo della scuola secondaria.
5. Per ogni istituzione scolastica paritaria svolge le funzioni di Presidente della commissione
il coordinatore delle attività educative e didattiche, di cui all'articolo 6, comma 6.7 del decreto
ministeriale lO ottobre 2008, n. 83.
6. La commissione si articola in sottocommissioni per ciascuna classe terza, composte dai
docenti dei singoli consigli di classe. Ogni sottocommissione individua al suo interno un
docente coordinatore.
7. I lavori della commissione e delle sottocommissioni si svolgono sempre alla presenza di
tutti i componenti. Eventuali sostituzioni di componenti assenti sono disposte dal Presidente
della commissione tra i docenti in servizio presso l'istituzione scolastica.

Articolo 5
(Riunione preliminare e calendario delle operazionù

l. L'esame di Stato conclusivo del primo ciclo di istruzione si svolge nel periodo compreso
tra il termine delle lezioni c il 30 giugno dell' anno scolastico di riferimento.
2. Il dirigente scolastico o il coordinatore delle attività educative e didattiche definisce e
comunica al collegio dei docenti il calendario delle operazioni d'esame e in particolare le date
di svolgimento di:

a) riunione preliminare della commissione;
b) prove scritte, da svolgersi in tre diversi giorni, anche non consecutivi;
c) colloquio;
d) eventuali prove suppletive.

3. La commissione, dopo aver esaminato la documentazione presentata, assegna gli eventuali
candidati privatisti alle singole sottocommissioni.
4. Durante la riunione preliminare sono definiti gli aspetti organizzativi delle attività delle
sottocommissioni, determinando, in particolare, la durata oraria di ciascuna delle prove
scritte, che non deve superare le quattro ore, l'ordine di successione delle prove scritte e delle
classi per i colloqui.



5. Nella predisposizione del calendario delle operazioni d'esame, la commissione tiene in
debito conto le intese dello Stato con confessioni religiose che considerano il sabato come
giorno di riposo.
6. La commissione, nell'ambito della riunione preliminare, predispone le prove d'esame, di
cui al successivo articolo 6, coerenti con i traguardi di sviluppo delle competenze previsti
dalle Indicazioni nazionali per il curricolo della scuola dell'infanzia e del primo ciclo di
istruzione, e definisce i criteri comuni per la correzione e la valutazione delle prove stesse.
7. La commissione individua gli eventuali strumenti che le alunne e gli alunni possono
utilizzare nello svolgimento delle prove scritte, dandone preventiva comunicazione ai
candidati.
8. La commissione definisce le modalità organizzative per lo svolgimento delle prove
d'esame per le alunne e gli alunni con disabilità certificata, ai sensi della legge 5 febbraio
1992, n. 104, o con disturbo specifico di apprendimento certificato ai sensi della legge 8
ottobre 20IO,n. 170, di cui al successivo articolo 14.

Articolo 6
(Prove d'esame)

l. Le prove dell'esame di Stato conclusivo del primo ciclo di istruzione sono finalizzate a
verificare le conoscenze, le abilità e le competenze acquisite dall'alunna o dall'alunno, anche
in funzione orientativa, tenendo a riferimento il profilo dello studente e i traguardi di sviluppo
delle competenze previsti per le discipline dalle Indicazioni nazionali per il curricolo della
scuola dell'infanzia e del primo cielo di istruzione.
2. L'esame di Stato è costituito da tre prove scritte e da un colloquio.
3. Le prove scritte sono:
a) prova scritta relativa alle competenze di italiano o della lingua nella quale si svolge

l'insegnamento;
b) prova scritta relativa alle competenze logico matematiche;
c) prova scritta relativa alle competenze nelle lingue straniere studiate, articolata in due
sezioni, fatto salvo quanto previsto dal successivo articolo 9, comma 4.

4. Le tracce delle prove sono predisposte dalla commissione in sede di riunione preliminare
sulla base delle proposte dei docenti delle discipline coinvolte.

Articolo 7
(Prova scritta relativa alle competenze di italiano)

l. La prova scritta di italiano o della lingua nella quale si svolge l'insegnamento accerta la
padronanza della lingua, la capacità di espressione personale, il corretto ed appropriato uso
della lingua e la coerente e organica esposizione del pensiero da parte delle alunne e degli
alunni.
2. La commissione predispone almeno tre teme di tracce, formulate in coerenza con il profilo
dello studente e i traguardi di sviluppo delle competenze delle Indicazioni nazionali per il
curricolo della scuola dell'infanzia e del primo ciclo di istruzione, con particolare riferimento
alle seguenti tipologie:

a) testo narrativo o descrittivo coerente con la situazione, l'argomento, lo scopo e il
destinatario indicati nella traccia;

b) testo argomentativo, che consenta l'esposizione di riflessioni personali, per il quale
devono essere fornite indicazioni di svolgimento;

c) comprensione e sintesi di un testo letterario, divulgativo, scientifico anche attraverso
richieste di riformulazione.

3. La prova può essere strutturata in più parti riferibili alle diverse tipologie di cui al comma
2.



4. Nel giorno di effettuazione della prova la commissione sorteggia la tema di tracce che
viene proposta ai candidati. Ciascun candidato svolge la prova scegliendo una delle tre tracce
sorteggi ate.

Articolo 8
(Prova scritta relativa alle competenze logico matematiche)

l. La prova scritta relativa alle competenze logico matematiche accerta la capacità di
rielaborazione e di organizzazione delle conoscenze, delle abilità e delle competenze acquisite
dalle alunne e dagli alunni nelle seguenti aree: numeri; spazio e figure; relazioni e funzioni;
dati e previsioni.
2. La commissione predispone almeno tre tracce, ciascuna riferita alle due seguenti tipologie:

a) problemi articolati su una o più richieste;
b) quesiti a risposta aperta.

3. Nella predisposizione delle tracce la commissione può fare riferimento anche ai metodi di
analisi, organizzazione e rappresentazione dei dati, caratteristici del pensiero computazionale.
4. Qualora vengano proposti più problemi o quesiti, le relative soluzioni non devono essere
dipendenti l'una dall'altra, per evitare che la loro progressione pregiudichi l'esecuzione della
prova stessa.
5. Nel giorno di effettuazione della prova la commissione sorteggia la traccia che viene
proposta ai candidati.

Articolo 9
(Prova scritta relativa alle competenze nelle lingue straniere)

l. La prova scritta relativa alle lingue straniere accerta le competenze di comprensione e
produzione scritta riconducibili ai livelli del Quadro Comune Europeo di riferimento per le
lingue del Consiglio d'Europa, di cui alle Indicazioni nazionali per il curricolo e, in
particolare, al Livello A2 per l'inglese e al Livello Al per la seconda lingua comunitaria.
2. La prova scritta è articolata in due sezioni distinte, rispettivamente, per l'inglese c per la
seconda lingua comunitaria.
3. La commissione predispone almeno tre tracce in coerenza con il profilo dello studente e i
traguardi di sviluppo delle competenze delle Indicazioni nazionali per il curricolo, con
riferimento alle tipologie in elenco ponderate sui due livelli di riferimento:

a) questionario di comprensione di un testo a risposta chiusa e aperta;
b) completamento di un testo in cui siano state omesse parole singole o gruppi di parole,
oppure riordino e riscrittura o trasformazione di un testo;
c) elaborazione di un dialogo su traccia articolata che indichi chiaramente situazione,
personaggi e sviluppo degli argomenti;
d) lettera o email personale su traccia riguardante argomenti di carattere familiare o di
vita quotidiana;
e) sintesi di un testo che evidenzi gli elementi e le informazioni principali.

4. Per le alunne e gli alunni che utilizzano le due ore settimanali di insegnamento della
seconda lingua comunitaria per il potenziamento della lingua inglese o per potenziare
l'insegnamento dell'italiano per gli alunni stranieri, la prova scritta fa riferimento ad una sola
lingua straniera.
5. Nel giorno di effettuazione della prova la commissione sorteggia la traccia che viene
proposta ai candidati.



Articolo lO
(Colloquio)

l. Il colloquio è finalizzato a valutare il livello di acquisizione delle conoscenze. abilità e
competenze descritte nel profilo finale dello studente previsto dalle Indicazioni nazionali per
il curricolo della scuola del!"infanzia e del primo ciclo di istruzione.
2. Il colloquio viene condotto collegialmente dalla sottocommissione, ponendo particolare
attenzione alle capacità di argomentazione, di risoluzione di problemi, di pensiero critico e
riflessivo, di collegamento organico e significativo tra le varie discipline di studio.
3. Il colloquio tiene conto anche dei livelli di padronanza delle competenze connesse
all'insegnamento di Cittadinanza e Costituzione.
4. Per i percorsi ad indirizzo musicale è previsto anche lo svolgimento di una prova pratica di
strumento.

Articolo 11
(Candidati assenti e sessioni suppletive)

l. Per le alunne e gli alunni risultati assenti ad una o più prove, per gravi e documentati
motivi, la commissione prevede una sessione suppletiva d'esame che si conclude entro il 30
giugno e, comunque, in casi eccezionali, entro il termine del!"anno scolastico.

Articolo 12
(Correzione e valutazione delleprove)

l. La sottocommissione corregge e valuta le prove scritte tenendo conto dei criteri definiti
dalla commissione in sede di riunione preliminare.
2. La sottocommissione attribuisce a ciascuna prova scritta e al colloquio un voto espresso in
decimi, senza utilizzare frazioni decimali.
3. Alla prova di lingua straniera, ancorché distinta in sezioni corrispondenti alle due lingue
studiate, viene attribuito un unico voto espresso in decimi, senza utilizzare frazioni decimali.

Articolo 13
(Votofinale e adempimenti conclusivi)

l. Ai fini della determinazione del voto finale dell'esame di Stato di ciascun candidato, la
sottocommissione procede preliminarmente a calcolare la media tra i voti delle singole prove
scritte e del colloquio, senza applicare, in questa fase, arrotondamenti all'unità superiore o
inferiore. Successivamente procede a determinare il voto finale, che deriva dalla media tra il
voto di ammissione e la media dei voti delle prove scritte e del colloquio.
2. Il voto finale così calcolato viene arrotondato all'unità superiore per frazioni pari o
superiori a 0,5 e proposto alla commissione in seduta plenaria.
4. Per i candidati privatisti il voto finale viene determinato dalla media dei voti attribuiti alle
prove scritte ed al colloquio. Per frazioni pari o superiori a 0,5, il voto finale è arrotondato
all'unità superiore.
5. La commissione delibera il voto finale per ciascun candidato espresso in decimi.
6. L'esame di Stato si intende superato se il candidato raggiunge una votazione finale non
inferiore a sei decimi.
7. La valutazione finale espressa con la votazione di dieci decimi può essere accompagnata
dalla lode, con deliberazione assunta all'unanimità della commissione, su proposta della
sottocornmissione, in relazione alle valutazioni conseguite dal candidato nel percorso
scolastico del triennio e agli esiti delle prove d'esame.
8. Gli esiti finali dell'esame di Stato sono resi pubblici mediante affissione all'albo
dell'istituzione scolastica. Per i candidati che non superano l'esame viene resa pubblica
esclusivamente la dicitura "esame non superato", senza esplicitazione del voto finale
conseguito.



Articolo 14
(Candidati con disabilità e disturbi specifici di apprendimento)

l. Per lo svolgimento dell'esame di Stato la sottocommissione predispone, se necessario, sulla
base del piano educativo individualizzato relativo alle attività svolte, alle valutazioni
effettuate e all'assistenza eventualmente prevista per l'autonomia e la comunicazione, prove
differenziate idonee a valutare i progressi del candidato con disabilità in rapporto ai livelli di
apprendimento iniziali.
2. Le alunne e gli alunni con disabilità certificata ai sensi della legge 5 febbraio 1992, n. 104,
sostengono le prove d'esame con l'uso di attrezzature tecniche e sussidi didattici, nonché ogni
altra forma di ausilio professionale o tecnico loro necessario, utilizzato abitualmente nel corso
dell'anno scolastico per l'attuazione del piano educativo individualizzato, di cui all'articolo 7
del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 66, o comunque ritenuti funzionali allo svolgimento
delle prove.
3. Le prove differenziate hanno valore equivalente a quelle ordinarie ai fini del superamento
dell'esame di Stato e del conseguimento del diploma finale.
4. L'esito fmale dell'esame di Stato viene determinato sulla base dei criteri previsti dal
precedente articolo 13.
5. Ai candidati con disabilità che non si presentano all'esame di Stato viene rilasciato un
attestato di credito formativo. Tale attestato è comunque titolo per l'iscrizione e la frequenza
della scuola secondaria di secondo grado ovvero dei corsi di istruzione e formazione
professionale, ai soli fini del riconoscimento di ulteriori crediti formativi da valere anche per
percorsi integrati di istruzione e formazione.
6. Per le alunne e gli alunni con disturbi specifici di apprendimento (DSA) certificati ai sensi
della legge 8 ottobre 2010, n. 170, lo svolgimento dell'esame di Stato è coerente con il piano
didattico personalizzato predisposto dal consiglio di classe.
7. Per l'effettuazione delle prove scritte la commissione può riservare alle alunne e agli alunni
con DSA tempi più lunghi di quelli ordinari. Può, altresì, consentire l'utilizzazione di
strumenti compensativi, quali apparecchiature e strumenti informatici solo nel caso in cui
siano stati previsti dal piano didattico personalizzato, siano già stati utilizzati abitualmente nel
corso dell'anno scolastico o comunque siano ritenuti funzionali allo svolgimento dell'esame di
Stato, senza che venga pregiudicata la validità delle prove scritte.
8. Nella valutazione delle prove scritte, la sottocommissione, adotta criteri valutativi che
tengano particolare conto delle competenze acquisite sulla base del piano didattico
personalizzato.
9. Per il candidato la cui certificazione di disturbo specifico di apprendimento abbia previsto
la dispensa dalla prova scritta di lingue straniere, la sottocommissione stabilisce modalità e
contenuti della prova orale sostitutiva di tale prova.
IO. Per il candidato la cui certificazione di disturbo specifico di apprendimento abbia previsto
l'esonero dali' insegnamento delle lingue straniere, la sottocommissione predispone, se
necessario, prove differenziate, coerenti con il percorso svolto, con valore equivalente ai fini
del superamento dell'esame di Stato e del conseguimento del diploma.
Il. Per tutti i candidati con certificazione di disturbo specifico di apprendimento, l'esito
dell'esame di Stato viene determinato sulla base dei criteri previsti dall'articolo 13.
12. Nel diploma finale rilasciato al termine dell' esame di Stato conclusivo del primo ciclo di
istruzione e nei tabelloni affissi all'albo dell'istituzione scolastica non viene fatta menzione
delle modalità di svolgimento e della differenziazione delle prove.



Articolo 15
(Candidati in ospedale e in istruzione domiciliare)

l. L'alunna o l'alunno, ricoverati presso ospedali o luoghi di cura nel periodo di svolgimento
dell'esame di Stato, possono sostenere in ospedale tutte le prove o alcune di esse.
2. L'ammissione all'esame di Stato di cui al precedente comma viene disposta ai sensi
dall'articolo 22, commi l e 2, del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 62.
3. Gli alunni che hanno frequentato corsi di istruzione funzionanti in ospedale o luoghi di cura
per periodi temporalmente rilevanti e senza soluzione di continuità con il periodo di
svolgimento dell' esame di Stato, sostengono le prove in presenza di una commissione formata
dai docenti ospedalieri, che hanno seguito i candidati, integrata con i docenti delle discipline
mancanti, scelti e individuati in accordo con l'Ufficio Scolastico Regionale e la scuola di
provemenza.
4. Qualora il periodo di ricovero presso ospedali o luoghi di cura coincida con il periodo
previsto per lo svolgimento della prova nazionale di cui all'articolo 7, comma 4, del decreto
legislativo 13 aprile 2017, n. 62, tale prova, ove ricorrano le condizioni, viene svolta nella
struttura in cui l'alunna o l'alunno è ricoverato.
5. Gli alunni ricoverati nel solo periodo di svolgimento dell'esame di Stato sostengono le
prove, ove possibile, in sessione suppletiva. In alternativa, ove consentito dalle condizioni di
salute, gli alunni sostengono le prove o alcune di esse in ospedale alla presenza della
sottocommissione della scuola di provenienza.
6. Le modalità di effettuazione dell'esame di Stato, di cui al precedente comma 5, si applicano
anche ai casi di istruzione domiciliare per le alunne e gli alunni impossibilitati a recarsi a
scuola. In casi di particolare gravità e ove se ne ravvisi la necessità è consentito lo
svolgimento delle prove anche attraverso modalità telematiche a comunicazione sincronica,
alla presenza di componenti della sottocommissione allo scopo individuati. Tali modalità
possono essere utilizzate anche per lo svolgimento della prova nazionale di cui all'articolo 7,
comma 4, del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 62.
7. Per tutti i candidati ricoverati in ospedale o luoghi di cura ovvero in istruzione domiciliare
l'esito dell'esame di Stato viene determinato sulla base dei criteri previsti dall'articolo 13.

Articolo 16
(Esame di Stato nelle scuole italiane all'estero)

l. Le norme del presente decreto si applicano anche alle alunne e agli alunni che sostengono
l'esame di Stato conclusivo del primo ciclo di istruzione nelle scuole italiane all'estero, di cui
al decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 64.
2. L'ammissione all'esame di Stato avviene in assenza dell'espletamento delle prove
predisposte dall'Invalsi di cui all'articolo 2, comma l, lettera c).

Articolo 17
(Esame di Stato conclusivo dei percorsi di istruzione degli adulti)

l. Con decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca, ai sensi
dell'articolo 6 del decreto del Presidente della Repubblica 29 ottobre 2012, n. 263, sono
definite le modalità di ammissione all'esame di Stato conclusivo dei percorsi di istruzione
degli adulti di primo livello - primo periodo didattico, le prove scritte, il colloquio e le
modalità di attribuzione del voto finale.

Articolo 18
(Regioni a Statuto speciale e Province autonome di Trento e Bolzano)

l. Sono fatte salve le competenze attribuite in materia di svolgimento degli esami di Stato alle
Regioni a statuto speciale e alle Province autonome di Trento e di Bolzano, secondo i
rispettivi statuti e le relative norme di attuazione.



2. Nella Provincia di Bolzano la padronanza della seconda lingua e, per le scuole delle località
ladine, la padronanza delle lingue scolastiche ladina, italiana e tedesca, è accertata anche
nell'ambito di specifiche prove scritte dell'esame di Stato conclusivo del primo ciclo di
istruzione.
3. Nelle scuole con lingua di insegnamento slovena t: bilingue sloveno-italiano del Friuli
Venezia Giulia la padronanza della seconda lingua è accertata anche nell'ambito di specifiche
prove scritte dell' esame di Stato.

Il presente decreto è sottoposto ai controlli di legge.

Il Ministro
F. fa Sen. Valeria Fedeli
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DOCUMENTO DI ORIENTAMENTO PER LA REDAZIONE DELLA PROVA D'ITALIANO 

1NELL'ESAME DI STATO CONCLUSIVO DEL PRIMO CICLO. 

                                                     
PREMESSA 

 
Il Gruppo di lavoro nominato con DM 10 luglio 2017, n. 499 ha lavorato sulla base dell'art. 8 
del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 62 e dell'art. 7 del DM 3 ottobre 2017, n. 741, 
redigendo alcune indicazioni sulle prove scritte al termine della scuola secondaria di primo 
grado, con l'intento di suggerire possibili modalità per verificare le competenze di lingua 
italiana.  
Sono necessarie due premesse. 
1. La Commissione d'esame può liberamente scegliere quali tipologie di prove proporre 
nell'ambito di quelle previste dalla normativa e può definire le tracce tenendo conto delle 
indicazioni nazionali e anche delle situazioni specifiche dei singoli istituti scolastici1. 
2. Indipendentemente dalle prove d'esame si richiama l'attenzione dei docenti sull'opportunità 
di fare svolgere, in tutti e tre gli anni della secondaria di primo grado, l'esercizio del riassunto 
(da testi letterari, scientifici, divulgativi o anche da articoli di giornale opportunamente 
selezionati). Tale attività presenta alcuni requisiti formativi che appaiono di grande 
importanza anche in vista del felice superamento delle prove d'esame impostate su diverse 
modalità di esecuzione; e precisamente: verifica la comprensione di un testo dato e la capacità 
di gerarchizzarne i contenuti, anche attraverso la scansione in macrosequenze; abitua, con la 
pratica della riformulazione, all'uso di un lessico adeguato; infine, propone ad alunne e alunni 
testi di natura e destinazione diverse, mostrando loro attraverso il contatto diretto il variare 
della lingua a seconda della specifica tipologia testuale. 
 

                                                    1. TIPOLOGIA A 
                                   TESTO NARRATIVO E DESCRITTIVO 

 
   La narrazione e la descrizione vivono in un rapporto di reciprocità: nei testi letterari le 
sequenze narrative si intrecciano con quelle descrittive, permettendo al lettore di vedere 
luoghi e personaggi e seguire il filo delle vicende quasi con gli stessi occhi dell’autore.  

   Narrare e descrivere tuttavia sono operazioni diverse che presuppongono competenze di 
scrittura specifiche che le alunne e gli alunni devono apprendere, al fine di utilizzarle con 
proprietà. 

 

1.1 IL TESTO NARRATIVO 

     Rispetto alla complessità del genere narrativo e alla sua varietà, è importante che l’azione 
didattica persegua costantemente l’acquisizione delle competenze di lettura e di scrittura, e 
accompagni con gradualità le alunne e gli alunni, fin dal primo anno del ciclo.  

                                                           
1 Ad esempio: presenza di studenti con bisogni educativi speciali e disturbi specifici di apprendimento, di 
studenti di recente immigrazione, di situazioni di particolare disagio ambientale ecc. 
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       La lettura iniziale di brevi racconti dovrebbe essere accompagnata da una serie di esercizi 
che attestino la corretta comprensione del testo: divisione in macrosequenze e sintesi. 
Attraverso l’utilizzazione di testi-modello si possono proporre esercizi di riscrittura che 
prevedano un cambiamento del narratore (interno o esterno alla vicenda, in prima o in terza 
persona), un intervento sulla temporalità (sequenzialità cronologica di tipo oggettivo, tempo 
soggettivo, tempo interiore), uno spostamento del punto di vista, l’inserimento di nuovi 
personaggi e la loro caratterizzazione. Tale pratica consente di rinforzare le competenze 
linguistiche e di analisi, stimolare la creatività, mettere in moto un circuito virtuoso e 
collaborativo attraverso lavori individuali e di gruppo, discussioni guidate, eventualmente 
anche attraverso forme di drammatizzazione. La riflessione sui diversi generi narrativi, sulle 
tecniche di scrittura e sulle scelte linguistiche dovrebbe essere sviluppata attraverso un 
apprendimento attivo con esercizi di analisi e di confronto tra testi. Nell'analisi del testo si 
dovrebbe evitare il ricorso a una tassonomia eccessivamente analitica che rischia di soffocare 
il piacere della lettura, una delle finalità essenziali dell’azione didattica. 
       Diversi possono essere gli ambiti che forniscono al docente materiali da cui trarre utili 
spunti per formulare una traccia, in primo luogo le esperienze di studio: la letteratura, la 
storia, le scoperte  scientifiche, le vite di personaggi famosi (scrittori, artisti, scienziati, 
sportivi) possono essere argomenti per un racconto che abbia uno scopo prevalentemente 
divulgativo. La narrazione può trarre spunto da un aneddoto personale o dalla vita familiare, 
da una vicenda che riguardi il contesto in cui le alunne e gli alunni vivono, con lo scopo di 
trasmetterne la memoria, di alimentare un ricordo, di condividere un’esperienza significativa. 
È utile trarre ispirazione da testi letterari per la scrittura di racconti riconducibili a generi 
narrativi diversi (per es. racconto realistico o fantastico) il cui carattere espressivo potrà essere 
arricchito dalla presenza di inserti descrittivi. 
     Le tracce d’esame – che possono essere presentate attraverso un breve testo di carattere 
letterario (che serva da spunto), una frase chiave, un’immagine – devono contenere 
indicazioni precise relative alla situazione (contesto), all’argomento (tematica), allo scopo 
(l’effetto che si intende suscitare), al destinatario (il lettore a cui ci si rivolge). Tali indicazioni 
non dovranno essere percepite come una limitazione della libertà ideativa quanto piuttosto 
come strumenti che, insieme alla correttezza linguistica, aiutino ad indirizzare la creatività 
delle alunne e degli alunni verso una migliore e più efficace forma espressiva. 
 
 

 
 

1.1.1 ESEMPI DI PROVE: TESTO NARRATIVO 
 
Primo esempio 
«A volte capita di trovarsi in un ingorgo mostruoso e di sentirsi come criceti tra le spire d’un 
serpente di metallo: nelle macchine tutti suonano i clacson, inveiscono contro la vecchia che 
ha perso il tempo del semaforo verde, contro il vicino che stringe, contro l’autobus messo di 
traverso, contro il mondo intero» 

(Marco Lodoli, Isole. Guida vagabonda di Roma, Torino, Einaudi, 2005) 
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Scrivi un breve racconto i cui personaggi siano inseriti nell’ambiente descritto nel testo. 
Immagina che il tuo lavoro sarà letto ai tuoi compagni nell’ambito di un progetto scolastico 
che, attraverso ricerche e narrazioni, voglia far emergere i problemi della città.  
 

 
Secondo esempio 
«I grandi non c’erano più. 

Le macchine stavano lì ma loro non c’erano. 
Le case vuote, le porte aperte. 
Correvamo tutti da una casa all’altra. 
Barbara era agitata. -Da te c’è qualcuno? 
- No. E da te? 
- Nemmeno. 
- Dove sono? - Remo aveva il fiatone - Ho guardato pure nell’orto. 
- Che facciamo? - Ha chiesto Barbara 
Ho risposto: - Non lo so». 
(Niccolò Ammaniti, Io non ho paura, Torino, Einaudi, 2001) 
 
Traendo spunto da questo brano, scrivi un racconto in cui immagini cosa potrebbero fare dei 
ragazzi in una circostanza così singolare. Il tuo testo sarà inserito in una raccolta di testi 
scritti dai tuoi coetanei e sarà letto dai tuoi compagni nei quali vuoi suscitare curiosità ed 
interesse. 
 
Terzo esempio 
Un ricordo che non si cancellerà mai dalla mia memoria 
Sviluppa questo spunto in un racconto legato ad un episodio della vita scolastica che ti fa 
piacere ricordare. Il tuo racconto sarà letto durante una festa di fine d’anno e ha come scopo 
quello di condividere un’esperienza significativa e conservarne il ricordo. 
 

 
 

1.2 IL TESTO DESCRITTIVO 
 

        Il testo descrittivo ha lo scopo di fornire al lettore la visione di una persona, di un 
oggetto, di un ambiente, di una situazione, di fenomeni reali o immaginari. La descrizione può 
avere carattere oggettivo oppure soggettivo: si può descrivere un personaggio o un luogo per 
come appare, senza considerazioni di carattere personale; in alternativa l’oggetto può essere 
invece filtrato attraverso il punto di vista e il sentimento dell’autore.  

     È importante che le alunne e gli alunni si esercitino in questa forma complessa di scrittura 
poiché la descrizione permette di sviluppare l’osservazione, la memoria, l’immaginazione, 
educa alla ricerca e all’uso di un lessico preciso, aderente a ciò che si vuole rappresentare, 
offre la possibilità di coinvolgere più ambiti disciplinari (si può descrivere un quadro, un 
fenomeno fisico, una pianta). Dal momento che diverse sono le funzioni di questa tipologia 
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testuale (espressiva nei testi narrativi, persuasiva in quelli argomentativi, informativa in testi 
espositivi o volti a finalità pratiche), saper descrivere con precisione è un utile esercizio che 
può servire agli alunni per esporre meglio un argomento di studio o per convincere qualcuno 
con maggiore efficacia delle proprie opinioni.  

      Il riconoscimento delle diverse tecniche può avvenire attraverso esercizi di confronto tra 
testi con diverse funzioni, tra una descrizione oggettiva ed una soggettiva, tra testi che 
descrivono lo spazio procedendo secondo punti di vista diversi; potrebbe essere utile 
presentare alla classe brevi sequenze cinematografiche e far notare le differenze tra alcuni tipi 
di inquadrature.  
       È possibile sviluppare le abilità di scrittura relative a questo genere, puntando sulle 
competenze grammaticali e lessicali: il corretto uso dei tempi verbali e dei riferimenti spaziali, 
l’arricchimento del vocabolario di base. Gli esercizi di riconoscimento e completamento sono 
molto utili per riflettere, ad esempio, sulla differenza tra le parole astratte e quelle concrete, 
sui rapporti tra le parole (sinonimia e antinomia), sulle alterazioni (diminutivo, accrescitivo, 
vezzeggiativo, peggiorativo, affettivo), sul rapporto tra la parola e il contesto, sui significati 
denotativi e connotativi, sulla polisemia, sui rapporti semantici. Per accrescere le potenzialità 
espressive e rendere più ricca la descrizione è bene anche avviare al riconoscimento e 
all’utilizzazione di alcune figure retoriche (similitudine, ossimoro, perifrasi, climax ecc.).  
   Come per il testo narrativo, nella traccia è bene esplicitare situazione, argomento, scopo, 
destinatario, tenendo presente che la funzione orienta il carattere della descrizione: oggettiva 
per la funzione informativa, soggettiva per la funzione espressiva, oggettiva o soggettiva per 
la funzione persuasiva. Uno stesso argomento può essere quindi declinato in modi diversi. Gli 
spunti possono essere tratti dalle esperienze di vita degli alunni (la scuola, la famiglia, gli 
amici, la città, un viaggio ecc.), o anche dalla visione di un’immagine (un dipinto, una foto, un 
paesaggio reale o immaginario ecc.). 
       È importante che la traccia sia chiara nelle sue richieste e che lasci spazio ad una certa 
libertà di scelta per permettere alle alunne e agli alunni di esprimere la propria creatività. 
 
 
 
 

1.2.1 ESEMPI DI PROVE: TESTO DESCRITTIVO  

 

Primo esempio  
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Osserva attentamente la riproduzione del dipinto di Pierre-Auguste Renoir, Pomeriggio dei 
bambini a Wargemont. Dopo aver descritto in modo oggettivo uno dei personaggi presenti nel 
quadro, soffermati sulle impressioni che suscita in te questa immagine.  

 

Secondo esempio 
La tua scuola si è gemellata con un istituto di un’altra regione italiana. Ti è stato affidato il 
compito di pubblicare sul sito web una descrizione del quartiere o del territorio in cui è 
situata la tua scuola. Il tuo testo è indirizzato agli alunni dell’altro istituto ed ha lo scopo di 
fornire loro informazioni sugli aspetti urbani/paesaggistici e sui luoghi di socializzazione 
delle ragazze e dei ragazzi della tua età. 

Terzo esempio 
C’è un oggetto che desideri avere da tanto tempo, ma temi che i tuoi genitori non siano 
propensi ad acquistarlo. Cerca di convincerli con una descrizione che metta in luce le qualità 
dell’oggetto ed insieme contenga un'efficace e convincente argomentazione circa i motivi per 
cui vuoi averlo.  
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2. TIPOLOGIA B:  
TESTO ARGOMENTATIVO 

  
Nella comune opinione il testo argomentativo è quel testo nel quale viene posta una tesi - 
sostenuta da più argomenti, favorevoli o contrari – che si sviluppa con ragionamenti 
stringenti. Affronta solitamente complessi temi di carattere scientifico-matematico. La sua 
struttura è rigida e vincolata; il lessico rigoroso, specialistico e di non facile accessibilità.  
Eppure, se si pensa che l’argomentare è, come il narrare, atto linguistico primario, si deve 
riconoscere che tale atto è legato ai bisogni elementari di ogni studente. Argomenta in 
forme semplici il bambino che esprime motivatamente una sua opzione; argomenta in 
forme più articolate, ma pur sempre elementari, lo studente che cerca di giustificare le 
proprie scelte.  
Per tali ragioni lo studente dovrebbe essere educato, con attenta gradualità, a motivare in 
forme sempre più complesse le proprie prese di posizione. L'azione didattica dovrebbe 
quindi mirare a seguire un percorso che consenta al ragazzo e alla ragazza, già alla fine dei 
primi otto anni di scuola, di esprimere una opinione o tesi, di sostenerla con argomenti 
efficaci e con un linguaggio proprio. L’obiettivo finale è di rendere lo studente capace di 
costruire testi orali e scritti che – per la loro ‘architettura' – risultino ben strutturati e 
reggano al confronto con altri interlocutori e con altri testi. Come viene auspicato nei 
documenti europei2, l’educazione all’argomentare prepara all’esercizio di una cittadinanza 
consapevole.  
Lo studente potrà sviluppare un testo argomentativo nel quale, dati un tema in forma di 
questione o un brano contenente una tematica specifica, esporrà una tesi e la sosterrà con 
argomenti noti o frutto di convinzioni personali. Il testo dovrà essere costruito secondo 
elementari procedure tipiche del testo argomentativo, eventualmente con l’esposizione di 
argomenti a favore o contro. Il lessico dovrà essere appropriato, e lo sviluppo rigoroso e 
coerente. Nella traccia dovranno essere richiamate caratteristiche e procedimenti propri 
dell’argomentare. 

 
L’argomentazione scritta può assumere forme diverse, fra cui: 
1. dialogo tra due interlocutori con opinioni diverse che si confrontano su un tema ben 

definito; 
2. sviluppo di una tesi data rispetto alla quale si chiede di contro-argomentare; 
3. redazione del verbale di una discussione che deve portare a una decisione; 
4. riscrittura di un breve testo argomentativo conseguente alla assunzione di un punto di 

vista diverso rispetto a quello dato nel testo di partenza. 

2.1 ESEMPI DI PROVE: TESTO ARGOMENTATIVO 
                                                           
2  Cfr. ad esempio la Raccomandazione del parlamento europeo e del Consiglio del 18 dicembre 2006 relativa 
alle competenze chiave per l'apprendimento permanente (2006/962/CE) e il DM. 139 del 22 agosto 2007, 
"Regolamento recante norme in materia di adempimento dell’obbligo di istruzione (nello specifico Allegato 2)". 
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Primo esempio 
Leggi il seguente brano tratto dal Marcovaldo di Italo Calvino.   

«Il vento, venendo in città da lontano, le porta doni inconsueti, di cui s’accorgono solo poche 
anime sensibili, come i raffreddati del fieno, che starnutano per pollini di fiori d’altre terre. 
Un giorno, sulla striscia d’aiola d’un corso cittadino, capitò chissà donde una ventata di spore, 
e ci germinarono dei funghi. Nessuno se ne accorse tranne il manovale Marcovaldo che 
proprio lì prendeva ogni mattina il tram. 
Aveva questo Marcovaldo un occhio poco adatto alla vita di città: cartelli, semafori, vetrine, 
insegne luminose, manifesti, pur studiati che fossero a colpire l’attenzione, mai fermavano il 
suo sguardo che pareva scorrere sulla sabbia del deserto. Invece, una foglia che ingiallisse su 
un ramo, una piuma che si impigliasse ad una tegola, non gli sfuggivano mai; non c’’era 
tafano sul dorso d’un cavallo, pertugio di tarlo in una tavola, buccia di fico spiaccicata sul 
marciapiede che Marcovaldo non notasse, e non facesse oggetto di ragionamento; scoprendo i 
mutamenti della stagione, i desideri del suo animo, e le miserie della sua esistenza» 
(Italo Calvino, Romanzi e racconti, Milano, Mondadori) 

Per Marcovaldo, la vita in campagna permette di seguire il ciclo delle stagioni, di amare la 
natura, di evitare il traffico e la frenesia della città: per questo egli pensa che sia meglio 
vivere in campagna piuttosto che in città.  Rispetto alla affermazione è meglio vivere in 
campagna piuttosto che in città esprimi la tua opinione e argomenta il tuo assenso o il tuo 
dissenso. Nel testo devi indicare una tesi di partenza, le ragioni o gli argomenti a sostegno 
della tua tesi e gli eventuali riferimenti a testi o autori che aiutino a sostenere questa tua tesi. 

 

3. TIPOLOGIA C 
COMPRENSIONE E SINTESI DI UN TESTO LETTERARIO, DIVULGATIVO, 
SCIENTIFICO, ANCHE ATTRAVERSO RICHIESTE DI RIFORMULAZIONE 
 

Riscrivere un testo è attività particolarmente efficace per lo sviluppo di abilità linguistiche 
tra loro complementari: lo è innanzitutto per lo scrivere (si impara a scrivere dallo ‘scrittore 
esperto’; si impara a scrivere da modelli); lo è subito dopo per il leggere e il capire. Queste 
due ultime abilità richiedono che lo studente sappia riconoscere e mettere in rapporto 
gerarchico le informazioni, individuare lo scopo di un testo e la forma che lo caratterizza.  
L'attività di riscrittura di un testo può assumere forme diverse quali ad esempio:  

• la riscrittura parafrastica per allargamento, in particolare di un testo poetico;  
• la riscrittura riassuntiva, per riduzione; 
• la riscrittura plurima per sintesi sempre più stringenti;  
• la riscrittura con selezione delle informazioni. 

La riscrittura è un'attività fortemente educativa per l’impegno che richiede e per i vincoli 
che impone, ed è propedeutica all’affinamento delle tante scritture che lo studente dovrà 
affrontare nel corso degli studi e, in prospettiva, nella vita professionale.   
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Una prova del genere rappresenta anche un'occasione per verificare l'effettiva 
comprensione di un testo dato, attraverso domande a risposta chiusa che propongano 
affermazioni ricavate dal testo, secondo l'alternativa vero/falso o attraverso domande a 
risposta multipla.. 
Lo studente, dato un testo letterario – una poesia o un breve testo narrativo – dovrebbe 
dimostrare, attraverso una corretta riscrittura, di averne colto il senso globale. Dovrebbe 
inoltre essere in grado di sviluppare una breve analisi riferita alle scelte lessicali, all’uso 
della sintassi, alle tecniche usate dall’autore per coinvolgere il lettore.  
Nel caso di un testo poetico, dovrebbe individuare alcune tra le più note e frequenti figure 
retoriche.  
Nel caso di un testo di divulgazione scientifica o di manualistica scolastica o di cronaca o 
commento giornalistici, lo studente dovrà farne un breve riassunto dopo averne valutato e 
selezionato le informazioni. Molto opportuna può essere la richiesta di scandire il testo in 
macrosequenze, assegnando un titolo a ciascuna di esse. 
 

3.1 ESEMPI DI PROVE  

COMPRENSIONE E SINTESI 

 
«Per la verità non amo molto viaggiare. Tutti i miei viaggi li ho affrontati malvolentieri, la 
realtà dei nuovi paesi equivale a quella dei vecchi. Le città mai viste, arrivandoci, mi 
preoccupano anzi come vere e proprie persone che bisogna attentamente conoscere se non si 
vuol correre il rischio di legarvisi con una amicizia inutile e precipitosa. Il traffico, gli abitanti, 
certe frasi che si colgono al volo, le risposte del garzone del bar, le sfumature del nuovo 
dialetto, invece di interessarmi, ormai mi rattristano. Non ho tralasciata l’abitudine giovanile 
di tenere in tasca un quadernetto, ma gli appunti che vi trovo, alla fine, sono così futili! E ciò 
che di rado nel mio ambiente mi colpisce, ossia che la vita scorre ogni giorno e una volta per 
sempre, mi si rivela altrove irreparabilmente vero. 
È negli specchi degli alberghi che mi accorgo di essere invecchiato….» 
(Ennio Flaiano, Diario notturno, Milano, Adelphi, 1994, con adattamenti). 
 

1. Leggi questo brano di Ennio Flaiano e individuane l’affermazione di fondo. 
Trascrivila, fingendo di essere l’autore, completando l’attacco che ti viene dato; dal 
momento che sei l’autore, riprendi e riusa parole e frasi del testo.   

Il viaggiare mi fa capire che …… 
 
2. Trascrivi almeno due motivi che spingono lo scrittore a non amare i viaggi. 
....... 
....... 
3. Perché secondo lo scrittore è un rischio amare città mai viste? Rispondi motivando 
brevemente la tua risposta. 
 
4. Riscrivi il breve testo guardando al viaggio con gli occhi e l’entusiasmo di un giovane.  
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5. Sostituisci le parole o espressioni sottolineate con altre parole o espressioni equivalenti 
come significato, senza però modificare il senso del testo. 
 
«Per la verità non amo molto viaggiare. Tutti i miei viaggi li ho affrontati malvolentieri, la 
realtà dei nuovi paesi equivale a quella dei vecchi. Le città mai viste, arrivandoci, mi 
preoccupano anzi come vere e proprie persone che bisogna attentamente conoscere se non 
si vuol correre il rischio di legarvisi con una amicizia inutile e precipitosa. Il traffico, gli 
abitanti, certe frasi che si colgono al volo, le risposte del garzone del bar, le sfumature del 
nuovo dialetto, invece di interessarmi, ormai mi rattristano. Non ho tralasciata l’abitudine 
giovanile di tenere in tasca un quadernetto, ma gli appunti che vi trovo, alla fine, sono così 
futili! E ciò che di rado nel mio ambiente mi colpisce, ossia che la vita scorre ogni giorno 
e una volta per sempre, mi si rivela altrove irreparabilmente vero. 
É negli specchi degli alberghi che mi accorgo di essere invecchiato….» 
 

1. .......................; 2. ......................; 3. ...................; 4. ........................... 
 

4. PROVA STRUTTURATA IN PIÙ PARTI, RIFERIBILI ALLE TIPOLOGIE A), B), C). 
 

In questo tipo di prova lo studente è chiamato a dimostrare globalmente le competenze 
necessarie per la gestione dei testi: lettura e comprensione, individuazione di gerarchie nelle 
informazioni contenute, analisi della lingua e del lessico, abilità nel riformulare un testo e nel 
realizzare una produzione scritta autonoma in relazione a un genere testuale, una situazione, 
un argomento e uno scopo. La prova può avere come punto di partenza un testo letterario o 
non letterario e si compone di più sezioni: presentazione del testo, domande per verificarne la 
comprensione, riscrittura del testo o di sue parti, produzione autonoma di tipo narrativo, 
descrittivo o argomentativo a partire da argomenti presenti nel testo.  
 
 
Esempio di prova che contempla le tipologie A e C 
 
«I DRAGHI  
Il drago (corpo di rettile, artigli affilati, ali di pipistrello e alito fiammeggiante), in molte saghe 
della cultura occidentale del passato ha rappresentato l'incarnazione del male. Gli eroi 
dovevano spesso confrontarsi con questo feroce mostro: forse conosci la leggenda di San 
Giorgio che, valoroso soldato dell’imperatore Diocleziano, avrebbe ucciso un dragone 
liberando così la figlia di un re. Tuttavia in altre tradizioni, per esempio in Oriente, i draghi 
sono stati riconosciuti come simbolo di saggezza e di fortuna. 
Ma i draghi non sono solo animali immaginari: vivono tra noi. Non sputano fuoco né 
mangiano uomini come quelli delle saghe: sono rettili e pesci che vanno da poche decine di 
centimetri a più di due metri di lunghezza. Vediamo ora alcuni strani animali che si sono 
meritati questo temibile appellativo. 
Il drago volante (Draco volans) 
È una lucertola lunga circa 20, cm, è diffusa in Indonesia e ha una piccola membrana tra le 
zampe anteriori e i fianchi che gli permette di planare lanciandosi tra gli alberi. 
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Il drago barbuto (Pogona vitticeps) 
È un rettile che vive in Australia e Tasmania, è lungo 60-70 cm e possiede squame appuntite, 
come una specie di barba, sulla gola e anche sui fianchi. 
Il drago di Komodo (Varanus komodoensis) 
Nella piccola isola indonesiana di Komodo, nel 1912 è stata scoperta la più grande specie di 
lucertola esistente sulla Terra, che può arrivare a 3 metri di lunghezza e 165 chilogrammi di 
peso. Pur esistendo da milioni di anni ed essendo simile agli antichi fossili del Pleistocene, 
questo sauro è rimasto nascosto agli occhi della scienza fino al secolo scorso. 
Il drago (conosciuto anche come varano) di Komodo è il più grande predatore dell’isola, 
grazie a ghiandole velenifere e a una saliva carica di batteri. Mangia di tutto, può attaccare 
pecore e capre e, se disturbato, morde anche l’uomo. È un animale protetto da leggi e 
convenzioni internazionali» (Da Focus junior, con adattamenti). 
 
Dopo aver letto il testo rispondi alle seguenti domande. 
Comprensione globale 

1) In alcune tradizioni e culture ai draghi sono associate virtù positive   �  V      F �   [V] 
2) Gli animali realmente esistenti chiamati comunemente draghi sono tutti di grandi 

dimensioni (oltre il metro di lunghezza)   �  V      F �   [F]. 
3) Secondo te, perché animali reali così diversi sono accomunati dal medesimo 

appellativo di "drago"?  
�  Sono rettili di aspetto insolito rispetto a quelli più comuni  
�  Hanno le ali e sputano fuoco 
X Sono rettili o pesci di aspetto insolito rispetto a quelli più comuni 
�  Sono tutti pericolosi per l’uomo 

 
Comprensione puntuale 

1) Con quale parola sostituiresti saghe?  
X Leggende 
�  Feste  
�  Resoconti 
�  Storielle 

2) Il fossile è un organismo animale o vegetale appartenente a lontane ere geologiche: �  
V      F �   [V]  

3) La membrana è un ossicino �  V      F �   [F];  
4) Con quale parola o espressione sostituiresti il verbo planare?  

�  Precipitare 
X Volare in discesa  
�  Scendere in picchiata 
�  Dondolarsi 

5) Il drago di Komodo appartiene alla specie delle lucertole �  V      F �      [V] 
6) Il drago di Komodo è noto agli scienziati da molti secoli    �  V      F �      [F]; 
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Sintesi e riscrittura 
1) Riassumi il testo riducendo il testo all'incirca alla metà 
2) Immagina un titolo più lungo per il testo, che inizi così: “I draghi: ……” 

 
Produzione libera 

3) Immagina di trovarti su un’isola deserta e di incontrare un animale che non hai mai 
visto prima, dalle caratteristiche insolite e fantastiche. Descrivilo dettagliatamente. 
Poi racconta che cosa fa l’animale quando ti vede e le emozioni che suscita in te 
l’incontro. 

 



 

Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca 
Dipartimento per il sistema educativo di istruzione e formazione 

Direzione generale per gli ordinamenti scolastici e  la valutazione del sistema nazionale di istruzione 
 

Ai Direttori 

degli Uffici Scolastici Regionali 

LORO SEDI 

 

Al Sovrintendente scolastico per la 

Regione Valle D'Aosta 

AOSTA 

 

Al Sovrintendente scolastico per la 

scuola in lingua italiana 

BOLZANO 

 

All’Intendente scolastico per la 

scuola in lingua tedesca 

BOLZANO 

 

All’Intendente scolastico per la 

scuola delle località ladine 

BOLZANO 

 

Al Dirigente del Dipartimento 

istruzione per la Provincia di 

Trento 

TRENTO 

 

Ai Dirigenti scolastici 

delle Istituzioni scolastiche statali 

del 

primo ciclo di istruzione 

LORO SEDI 

 

Ai Coordinatori delle attività 

educative e didattiche delle scuole 

paritarie del primo ciclo di 

istruzione 

LORO SEDI 

 

e p.c. 

Al Capo di Gabinetto 
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Al Capo Dipartimento per il 

sistema educativo di istruzione e 

formazione 

 
 

Oggetto: Esame di Stato conclusivo del primo ciclo di istruzione. Chiarimenti. 

 

Facendo seguito a quanto precedentemente comunicato con la nota prot. n. 1865 del 10 

ottobre 2017, si forniscono ulteriori indicazioni e precisazioni in merito allo svolgimento 

dell’esame di Stato conclusivo del primo ciclo di istruzione. 

 

Prova scritta relativa alle competenze di lingua straniera 

La prova scritta relativa alle competenze di lingua straniera è articolata in due sezioni distinte, 

rispettivamente per l'inglese e per la seconda lingua comunitaria, salvo nei casi in cui le ore 

della seconda lingua comunitaria siano utilizzate per il potenziamento dell’inglese o della 

lingua italiana. 

Trattandosi di una unica prova, ancorché predisposta per le due lingue, essa deve essere svolta 

in un’unica giornata. In sede di riunione plenaria, la commissione d’esame deve:  

a) scegliere, tra le tipologie di prove definite nel decreto ministeriale n. 741/2017, quelle 

in base alle quali predisporre le tre tracce costruite sulla base del livello A2 del 

Quadro Comune Europeo di Riferimento (QCER) per l'inglese e del livello A1 per la 

seconda lingua;  

b) definire i criteri di valutazione delle due sezioni della prova ai fini della formulazione 

di un voto unico espresso in decimi;  

c) definire le modalità organizzative per lo svolgimento della prova, quali, ad esempio, la 

previsione di un congruo intervallo temporale tra le due sezioni che compongono la 

prova stessa ed eventuali sussidi ammessi, ferma restando la previsione di eventuali 

tempi aggiuntivi e strumenti compensativi già individuati per gli alunni disabili e con 

disturbi specifici dell’apprendimento;  

d) stabilire la durata oraria della prova, che non deve superare le quattro ore. 

Infine, si raccomanda che il voto espresso non sia frutto di una mera operazione aritmetica, 

ma che consideri nel complesso lo svolgimento della prova in relazione ai livelli attesi del 

QCER, sulla base di una valutazione congiunta e concordata dai docenti di lingua straniera.  

Si ricorda che in presenza di candidate/i con DSA per i quali è stata prevista la dispensa dalle 

prove scritte di lingua straniera, la sottocommissione stabilisce modalità e contenuti della 

prova  orale sostitutiva. 

Per il candidato la cui certificazione di disturbo specifico di apprendimento abbia previsto 

l'esonero dall'insegnamento delle lingue straniere, la sottocommissione predispone, se 

necessario, prove differenziate, coerenti con il percorso svolto in sostituzione delle lingue 

straniere. 

 

Modalità di svolgimento delle prove scritte per alunni con disabilità, con disturbi specifici 

dell’apprendimento e con altri bisogni educativi speciali (BES) 

Il decreto legislativo n. 62/2017 e il decreto ministeriale n. 741/2017, nel fornire indicazioni 

operative in materia di modalità di svolgimento e di valutazione delle prove di esame, fa 

esclusivo riferimento ai candidati disabili certificati ai sensi della legge 104/1992 e con 

disturbo specifico dell’apprendimento certificati ai sensi della legge 170/2010, per i quali 

possono essere utilizzati specifici strumenti compensativi (utilizzo di supporti didattici, 

calcolatrice, mappe, ecc) o attivate misure dispensative qualora già previsti rispettivamente 

nel PEI  e nel PDP. 
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Per gli alunni con bisogni educativi speciali (BES) che non rientrano nelle tutele della legge n. 

104/1992 e della legge n. 170/2010 non sono previste misure dispensative - peraltro non 

contemplate nemmeno dalla previgente normativa – né gli strumenti compensativi di cui alla 

nota 3 giugno 2014, n. 3587, superata dal nuovo quadro normativo. Tuttavia, la commissione, 

in sede di riunione preliminare, nell’individuare gli eventuali strumenti che le alunne e gli 

alunni possono utilizzare per le prove scritte, potrà prevederne l’uso per tutti gli alunni se 

funzionali allo svolgimento della prova assegnata.  

 

Funzionamento della Commissione 

a) In riferimento all’ultimo comma degli articoli 7, 8, 9 del decreto ministeriale n. 

741/2017 che recita: “Nel giorno di effettuazione della prova la Commissione 

sorteggia (…)”, si precisa che la commissione non deve intendersi riunita in 

composizione plenaria poiché il sorteggio della traccia, non integrando una vera e 

propria fase valutativa e deliberativa, può essere effettuato alla presenza del Presidente 

e di alcuni componenti della commissione. 
b) Le operazioni di correzione e valutazione delle prove scritte sono attribuite dal decreto 

ministeriale n. 741/2017 alla sottocommissione. Al tal proposito si precisa la 

correzione delle prove scritte è una fase strettamente tecnica che richiede una specifica 

competenza disciplinare e che, dunque, può essere effettuata dai soli componenti della 

sottocommissione della disciplina o delle discipline interessate. La vera e propria fase 

valutativa si realizza successivamente da parte della sottocommissione che attribuisce 

per ciascuna prova il voto espresso in decimi, senza utilizzare frazioni decimali. 
 

Nel ringraziare per la consueta e fattiva collaborazione, si invitano le SS.LL. a dare la 

massima diffusione alla presente nota tra le istituzioni scolastiche statali e paritarie del 

primo ciclo di istruzione. 

 

         

IL DIRETTORE GENERALE 

                Maria Assunta Palermo 

 

         Firmato digitalmente da
PALERMO MARIA ASSUNTA
C=IT
O=MINISTERO ISTRUZIONE
UNIVERSITA' E
RICERCA/80185250588
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Ai Direttori
degli Uffici Scolastici Regionali

LORO SEDI
Al Sovrintendente scolastico per la Regione
Valle D'Aosta

AOSTA
Al Sovrintendente scolastico per la scuola
in lingua italiana

BOLZANO
Ali" Intendente scolastico per la scuola in
lingua tedesca

BOLZANO
AllIntendente scolastico per la scuola delle
località ladine

BOLZANO
Al Dirigente del Dipartimento istruzione
per la Provincia di Trento

TRENTO
Ai Dirigenti scolastici
delle Istituzioni scolastiche statali del
primo ciclo di istruzione

LORO SEDI
Ai Coordinatori delle attività educative e
didattiche delle scuole paritarie del primo
ciclo di istruzione

LORO SEDI
e. p.c.

AI Capo di Gabinetto

Al Capo Dipartimento per la
programmazione c la gestione delle risorse
umane. finanziarie c strumentali

AI Capo Ufficio stampa
SEDE

AU'INVALSI
Via Ippolito Nievo, 35

ROMA

All'INDIRE
Via Michelangelo Buonarroti. lO

FIRENZE
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Oggetto: Indicazioni in merito a valutazione, certificazione delle competenze ed Esame di
Stato nelle scuole del primo ciclo di istruzione.

ILQI'AI>RO ~OR."IATIVO
Come i: 110to,il decreto legislativo 13 aprile 2017, n, 62. ha apportato modifiche alle modalità
di valutazione degli apprendimenti per le alunne e gli alunni di scuola primaria e secondaria di
primo grado. di svolgimento dell'esame di Stato conclusivo dci primo ciclo di istruzione c di
rilascio della certificazione delle competenze, modifiche che hanno effetto già a partire
dali"anno scolastico :!O17'18 Con il decreto ministeriale 3 ottobre 2017, n. 741. in corso di
registrazione. sono stati disciplinati in modo organico l'esame di Stato del primo ciclo c le
operazioni ad esso connesse,
In questo anno scolastico anche le prox e lNVALSI presentano novità rilevanti. come ad
esempio l' introduzione delle prove standardizzate in inglese che, per la terza classe di scuola
secondaria di primo grado, prevedono la somministrazione al computer (computer based testinx),
Si forniscono, pertanto, indicazioni utili alle istituzioni scolastiche statali e paritarie del primo ciclo
di istruzione, per orientare da subito le attività in coerenza con le novità introdotte dalla normativa,

LA "ALl'TAllONE )'IELPRIMOCICLO DlISTRlllONE
Ai sensi dell'articolo 1 del decreto legislativo n, 62/2017. la valutazione ha per oggetto il processo
formativo e i risultati di apprendimento delle alunne e degli alunni. concorre al miglioramento degli
apprendimenti e al successo formativo. documenta lo sviluppo dell'identità personale e promuove
l'autovalutazione in relazione all'acquisizione di conoscenze. abilità e competenze,
La valutazione periodica e finale degli apprendimenti è riferita a ciascuna delle discipline di studio
previste dalle Indicazioni nazionali per il curricolo della scuola dell'infanzia e del primo ciclo di
istruzione (decreto ministeriale n, 254/2012) e alle attività svolte nell'ambito di "Cittadinanza e
Costituzione", Per queste ultime. la valutazione trova espressione nel complessivo voto delle
discipline dell'area storico-geografica. ai sensi dell'articolo I della legge n, 169/2008,
La valutazione viene espressa con voto in decimi e viene effettuata collegialmente dai docenti
contitolari della classe per la scuola primaria e dal consiglio di classe per la scuola secondaria di
primo grado.
I docenti, anche di altro grado scolastico, che svolgono attività neIl"ambito del potenzi amento e
dell'arricchimento dell'offerta formativa, forniscono elementi di informazione sui livelli di
apprendimento conseguiti dalle alunne e dagli alunni e sullinteresse manifestato,
AI fine di garantire equità e trasparenza, il collegio dei docenti delibera i criteri e le modalità di
valutazionc degli apprendimenti e del comportamento che vengono inseriti nel PTOF e resi
pubblici, al pari delle modalità c dci tempi della comunicazione alle famiglie. In particolare.
considerata la funzione formativa di accompagnamento dci processi di apprendimento e di stimolo
al miglioramento continuo. il collegio dei docenti esplicita la corrispondenza tra le votazioni in
decimi e i diversi livelli di apprendimento (ad esempio definendo descrittori, rubriche di
valutazione, ecc.), Definisce. altresì. i criteri generali per la non ammissione alla classe successiva e
all'esame di Stato conclusivo del primo ciclo di istruzione nel caso di voto inferiore a 6/10 in una o
più discipline,
La valutazione del comportamento delle alunne e degli alunni (articolo 2) "iene espressa. per tutto il
primo ciclo, mediante un giudizio sintetico che fa riferimento allo sviluppo delle competenze di
cittadinanza e, per quanto attiene alla scuola secondaria di primo grado, allo Statuto delle
studentesse e degli studenti e al Patto di corresponsabilità approvato dall'istituzione scolastica, Il
collegio dei docenti definisce i criteri per la valutazione del comportamento, determinando anche le
modalità di espressione del giudizio,
Si ricorda che dal corrente anno scolastico per tutte le alunne c tutti gli alunni di scuola primaria e
secondaria di primo grado la valutazione periodica e finale viene integrata con la descrizione dci
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processi formativi (in termini di progressi nello sviluppo culturale. personale e sociale) e del livello
globale di sviluppo degli apprendimenti conseguito.
Pertanto. le istituzioni scolastiche avranno cura di adeguare i propri modelli di documento di
valutazione periodica e finale tenendo conto delle novità sopra esposte.
Si rammenta. inoltre, che la valutazione dell'insegnamento della religione cattolica o delle attività
alternative, per le alunne e gli alunni che si avvalgono di tali insegnamenti, viene riportata su una
nota separata dal documento di valutazione ed espressa mediante un giudizio sintetico riferito
all'interesse manifestato e ai livelli di apprendimento conseguiti.

1,' ....VlMISSIONE ALL.-\ CLASSE SIJCCESSIVA NELLA S(TOLA PRIMARIA
L'articolo 3 del decreto legislativo n. 62/2017 interviene sulle modalità di ammissione alla classe
successiva per le alunne e gli alunni che frequentano la scuola primaria.
L'ammissione alla classe successiva e alla prima classe di scuola secondaria di primo grado è
disposta anche in presenza di livelli di apprendimento parzialmente raggiunti o in via di prima
acquisizione. Pertanto, l'alunno viene ammesso alla classe successiva anche se in sede di scrutinio
finale viene attribuita una valutazione con voto inferiore a 6/10 in una o più discipline. da riportare
sul documento di valutazione.
A seguito della valutazione periodica e finale, la scuola provvede a segnalare tempestivamente ed
opportunamente alle famiglie delle alunne e degli alunni eventuali livelli di apprendimento
parzialmente raggiunti o in via di prima acquisizione e, nell'ambito della propria autonomia
didattica ed organizzativa, attiva specifiche strategie e azioni che consentano il miglioramento dei
livelli di apprendimento.
Solo in casi eccezionali e comprovati da specifica motivazione. sulla base dei criteri definiti dal
collegio dei docenti. i docenti della classe. in sede di scrutinio finale presieduto dal dirigente
scolastico o da suo delegato, possono non ammettere l'alunna o l'alunno alla classe successiva. La
decisione è assunta all'unanimità.

VALIDIT À DELL' ANNO SCOLASTICO 'ELLA SCUOLA SECON DARIA DI PRIMO GRADO
Nulla è innovato per l'accertamento della validità dell'anno scolastico per le alunne e gli alunni
frequentanti la scuola secondaria di primo grado.
Pertanto, come in precedenza. ai fini della validità dell' anno scolastico è richiesta la frequenza di
almeno tre quarti del monte ore annuale personalizzato. che tiene conto delle discipline e degli
insegnamenti oggetto di valutazione periodica e finale da parte del consiglio di classe.
Spetta al collegio dei docenti, con propria delibera, stabilire eventuali deroghe al limite minimo di
frequenza previsto per accertare la validità dell'anno scolastico. Tali deroghe possono essere
individuate per casi eccezionali. debitamente documentati, a condizione che la frequenza effettuata
dall'alunna o dall'alunno consenta al consiglio di classe di acquisire gli elementi necessari per
procedere alla valutazione finale.
Come già previsto. I'istituzione scolastica comunica allinizio dell'anno scolastico agli alunni e alle
loro famiglie il relativo orario annuale personalizzato e il limite minimo delle ore di presenza che
consenta di assicurare la validità dell'anno: inoltre. rende note le deroghe al limite di ore di
frequenza deliberate dal collegio dei docenti.
Si segnala inoltre la necessità di fornire. secondo una periodicità definita autonomamente dalle
istituzioni scolastiche e comunque prima degli scrutini intermedi e finali, informazioni puntuali ad
ogni alunna e ad ogni alunno e alle loro famiglie in relazione alle eventuali ore di assenza effettuate.
Per le alunne c gli alunni per i quali viene accertata. in sede di scrutinio finale. la non validità
dell'anno scolastico. il consiglio di classe non procede alla valutazione degli apprendimenti
disponendo la non ammissione alla classe successiva.

L'AMMISSIONE ALLA CLASSE SliCCESSIVA NELLA SClJOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO
L'articolo 6 del decreto legislativo Il. 62/2017 interviene sulle modalità di ammissione alla classe
successiva per le alunne e gli alunni che frequentano la scuola secondaria di primo grado.
L'ammissione alle classi seconda e terza di scuola secondaria di primo grado è disposta. in via
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generale. anche nel caso di parziale o mancata acquisizione dei livelli di apprendimento in una o più
discipline. Pertanto. ralunno viene ammesso alla classe successiva anche se in sede di scrutinio
finale \ iene attribuita una valutazione con voto inferiore a 6/10 in una o più discipline da riportare
sul documento di valutazione.
A seguito della valutazione periodica e finale, la scuola provvede a segnalare tempestivamente ed
opportunamente alle famiglie delle alunne e degli alunni eventuali livelli di apprendimento
parzialmente raggiunti o in via di prima acquisizione e. nell'ambito della propria autonomia
didattica ed organizzativa, attiva specifiche strategie e azioni che consentano ilmiglioramento dei
livelli di apprendimento.
In sede di scrutinio finale, presieduto dal dirigente scolastico o da suo delegato, il consiglio di
classe, con adeguata motivazione e tenuto conto dei criteri definiti dal collegio dei docenti, può non
ammettere l'alunna o l'alunno alla classe successiva nel caso di parziale o mancata acquisizione dei
livelli di apprendimento in una o più discipline (voto inferiore a 6/10). La non ammissione viene
deliberata a maggioranza; il voto espresso nella deliherazione di non ammissione dall'insegnante di
religione cattolica o di attività alternative - per i soli alunni che si avvalgono di detti insegnamenti _
se determinante per la decisione assunta dal consiglio di classe diviene un giudizio motivato iscritto
a verbale.
Si rammenta che è stata abrogata la norma che prevedeva la non ammissione alla classe successiva
per gli alunni che conseguivano un voto di comportamento inferiore a 6/10. Come è stato già
precisato, infatti, la valutazione del comportamento viene espressa mediante un giudizio sintetico.
E stata invece confermata la non ammissione alla classe successiva, in base a quanto previsto dallo
Statuto delle studentesse e degli studenti, nei confronti di coloro cui è stata irrogata la sanzione
disciplinare di esclusione dallo scrutinio finale (articolo 4. commi 6 e 9 bis del DPR n. 249/1998).

A!\"IlSSIO!\E ALL'Es,\ME DIST..UO CQ:liCl.rSIVO DEL PRI\IO CICLO DlISTRl·ZIONE
Gli articoli 6 e 7 del decreto legislativo n. 62/2017 individuano le modalità di ammissione all'esame
di Stato conclusivo del primo ciclo di istruzione delle alunne e degli alunni frequentanti scuole
statali e paritarie. In sede di scrutinio finale, presieduto dal dirigente scolastico o da suo delegato,
l'ammissione all'esame di Stato è disposta. in via generale, anche nel caso di parziale o mancata
acquisizione dei livelli di apprendimento in una o più discipline c avviene in presenza dei seguenti
requisiti:

a) aver frequentato almeno tre quarti del monte ore annuale personalizzato, fatte salve le
eventuali moti vate deroghe deliberate dal collegio dci docenti;
b) non essere incorsi nella sanzione disciplinare della non ammissione all'esame di Stato
prevista dall'articolo 4. commi 6 c 9 bis. del DPR n. 249/1998;
c) aver partecipato. entro il mese di aprile. alle prove nazionali di italiano, matematica e inglese
predisposte dall'TNVALSI.

Nel caso di parziale o mancata acquisizione dei livelli di apprendimento in una o più discipline, il
consiglio di classe può deliberare, a maggioranza e con adeguata motivazione, tenuto conto dei
criteri definiti dal collegio dei docenti, la non ammissione dell'alunna o dell'alunno all'esame di
Stato conclusivo del primo ciclo. pur in presenza dei tre requisiti sopra citati.
Il voto espresso nella deliberazione di non ammissione all'esame dallinscgnante di religione
cattolica o dal docente per le attività alternative - per i soli alunni che si avvalgono di detti
insegnamenti - se determinante, diviene un giudizio motivato iscritto a verbale.
In sede di scrutinio finale il consiglio di classe attribuisce. ai soli alunni ammessi all'esame di Stato,
sulla base del percorso scolastico triennale da ciascuno effettuato e in conformità con i criteri e le
modalità definiti dal collegio dei docenti e inseriti nel l'TOF. un voto di ammissione espresso in
decimi. senza utilizzare frazioni decimali.
Il consiglio di classe, ncl caso di parziale o mancata acquisizione dei livelli di apprendimento in una
o più discipline, può attribuire all'alunno un voto di ammissione anche interiore a 6/10.
Si rammenta che per le alunne e gli alunni frequentanti le scuole italiane all'estero l'ammissione
ali"esame di Stato non prevede la partecipazione alle prove INVALSI.
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A'I.J:\USSIO'E ALL 'ESA~IE DI STATO CO'llCLtSI\"O DEL PRIMO CICLO DI ISTRtZIONE DEI
CA:\"DIDATI PRIVATISTI
Sono ammessi a sostenere l'esame di Stato conclusivo del primo ciclo di istruzione in qualità di
candidati privatisti. secondo quanto previsto dall'articolo IO del decreto legislativo n. 62/2017 e
dell'articolo 3 dci decreto ministeriale n. 74112017 coloro che compiono, entro il 31 dicembre
dell'anno scolastico in cui sostengono l'esame, il tredicesirno anno di età e che abbiano conseguito
l'ammissione alla prima classe della scuola secondaria di primo grado. Sono inoltre ammessi i
candidati che abbiano conseguito l'ammissione alla scuola secondaria di primo grado da almeno un
triennio,
La richiesta di sostenere l'esame di Stato è presentata dai genitori dei candidati privatisti o da coloro
che esercitano la responsabilità genitoriale al dirigente della scuola statale o paritaria prescelta.
fornendo i dati anagrafici dell'alunna o dell'alunno, gli clementi essenziali del suo cunricolo
scolastico e la dichiarazione di non frequentare una scuola statale o paritaria nell'anno in corso o di
essersi ritirati entro il 15 marzo. Nel caso di alunne e alunni con disabilità o disturbi specifici di
apprendimento che vogliano avvalersi delle misure dispensative o degli strumenti compensativi
previsti dalla normativa vigente. deve essere fornita. unitamente alla domanda, anche copia delle
certificazioni rilasciate, rispettivamente. ai sensi della legge n. 104/1992 e della legge n. 170/201O
e, ave predisposto, il piano educativo individualizzato o il piano didanico personalizzato.
La domanda di ammissione all'esame di Stato va presentata entro il 20 marzo dell'anno scolastico
di riferimento, per consentire alle alunne e agli alunni di sostenere le prove INVALSI entro il
successivo mese di aprile.
I candidati privatisti che abbiano frequentato scuole non statali non paritaric non possono sostenere
l'esame di Stato conclusivo del primo ciclo di istruzione presso una scuola paritaria che dipenda
dallo stesso gestore o da altro che abbia interessi in comune con tale scuola.
Per essere ammessi a sostenere l'esame di Stato. i candidati privatisti devono partecipare alle prove
INVALSI (articolo 7 del decreto legislativo n. 62/2017) presso l'istituzione scolastica statale o
paritaria dove sosterranno l'esame di Stato,
L'istituzione scolastica statale o paritaria, sulla base delle domande pervenute e tenuto conto della
eventuale presenza di alunne e alunni con disabilità o DSA, comunica all'INV ALSI i nominativi dei
candidati privatisti all'esame di Stato in tempo utile per la somministrazione delle prove.

L'ESA\lE DI STATO CONCLUSIVO DEL PR"1O CICLO DIISTRl'ZIOl'iE
Il decreto legislativo n. 62/2017 ha introdotto modifiche allo svolgimento dell'esame di Stato
conclusivo del primo ciclo di istruzione. di seguito riportate.

I, Sedi d'esame e commissioni
Sono sedi di esame di Stato tutte le istituzioni scolastiche statali c paritarie che organizzano corsi di
scuola secondaria di primo grado.
Presso ogni istituzione scolastica viene costituita una commissione d'esame, composta da tutti i
docenti assegnati alle terze classi. che si articola in tante sottocommissioni quante sono le classi
terze. Si precisa che fanno parte della commissione d'esame tutti i docenti delle classi terze cui è
affidato l'insegnamento delle discipline indicate nel DPR n. 89/2009, art. 5 (commi 5 e 8), compresi
eventuali docenti di sostegno e di strumento musicale, mentre non ne fanno parte i docenti che
svolgono attività nell'ambito del potenziamcnto e dell'arricchimento dell'offerta formativa.
Le sottocommissioni sono composte dai docenti dei singoli consigli di classe.
I lavori della commissione e delle sottocornmissioni si svolgono sempre alla presenza di tutti i loro
componenti. Eventuali sostituzioni di componenti assenti sono disposte dal Presidente della
commissione tra gli altri docenti in servizio presso l'istituzione scolastica.

2. Presidentedella commissione d'esame
Per ogni istituzione scolastica statale le funzioni di Presidente della commissione sono svolte dal
dirigente scolastico preposto.
[n caso di sua assenza o di impedimento o di reggenza di altra istituzione scolastica. le funzioni di
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Presidente della commissione sono svolte da un docente collaboratore del dirigente scolastico,
individuato ai sensi dell'articolo 25, comma 5, del decreto legislativo 30 marzo 2001 n. 165,
appartenente al ruolo della scuola secondaria di primo grado.
Per ogni istituzione scolastica paritaria le funzioni di Presidente della commissione sono svolte dal
coordinatore delle attività educative c didattiche.

3, Riunione preliminare e calendario delle operazioni
L'articolo 5 del decreto ministcrialc n. 74112017 fornisce puntuali indicazioni sulle attività
preliminari allo svolgimento dell'esame di Stato conclusivo del primo ciclo di istruzione.
Si precisa che tutte le operazioni, dalla riunione preliminare della commissione alla pubblicazione
degli esiti dell'esame, si svolgono nel periodo compreso tra il termine delle lezioni e il 30 giugno
dell'anno scolastico di riferimento.
Spetta al dirigente scolastico o al coordinatore delle attività educative e didattiche definire e
comunicare al collegio dei docenti il calendario delle operazioni d'esame e in particolare le date di
svolgimento della riunione preliminare, delle prove scritte - che devono essere svolte in tre giorni
diversi, anche non consecutivi - t: dci colloquio, nonché delle eventuali prove suppletive, Tali prove
suppletive devono concludersi entro il 30 giugno e comunque, solo in casi eccezionali, entro il
termine dell'anno scolastico.
La commissione, tenuto conto del numero di alunni delle singole classi terze e dopo aver esaminato
la documentazione presentata, assegna gli evcntual i candidati privatisti alle singole
sottocommissioni. Nel caso siano presenti candidati privatisti con disabilità certificata, gli stessi
vengono assegnati ad una o più souocommissioni in cui sia presente un docente di sostegno.
Durante la riunione preliminare, la commissione definisce gli aspetti organizzati vi delle attività
delle sottocommissioni individuando, tra t'altro, un coordinatore ali 'interno di ciascuna di esse.
Ogni coordinatore è delegato dal Presidente a sostiruirlo nei lavori della propria sottocommissione
in caso di assenza temporanea o contestuale impegno presso altra sottocommissione.
In sede di riunione preliminare, la commissione definisce inoltre la durata oraria, che non deve
superare le quattro ore, di ciascuna delle prove scritte, il loro ordine di successione e quello delle
classi per i colloqui.
Spetta alla commissione, sempre nell'ambito della riunione preliminare, predisporre le tracce delle
prove d'esame sulla base delle proposte dei docenti delle discipline coinvolte e in coerenza con i
traguardi di sviluppo delle competenze previste dalle Indicazioni nazionali. nonché definire criteri
comuni per la correzione e la valutazione delle prove stesse.
La commissione individua gli eventuali strumenti che le alunne c gli alunni possono utilizzare nello
svolgimento delle prove scritte, dandone preventiva comunicazione ai candidati.
La commissione definisce inoltre le modalità organizzati ve per lo svolgimento delle prove d'esame
per le alunne c gli alunni con disabilità, certificata ai sensi della legge n. 104/1992, o con disturbo
specifico di apprendimento, certificato ai sensi della legge n. 170/20lO.

4, Le prove d'esame
l'articolo 8 dci decreto legislativo n. 6212017 e l'articolo 6 dci decreto ministeriale n. 741/2017
ridefiniscono e riducono nel numero le prove scritte dell' esame di Stato conclusivo del primo ciclo.
La novità più rilevante è costituita dall'esclusione dalle prove d'esame della prova INVALSI. di cui
si farà cenno più avanti, che si rinnova nei contenuti, nei tempi di somministrazione c nelle modalità
di valutazione.
Le prove scritte relative all'esame di Stato, predisposte dalla commissione, sono pertanto tre:

1) prova scritta di italiano o della lingua nella quale si svolge l'insegnamento;
2) prova scritta relativa alle competenze logico-matematiche:
3) prova scritta articolata in una sezione per ciascuna delle lingue straniere studiate.

Per ciascuna delle prove scritte il decreto ministeriale n. 741/2017 individua le finalità c propone
diverse tipologie; la commissione sceglie le tipologie in base alle quali definire le tracce, in
coerenza con le Indicazioni nazionali per il curricolo.
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l'er la prova di italiano, intesa ad accertare la padronanza della lingua, la capacità di espressione
personale e la coerente c organica esposizione del pensiero da parte delle alunne e degli alunni. si
propone alle commissioni di predisporre almeno tre teme di tracce I. con riferimento alle seguenti
tipologie:

l. Testo narrativo o descrittivo
2. Testo argomentativo
3. Comprensione c sintesi di un testo

La prova scritta di italiano può anche essere strutturata in più parti riferibili alle diverse tipologie
proposte, che possono anche essere utilizzate in maniera combinata tra loro all'interno della stessa
traccia.
Nel giorno calendarizzato per l'effettuazione della prova. la commissione sorteggia la tema di
tracce che sarà proposta ai candidati. Ciascun candidato svolge la prova scegliendo una delle tre
tracce sorreggiate.

Per la prova scritta relativa alle competenze logico-matematiche. intesa ad accertare la "capacità di
rielaborazione e di organizzazione delle conoscenze. delle abilità e delle competenze acquisite dalle
alunne e dagli alunni". tenendo a riferimento le aree previste dalle Indicazioni nazionali (numeri:
spazio e figure; relazioni e funzioni: dati e previsioni l. le commissioni predispongono almeno tre
tracce ',riferite ad entrambe le seguenti tipologie:

l. Problemi articolati su una o più richieste
2. Quesiti a risposta aperta

Nel caso in cui vengano proposti più problemi o quesiti. le relative soluzioni non devono essere
dipendenti l'una dall'altra, per evitare che la loro progressione pregiudichi l'esecuzione della prova
stessa.
Nella predisposizione delle tracce. la commissione può fare riferimento anche ai metodi di analisi.
organizzazione e rappresentazione dei dati. caratteristici del pensiero computazionale qualora sia
stato oggetto di specifiche attività durante il percorso scolastico.
Nel giorno calendarizzato per l'effettuazione della prova, la commissione sorteggia la traccia che
sarà proposta ai candidati.

Per la prova scritta relativa alle lingue straniere. che si articola in due sezioni distinte ed è intesa ad
accertare le competenze di comprensione e produzione scritta riconducibili al Livello A2 per
l'inglese e al Livello Al per la seconda lingua comunitaria, come previsto dalle Indicazioni
nazionali, le commissioni predispongono almeno tre tracce I, costruite sulla base dei due livelli di
riferimento (A2 per inglese e A l per la seconda lingua), scegliendo tra le seguenti tipologie, che
possono essere anche Ira loro combinate all'interno della stessa traccia:

1. Questionario di comprensione di un testo
2. Completamento. riscrittura o trasformazione di un testo
3. Elaborazione di un dialogo
4. Lettera o email personale
5. Sintesi di un testo.

Nel giorno calendarizzato per l'effettuazione della prova. la commissione sorteggia la traccia che
sarà proposta ai candidati riferita sia all'inglese che alla seconda lingua studiata.
Si ricorda che per le alunne e gli alunni che utilizzano le due ore settimanali di insegnamento della
seconda lingua comunitaria per il potenziamento della lingua inglese o per potenziare
l'insegnamento dell'italiano (solo per gli alunni con cittadinanza non italiana), la prova scritta fa
riferimento ad una sola lingua straniera.

Attraverso il colloquio, la commissione valuta il livello di acquisizione delle conoscenze, abilità c
competenze descritte nel profilo finale dello studente previsto dalle Indicazioni nazionali per il

l La formulazione completa delle tipologie di tracce proposte per le prove scritte è contenuta negli articoli 7. 8 c 9 dci
decreto ministeriale Il, 741/2017.
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curricolo.
Il colloquio è condono collegialmente da pane della sottocommissione e si sviluppa in modo da
porre attenzione soprattutto alle capacità di argomentazione. di risoluzione di problemi, di pensiero
critico c riflessivo, di collegamento organico tra le varie discipline di studio.
Come previsto dal decreto legislativo n. 62/2017, il colloquio tiene conto anche dei livelli di
padronanza delle competenze connesse alle attività svolte nell'ambito di Cittadinanza e
Costituzione.
Nulla è innovato per le alunne e gli alunni iscritti a percorsi ad indirizzo musicale, per i quali è
previsto anche lo svolgimento di una prova pratica di strumento.

5. Valutazione delle prove d'esame e determinazione del votofinale
L'articolo 8 del decreto legislativo n. 62/2017 modifica sostanzialmente le modalità di definizione
del voto finale dell' esame di Stato.
La valutazione delle prove scritte e del colloquio viene effettuata sulla base di criteri comuni
adottati dalla commissione, attribuendo un voto in decimi a ciascuna prova, senza frazioni decimali.
Alla prova scritta di lingua straniera. ancorché distinta in sezioni corrispondenti alle due lingue
studiate. viene attribuito un unico voto espresso in decimi. senza utilizzare frazioni decimali.
Il voto finale viene determinato dalla media del voto di ammissione con la media dei voti attribuiti
alle prove scritte e al colloquio.
La sottocommissione. quindi, determina in prima istanza la media dei voti delle prove scritte e del
colloquio. esprimendo Un unico voto. eventualmente anche con frazione decimale, senza alcun
arrotondamento.
La media di tale voto con il voto di ammissione determina il voto finale che, se espresso con
frazione decimale pari o superiore a 0.5. viene arrotondato all'unità superiore.
Su proposta della sottocommissione, la commissione delibera il voto finale per ciascun alunno.
Supera l'esame l'alunno che consegue un voto finale non inferiore a 6/10.
La commissione può, su proposta della sottocommissione, con deliberazione assunta all'unanimità,
attribuire la lode agli alunni che hanno conseguito un voto di 10110, tenendo a riferimento sia gli
esiti delle prove d'esame sia il percorso scolastico tricnnale.
L'esito dell'esame è pubblicato all'albo dell'istituto con indicazione del voto finale conseguito
espresso in decimi; per i candidati che non superano l' esame è resa pubblica esclusivamente la
dicitura "Esame non superato" senza esplicitazione del voto finale conseguito.
Tutte le norme sullo svolgimento dell'esame di Stato, unitamente alle modalità di valutazione e
attribuzione del voto finale, si applicano anche alle alunne e agli alunni delle scuole italiane
all'estero.

ESAME DI STATO CONCLtSIVO DEI PERCORSI DI ISTRliZIONE DEGLI ADtLlI
Il decreto ministeriale n. 741/2017 precisa che le modalità di svolgimento deIl'esame di Stato
conclusivo dei percorsi di istruzione degli adulti effettuato nei CPIA saranno definite con un
successivo decreto del Ministro dell'istruzione. dell'università e della ricerca. ai sensi dell'articolo 6
del decreto del Presidente della Repubblica 29 ottobre 2012. n. 263. Tale decreto definirà, in
particolare. i requisiti di ammissione all' esame di Stato. il numero e le tipologie delle prove scritte.
le modalità di svolgimento del colloquio e di attribuzione dci voto tinale.

LA VALUTAZIONE E GLI ESAMI DI STATO DEGLI ALUNNI CON DISABILITÀ E DISTURBI SPECIFICI DI
APPR.:NDIMENTO
L'articolo Il del decreto legislativo n. 62/2017 non introduce sostanziali novità nella valutazione
periodica e finale delle alunne c degli alunni con disabilità e con disturbi specifici di
apprendimento, ai tini dell'ammissione: alla classe successiva e all'esame di Stato, che viene
effettuata secondo quanto previsto dagli articoli 2, 3, 5 c 6 del citato decreto. tenendo a riferimento,
rispettivamente, il piano educativo individualizzato c il piano didattico personalizzato.
Le alunne e gli alunni con disabilità partecipano alle prove INVALSI di CIIiagli articoli 4 e 7 del
decreto legislativo n. 62/2017. I docenti contitolari della classe o il consiglio di classe possono
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prevedere adeguate misure compensative o dispensativc per lo svolgimento delle prove e, ove non
fossero sufficienti, predisporre specifici adattamenti della prova ovvero disporre. in casi di
particolare eccezionalità, resonero dalla prova,

Per quanto attiene, invece, allo svolgimento dell'esame di Stato, si segnalano alcune novità, legate
soprattutto ai tini della successiva frequenza della scuola secondaria di secondo grado.
La souocommissione, tenendo a riferimento le modalità organizzative definite dalla commissione in
sede di riunione preliminare. c tenuto conto del piano educativo individualizzato. predispone. se
necessario. prove d'esame differenziate che hanno valore equivalente a quelle ordinarie per [alunna
e l'alunno con disabilità certificata ai sensi della legge n. 104/1992 ai fini del superarnento
dell'esame c del conseguimento del diploma.
Per lo svolgimento delle prove dell'esame di Stato, le alunne e gli alunni con disabilità utilizzano
attrezzature tecniche e sussidi didattici, nonché ogni altra forma di ausilio professionale e tecnico
loro necessario. dei quali hanno fauo uso abitualmente nel corso dell'anno scolastico per
l'attuazione del piano educativo individualizzato o comunque ritenuti funzionali allo svolgimento
delle prove.
Il voto finale viene determinato sulla base dei criteri e delle modalità previste dall'articolo 8 del
decreto legislativo n. 62/2017.
Solo per le alunne e gli alunni che non si presentano agli esami. fatta salva l'assenza per gravi e
documentati motivi in base ai quali è organizzata una sessione suppletiva, è previsto il rilascio di un
attestato di credito formativo che è titolo per l'iscrizione e la frequenza della scuola secondaria di
secondo grado o dei corsi di istruzione e formazione professionale regionale, ai soli fini
dell'acquisizione di ulteriori crediti formativi, da valere anche per percorsi integrati di istruzione c
formazione. Pertanto, tali alunni non possono essere iscritti. nell'anno scolastico successivo. alla
terza classe di scuola secondaria di primo grado. ma potranno assolvere l'obbligo di istruzione nella
scuola secondaria di secondo grado o nei percorsi di istruzione e formazione professionale
regionale.
Le alunne e gli alunni con disturbo specifico di apprendimento (OSA) partecipano alle prove
INVALSI di cui agli articoli 4 e 7 del decreto legislativo n. 62/2017. Per lo svolgimento delle
suddette prove il consiglio di classe può disporre adeguati strumenti compensativi coerenti con il
piano didattico pcrsonalizzato, Le alunne e gli alunni con OSA dispensati dalla prova scritta di
lingua straniera o esonerati dall'insegnamento della lingua straniera non sostengono la prova
nazionale di lingua inglese.
Le alunne e gli alunni con disturbo specifico di apprendimento sostengono le prove d'esame
secondo le modalità previste dall'articolo 14 del decreto ministeriale n. 741/2017, utilizzando, se
necessario. gli strumenti compensativi indicati nel piano didattico personalizzato - dei quali hanno
fatto uso abitualmente nel corso dell'anno scolastico o comunque ritenuti funzionali allo
svolgimento delle prove - ed usufruendo. eventualmente. di tempi più lunghi per lo svolgimento
delle prove scritte. In ogni caso, l'utilizzazione di strumenti compensativi non deve pregiudicare la
validità delle prove scritte.
Per le alunne e gli alunni dispensati dalle prove scritte di lingua straniera. la sottocommissione
individua le modalità e icontenuti della prova orale sostitutiva della prova scritta.
Nel caso di alunne e alunni esonerati dall'insegnamento di una o entrambe le lingue straniere, se
necessario. vengono definite sulla base del piano didattico personalizzato prove differenziate con
valore equivalente ai fini dci superamento dell'esame e del conseguimento del diploma.
Nel diploma finale rilasciato alle alunne e agli alunni con disabilità o con disturbo specifico di
apprendimento che superano l'esame (voto finale non inferiore a 6110) non viene fatta menzione
delle modalità di svolgimento e di differenziazione delle prove. Analogamente, non ne viene fatta
menzione nei tabelloni affissi all'albo dell'istituto.
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LA CERTIFICAZIO~E DELLE COMPETENZE
L'articolo 9 del decreto legislativo n. 6.2/2017 indica la finalità e i tempi di rilascio della
certificazione delle competenze.
In particolare, si rammenta che la certificazione delle competenze è redatta in sede di scrutinio
finale e rilasciata alle alunne e agli alunni al termine della scuola primaria e della scuola secondaria
di primo grado (in quest'ultimo caso soltanto ai candidati che hanno superato l'esame di Stato).
Il decreto precisa che i modelli sono adottati con provvedimento del Ministro dell'istruzione.
dell'università c della ricerca e che i principi generali per la loro predisposizione fanno riferimento
al profilo dello studente, cosi come definito dalle Indicazioni nazionali per il curricolo vigenti, alle
competenze chiave individuate dall'Unione europea/ e alla descrizione dei diversi livelli di
acquisizione delle competenze medesime. Il modello consente anche di valorizzare eventuali
competenze ritenute significative dai docenti della classe o dal consiglio di classe. sviluppate in
situazioni di apprendimento non formale e intormale,
Il modello nazionale di certificazione delle competenze al termine della scuola primaria e il modello
nazionale di certificazione delle competenze al termine del primo ciclo di istruzione sono allegati al
decreto rninisteriale 3 ottobre 2017. n. 742.
Per le alunne c gli alunni con disabilità la certificazione redatta sul modello nazionale può essere
accompagnata, se necessario. da una nota esplicativa che rapporti il significato degli enunciati di
competenza agli obiettivi specifici del piano educativo individualizzato,
La certificazione delle competenze rilasciata al termine del primo ciclo è integrata da una sezione,
predisposta e redatta a cura di INVALSI. in cui viene descritto il livello raggiunto dall'alunna e
dall'alunno nelle prove a carattere nazionale per italiano e matematica e da un'ulteriore sezione.
sempre redatta da INVALSI, in cui si certificano le abilità di comprensione ed uso della lingua
inglese. Il repertorio dei descrittori relativi alle prove nazionali è predisposto da INVALSI e
comunicato annualmente alle istituzioni scolastiche.
Poiché la certificazione delle competenze è definita in sede di scrutinio finale, non è rilasciata alle
alunne e agli alunni che partecipano all'esame di Stato conclusivo del primo ciclo di istruzione in
qualità di candidati privatisti.
Alle alunne e agli alunni delle scuole italiane all'estero è rilasciata la certificazione delle
competenze senza l'integrazione a cura di INVALSI.

GLI ESAMI DI IDONEITÀ
Gli articoli lO c 23 del decreto legislativo n. 62/2017 regolamentano l'accesso agli esami di idoneità
nel primo ciclo di istruzione.
Possono accedere all'esame di idoneità alla seconda. terza. quarta e quinta classe di scuola primaria
coloro che abbiano compiuto o compiano entro il 31 dicembre dell'anno in cui sostengono l'esame,
rispettivamente il sesto, il settimo, l'ottavo e il nono anno di età.
Possono accedere all'esame di idoneità alla prima. seconda e terza classe di scuola secondaria di
primo grado, coloro che abbiano compiuto o compiano entro il 31 dicembre dell'anno in cui
sostengono l'esame, rispettivamente, il decimo, l'undicesimo e il dodicesimo anno di età.
Le alunne e gli alunni in istruzione parentale sostengono annualmente l'esame di idoneità per il
passaggio alla classe successiva. in qualità di candidati esterni, presso una scuola statale o paritaria,
ai fini della verifica dell' assolvimento dell'obbligo di istruzione.
Le alunne e gli alunni che frequentano una scuola del primo ciclo non statale non paritaria iscritta
negli albi regionali (legge n. 27/2007) sostengono l'esame di idoneità. titolo obbligatorio ai fini
dell'ammissione al successivo grado di istruzione, solo al termine del quinto anno di scuola
primaria.
L'esame di idoneità è altresì necessario nel caso di trasferimento di iscrizione a una scuota statale o
paritaria.
I genitori o coloro che esercitano la responsabilità genitoriale sia delle alunne c degli alunni in
istruzione parentale sia di quelli che frequentano una scuola del primo ciclo non statale non paritaria

~Raccomandazione 2006J962"Cl:. del Parlamento europee e del Consiglio dci 18 dicembre 2006
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presentano annualmente una dichiarazione al dirigente dell'Istituzione scolastica statale del
territorio di residenza.
La richiesta di sostenere l'esame di idoneità viene presentata. di norma entro il 30 aprile, dai
genitori delle alunne e degli alunni o da coloro che esercitano la responsabilità genitoriale al
dirigente della scuola statale o paritaria prescelta, ove viene costituita una specifica commissione.
Per gli esami di idoneità alle classi di scuola primaria e alla prima classe di scuola secondaria di
primo grado la commissione è composta da docenti di scuola primaria; per gli esami di idoneità alle
classi seconda e terza di scuola secondaria di primo grado la commissione è composta da docenti
del corrispondente grado scolastico.
Spetta alla commissione predisporre le prove desame. tenendo a riferimento le Indicazioni
nazionali per il curricolo.
L'esito dell'esame è espresso con un giudizio di idoneità/non idoneità. I candidati il cui esame abbia
avuto esito negativo possono essere ammessi a frequentare altra classe inferiore, a giudizio della
commissione esaminatrice.

LA VAU'TAZIONE :>òELLESClOLE IN OSI'[OALE
L'articolo 22 del decreto legislativo n. 62/2017 fornisce alcune indicazioni in merito alla
valutazione delle alunne e degli alunni del primo ciclo che frequentano corsi di istruzione
funzionanti in ospedali o luoghi di cura.
Ai fini della valutazione periodica c finale, qualora il periodo di ricovero sia temporalmente
rilevante. i docenti delle sezioni ospcdaliere trasmettono all'istituzione scolastica ove sono iscritti le
alunne e gli alunni gli elementi di conoscenza sul percorso forrnativo individualizzato che è stato
realizzato.
Se invece il periodo di ricovero risulta di durata prevalente rispetto alla frequenza scolastica
ordinaria nella classe di appartenenza. spetta ai docenti della sezione ospedaliera effettuare lo
scrutinio finale, previa la necessaria intesa con la scuola di riferimento che può, a sua volta, fornire
elementi di valutazione .
Per quanto attiene, invece, alle modalità di ammissione c svolgimento dell'esame di Stato
conclusivo del primo ciclo di istruzione, puntuali indicazioni. che qui si sintetizzano. vengono
fomite dal decreto ministeriale n. 741/2017.
Gli alunni che hanno frequentato corsi di istruzione funzionanti in ospedale o luoghi di cura senza
soluzione di continuità con il periodo di svolgimento dell' esame di Stato, sostengono le prove con
una commissione formata dai docenti della sezione ospedaliera, integrata con i docenti delle
discipline oggetto delle prove scritte. se non presenti, scelti c individuati in accordo con l'Ufficio
Scolastico Regionale e la scuola di provenienza.
Qualora gli alunni siano ricoverati nel periodo previsto per lo svolgimento della prova nazionale
INVALSI. tale prova. ave le condizioni lo consentano, viene svolta nella struttura in cui sono
ricoverati. La modalità di svolgimento della prova nazionale INVALSI fa riferimento a quanto
previsto nel piano didattico personalizzato temporaneo. eventualmente predisposto per l'alunno
ricoverato.
Se invece gli alunni sono ricoverati nel solo periodo di svolgimento dell'esame di Stato sostengono
le prove, ove possibile, nella sessione suppletiva, In alternativa, e solo se consentito dalle condizioni
di salute, gli alunni sostengono le prove o alcune di esse in ospedale alla presenza di componenti
della sottocomrnissione appositamente individuati dall'istituzione scolastica di appartenenza.
Le modalità di elTettuazione dell'esame di Stato sopra indicate si applicano anche ai casi di
istruzione domiciliare per le alunne e gli alunni impossibilitati a recarsi a scuola per gravi patologie,
In casi di particolare gravità e solo qualora se ne ravvisi la necessità, è consentito lo svolgimento
delle prove scritte anche attraverso modalità telematiche a comunicazione sincronica. alla presenza
di componenti della sottocommissione appositamente individuati dall'istituzione scolastica di
appartenenza. Tali modalità possono essere utilizzate anche per lo svolgimento della prova
nazionale INVALSL
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COME CAMBIANO LE PROVE INVALSI

Le novità per la seuola primaria
L'articolo 4 del decreto legislativo n. 62/2017 conferma la presenza della prova d'italiano e
matematica nelle classi Il c V primaria e introduce, solo nella classe quinta, una prova di inglese
sulle abilità di comprensione e LISO della lingua, coerente con il QCER, Quadro Comune Europeo di
Riferimento delle lingue (comma 4).
Inoltre, il comma 3 dell'articolo 4 stabilisce che le prove INVALSI costituiscono attività ordinaria
d'istituto.

La prova di inglese della Vprimaria
La prova INVALSI di inglese per l'ultimo anno della scuola primaria è finalizzata ad accertare il
livello di ogni alunna e alunno rispetto alle abilità di comprensione di un testo letto o ascoltato e di
uso della lingua, coerente con il QCER. Conseguentemente, sulla base di quanto stabilito dalle
Indicazioni nazionali per il curricolo, il livello di riferimento è AI del QCER.l, con particolare
riguardo alla comprensione della lingua scritta e orale ("capacità ricertive") e alle prime forme di
uso della lingua. puntando principalmente su aspetti non formali della lingua.
La prova è somministrata in modo tradizionale ("su carta") in una giornata diversa dalle due
previste per le prove di italiano e matematica. comunque sempre ali 'inizio del mese di maggio. Essa
si articola principalmente nella lettura di un testo scritto e nell'ascolto di un brano in lingua
originale di livello A I.
È quindi necessario che le istituzioni scolastiche adottino le opportune soluzioni e modalità
organizzativc per la riproduzione audio del brano che verrà fornito alle scuole in diversi formati.
scelti tra i più comuni e di più fucile uso'.
Sul sito dell'INVALSI, a partire dal mese di ottobre, saranno fornite tutte le indicazioni operative
per facilitare la somministrazione della prova di inglese. Inoltre, entro il mese di gennaio 2018,
saranno resi disponibili alcuni esempi di prova affinché i docenti possano prcnderne visione e
acquisire tutte le informazioni necessarie per facilitare lo svolgimento della prova.

Le novità per la scuola se~ondaria di primo grado
L'articolo 7 del decreto legislativo n. 62/2017 prevede importanti novità per le prove INVALSI a
conclusione del primo ciclo d'istruzione.
Le prove non sono più parte integrante dell' esame di Stato, ma rappresentano un momento distinto
del processo valutativo conclusivo del primo ciclo di istruzione.
Esse riguardano italiano, matematica e inglese e fanno riferimento ai traguardi di sviluppo delle
competenze previsti dalle Indicazioni nazionali per il curricolo.
Le prove INVAl.SI si svolgono entro il mese di aprile di ciascun anno scolastico (comma 4) e sono
somministrate mediante computer (comma l).
Si ribadisce che la partecipazione alle prove INVAl.SI è un requisito indispensabile per
l'ammissione all'esame di Stato conclusivo del primo ciclo d'istruzione; i livelli, in forma
descrittiva, conseguiti da ogni alunna e alunno nelle prove di italiano e matematica sono allegati. a
cura di INVALSI, alla certificazione delle competenze. unitamente alla certificazione delle abilità di
comprensione c uso della lingua inglese. (articolo 9, lettera I).
Per quanto riguarda l'inglese, l'INVALSI accerta, in coerenza con i traguardi fissati dalle
Indicazioni nazionali per il curricolo. i livelli di apprendimento attraverso la somministrazione di
prove centrate sulle abilità di comprensione e uso della lingua. coerenti con il QCER (comma 3).

J Il livello A I del ()(_'ER è cosi sinteticamente definito: "Riesce a comprendere o: utilizzurv espressioni filmiliari di uso quotidiano e
Jormllie molto comuni per s cddìsfarv bisogni di tipo crl/u·!"I'/o.". (Funte: OCER. Tav. I. Livelli comuni di riferimento: scala globale.
Consiglio d'Europa. .:!DOI)
~ J formati più comuni sono, ad esempio: mp3. midi, wav, ecc.

12



.8c
Q)

E
::Joo
""Cl
Q)-c
Q)
Cf)

~o.
ro
ro-ro
Cl
Q)

(ii
,Q)

Q)

E~
.Ec
8
ro
'0.
oo
""Cl
Q)
Co
'N
ro-Cf)
Q)
::::ro
~

Calendario delle prove
Tenuto conto del numero di alunne e di alunni delle classi terze di ciascuna scuola secondaria di
primo grado. le prove INVALSI si svolgono durante il mese di aprile in un arco temporale di durata
variabile. come descritto successivamente.
Le singole istituzioni scolastiche potranno scegliere tra diverse alternative possibili. proposte a
ciascuna scuola all'interno dell'area riservata sul sito fNVALSI.
Per le alunne e gli alunni assenti per gravi motivi documentati è prevista l'organizzazione di una
sessione suppletiva (articolo 7. comma 4) che si svolgerà con le stesse modalità previste per le
sessioni ordinarie in un arco temporale comunicato dall'lNVALSI.

Modalità di somministrazione
La somministrazione Computer Based Testing (di seguito CBT) delle prove INVALSI costituisce
un elemento di novità di particolare rilievo e richiede che le istituzioni scolastiche adottino
tempestivamente le opportune soluzioni e modalità organizzative per renderla possibile .
Non è richiesta una dotazione di computer (o di tablen con caratteristiche tecniche particolarmente
avanzate né sono necessarie licenze di particolari programmi. salvo la disponibilità di una buona
connessione Internet.
Il passaggio alle prove CBT modifica in modo significativo l'approccio alla somministrazione.
Infatti, le istituzioni scolastiche organizzano la somministrazione delle prove in modo estremamente
flessibile, venendo meno il requisito della contemporaneità del loro svolgimento.
A seconda del numero di computer (o di lah/el) disponibili e collegati a Internet, e sulla base delle
proprie esigenze organizzative. ciascuna istituzione scolastica potrà prevedere un adeguato numero
di sessioni per lo svolgimento delle prove. Ogni sessione potrà coinvolgere una o più classi
contemporaneamente. o anche parte di una classe. in un arco temporale compreso, di norma.. tra
cinque e quindici giorni.
In base alle caratteristiche delle singole istituzioni scolastiche (numero di alunni, dotazioni tecniche,
ecc.) l'IN VALSI comunicherà il periodo di somrninistrazione delle prove che potrà, comunque,
essere modificato dalla scuola stessa,
Entro il mese di ottobre 2017 l'lNVALSI invierà alle istituzioni scolastiche una nota tecnica in cui
saranno fomite tutte le informazioni necessarie per la sornministrazione CBT delle prove.
Entro il mese di gennaio 2018 saranno, inoltre, resi disponibili alcuni esempi di prova di italiano,
matematica e inglese, affinché i docenti possano prendcrne visione c acquisire tutte le informazioni
necessarie per il sereno svolgimento delle prove in modalità CBT.

La prova di inglese
La prova INVALSI di inglese per il terzo anno della scuola secondaria di primo grado è finalizzata
ad accertare i livelli di apprendimento riferiti alle abilità di comprensione e uso della lingua, in
coerenza con il livello A2 QCER;. così come previsto dalle Indicazioni nazionali per il curricolo.
La prova riguarda la comprensione della lingua scritta (reading) e orale (listeningi e l'uso della
lingua? ed e somministrata in formato elettronico (CBT) secondo le modalità e itempi illustrati nel
punto precedente.
Poiché comprende anche una sezione dedicata alla comprensione orale (li.'lening and
comprehensioni è necessario che le istituzioni scolastiche adottino le opportune soluzioni e
modalità organizzative e che. in particolare. si dotino degli strumenti di base per l'ascolto dei più
diffusi formati di file audio, comprese le audiocuffie. Per consentire alle istituzioni scolastiche di
verificare la funzionalità della strumentazione disponibile. l'INVALSI pubblicherà entro il 30
novembre 20 J 7 sul proprio sito (www.invalsi.it) esempi di file audio.

~ ll fivellc .\2 del ()('ER per le abilita oggeno della prova è cosi sinteticamente deflniro: "Riesce a comprendere trasi isoil.lll' ed
espressìom dI Il.\tJ frequente rel(j(/I'" (Id ombiu di immediata riìevanza (ud es tntormazìoni di WJt' sulla persona t' sntta famiglia.
acquisti. ~eo!!nl/ì(/ locate. lavoro) ", (Fonte: QCr:R. Iav. 1. Livelli comuni di riferimento: scala globale. Consiglio d'Europa. 20011.
" Per "uso della lingua", o "usc of hnglish", si intende un insieme di domande finalizzate a dimostrare conoscenza c controllo della
lingua, che includono riempimento dì spazi ("clo/.e"), trasformazione di parole o fT~i e individuiizione di errori
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La partecipazione alle prove degli alunni con disabilità o con disturbi specifici di
apprendimento (OSA)
Le alunne e gli alunni con disabilità e con disturbi specifici dellapprendimento (USA) partecipano
alle prove predisposte dall'INVALSI.
Per le alunne c gli alunni con disabilità possono essere previste dai docenti contitolari della classe o
dal consiglio di classe adeguate misure compensative o dispcnsative per lo svolgimento di tali
prove; nel caso tali misure non fossero sufficienti, il consiglio di classe può predisporre specifici
adattamenti della prova ovvero disporre l'esonero dalla prova.
Per lo svolgimento delle prove da parte delle alunne e degli alunni con disturbi specifici di
apprendimento, i docenti contitolari di classe o il consiglio di classe possono disporre adeguati
strumenti compensativi coerenti COnil piano didattico personalizzato e/o prevedere tempi più lunghi
per il loro svolgimento.
Le alunne e gli alunni con OSA frequentanti la quinta classe di scuola primaria e la terza classe di
scuola secondaria di primo grado dispensati dalla prova scritta di lingua straniera o esonerati
dall'insegnamento della lingua straniera non sostengono la prova nazionale di lingua inglese.
Si ricorda che anche per le alunne e gli alunni con OSA la partecipazione alle prove lNVALSI è
requisito di ammissione all'esame di Stato.

IL PIANO DlINt'ORMAZIONE E FOR.\1AZIO'\E NAZIONALE
Le importanti novità introdotte dal decreto legislativo Il. 62/2017 in merito alle modalità di
valutazione delle alunne c degli alunni. allo svolgimento degli esami di Stato conclusivi del primo
ciclo. alle nuove modalità di somministrazione delle prove INVALSI e alla certificazione delle
competenze necessitano. in questa fase di prima realizzazione. di specifiche attività di supporto e
momenti di informazione e formazione.
A tal fine il MIUR, in collaborazione con gli Uffici scolastici regionali e con l"INVALSI. ha
predisposto un piano nazionale di informazione, che verrà diffuso successivamente, cui faranno
seguito specifici interventi di formazione a livello territoriale.
In particolare, per quanto riguarda gli aspetti tecnici derivanti dal passaggio delle prove su carta alle
prove CBT, l"lNVALSI fornirà puntuali indicazioni riguardo la tempistica e le modalità di
somministrazìone delle prove, la tipologia delle prove. la valutazione e la restituzione degli esiti.

IL CAPO DIPARTIMENTO
Rosa De Pasquale
ì ~ o
! t-« ! l~ .. 1':"'<'"'-
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Griglia riepilogativa della Valutazione Finale delle Prove Strutturate            a. s. 2018/2019 

Classe: NUMERO ALUNNI CLASSE:  

Sezione:  NUMERO ALUNNI PRESENTI:  

Plesso: NUMERO ALUNNI ASSENTI (NON CLASSIFICATI):  

Docente Coordinatore: 
NUMERO ALUNNI H (NON CLASSIFICATI):  

NUMERO ALUNNI CON DSA:  

 

ALUNNI Prova di Italiano  

Voto 

Prova di Matematica  

Voto 

Prova diInglese 

Voto 

1.     

2.     

3.     

4.     

5.     

6.     

7.     

8.     

9.     

10.     

11.     

12.     

13.     

14.     

15.     

16.     

17.     

18.     

19.     

20.     

21.     

22.     

23.     

24.     

25.     

26.     

 

 



 
 
 

Riepilogo valutazioni complessive nelle prove strutturate (VOTO NUMERO DI ALUNNI): 

 Voto 4 Voto 5 Voto 6 Voto 7 Voto 8 Voto 9 Voto 10 N. C. 

ITALIANO         

MATEMATICA         

INGLESE         
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Classe:  NUMERO ALUNNI CLASSE:  

Sezione:  NUMERO ALUNNI PRESENTI:  

Plesso:  NUMERO ALUNNI ASSENTI (NON CLASSIFICATI):  

Docente 

Coordinatore: 

 NUMERO ALUNNI H (NON CLASSIFICATI):  

 NUMERO ALUNNI CON DSA:  

 

ALUNNI Prova di Italiano  

Voto 

Prova di Matematica  

Voto 

Prova di Inglese 

Voto 

Prova della II lingua c. 

Voto 

1.      

2.      

3.      

4.      

5.      

6.      

7.      

8.      

9.      

10.      

11.      

12.      

13.      

14.      

15.      

16.      

17.      

18.      

19.      

20.      

21.      

22.      

23.      

24.      

25.      

26.      

 

 



 
 
 

Riepilogo valutazioni complessive nelle prove strutturate (VOTO NUMERO DI ALUNNI): 

 Voto 4 Voto 5 Voto 6 Voto 7 Voto 8 Voto 9 Voto 10 N. C. 

ITALIANO         

MATEMATICA         

INGLESE         

FRANCESE         

SPAGNOLO         

 


